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Il Centenario della nascita di Camillo Cavour - 1810-1910 


LA SOLENNE COMMEMORAZIONE DI TORINO 


L'ASPETTO DELLA CITTÀ. 


s Torino, 10. 
te pel centenn 


— La città è imbandierata e 
io di Camillo di Cavour. 
animazione è grandissima. L'aspetto delle vie 
» delle piazze è magnifico. 
Uoi treni di iersera e di stamane sono giunti 
re numerose rappresentanze delle provincie e 
1 numero di forestieri 
iti negozi e stabilimenti sono chiusi. Si può 
le tutti i cittadini senza distinzione parte 
lla solenne festa commemorativa. 
sn Carignano. Via Acendemia Albertina, 
scademia delle Scienza, Via Maria Vitto- 
azza Carlo Emanuele IT sono decorate in 
lo particola: 
con festoni decorati e circondate | 
veneziani i cni colori sono distribni- 
lo da formare la bandiera nazionale e 
a formeranno un'illuminazione gran- 
no ampie scritte che ricordano le 
x vita di Cavonr dal 4 novembre 1 
« sia assunzione al Governo del 
triste. gii 


Pie. 

no della sna morte, In Piaz 

di fronte al lazzo Ca- 

mezzo a fiori e decorazioni sostenuti 

uo i detti più celebri di Maro 
ra chiesa in libero n que 

unviò nell'ultima seduta del Par 
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L'ARRIVO DEL RE. 
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na carrozza alla Des 
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Pasqualini + 


to del tt: 


A MOLE ANTONELLIANA 


nta @ taria ml 
vere 
picc 


pre 


nuo delia Mole 
6 di 


acenuto 
sventola 


sci ui Juee 
di 
aprivano A impe- 
e delle antomobili 


audi n primo 


ontebello sono 
tratto 
dui soldini e 


ia ed una | 
li strada 


ina L'ora della 
e Antorità 
Antouellisma lo 
el Senato © della Camera scor- 
e Re suono della ! 
o il Presiviente della Ca- 
i on. Rava, De Norellis 
De Nava. Rossi ( Ron- 
Morpango. Corn Stoppato, 
rubini. Muratori, Sitardi: 
Vei sen. son Presidente 
Manfredi Arrivabene 
Mariotti, Pastro. 
li. Gavazzi, Vi 


>. Tassi 
'olacco. { 


iuindi le veiture nelle quali 
i Ministri. In esse si trovano 
al Fani. Rainer 
ardi, 1 Uredaro e 
ario di Stato on. Vicini. 
anche il Sindaco di Rom 
Sindaco di Toriuo sen. 
o delle gallerie e duecento Associa- 
i @ di mntuo soccorso con 
preso il posto a loro asse- 


sp desco. 
Ernesto 
Rossi. 


e dei Cappuccini sono sparati, ad in- 
colpi di pnone, 
giungono S. A, R, il 
ato dal suo aintante di campo, i 
ammiraglio @ S.A. R. 11 Duca 

nono della marcia nie. 
ntinnano ad arrivare nomerosi sena 
iepmiati, frammischiati alle autorità citta: | 
altre antorità e rappresen 

altre città 

i Ministri, il Pref 
i deputati « le antor 
nell atrio in attesa dell'arrivo 


Tuca di Ganora, 
alta 
osta, 


svendo dai 
to, il Sin- 
da si trat- 

del So. 


carrozza di Corte, scortata 
il Ke, cha veste la divi= 
col Gran Collare dell'Annunziata 
srdore mautisiano 
tringe cordinlmente la mano ai prasen» 
1to resi istanti sale lo 
circondato dai Mini- | 
accolto da nu'entusiastica | 
prolunga per qualche minuto. 
sude posto nella polirona a lui desti | 
siedono il i?’uca d'Aosta, il sen. | 
senato, il Presidente del 
on. Luzzati, i Ministro degli Esteri 
Giuliano. il sen, Biaserna @ il gene. | 
pingardì. A sinistra il Duca di Genova il 
silente della Cameta on. Marcora, l'on. Mi- 
Sace, l'on. Carmine, i Ministri Facta e 
nevi e il Siudaco di Roma Ernesto Nathan 
In mezzo ad un assciuto silenzio il Sindaco di | 
senatora Teofilo Rossi. prende per | 
arola per presentare l'oratore os, Danen. | 
zìi pronnueia nu breve discoran accolto da vivi il 
in sala in questo momento presenta un aspetto 
Le linee architettoniche avelte è mo- 
jerne senza alcuna decorazione spetinie, le 200 | 
delle Societa intervennte, allineate nel- | 
x fitta folla degli invitati producono 
uu magniCeo colpe d'occhio, Ai lati dell'entrata 
centrale sono state preparate due grandiose tri- | 
inne, ove hamno preso posto l» autorità clttadi- 
ne ed i Sindaci del Piamonte quì convenati in 
gran numero, Nelle gallerie al disopra delle au- 
torità banuo preso posto il Collegio delle figlie 
dei militari e le rappresentanze di intis le scuoie 
cittadine con le rispettire bandiere 
Tea i presenti si votano anche vati titolari di 


Sonsolati anieri palle lazo cauasteristiche divise | 


i tratte: 


mo la 
imp 


andiere 


galleria, 


zano verso gi] 


| pugnante d'azeglio. al 


Sono pura presenti tutti | generali e gli uffi- 
ciali del Corpo d'armata di’ Torino, in 
uniforme. 


Attorno al banco del 
Teofilo Rossi e Villa. ‘allerie tutti i nomi 
delle gran.li battaglie del periodo del nostro Ri- 
sorgimentu stanno circondati da bandiere nei me- 
daglioni storie 


Discorso Daneo 


Macstà, Altezze Reali. onoveroli. Signori. 


Ricordare. in Torino, dopo c 
scita, la vita e l'opern di Camilio Caronr, in pre 
senza Véstra. non è soltanto riandare uma 
rigliosa pagina di storia, na € come la celebra- 
zione di un rito nel quale viti i enori si innal- 
ideali delia Patria. 


sto anni dallagan 


Poichè, 
ni dalla morie la nebbiu delle 
temporanei, tutta În visa e l'opera colossale di 
Camillo Cavour, ci appaiono in nn quadro di u- 
nità e di armonia mirabili, nel quale il pensiero 
d'Italia si eleva. camveggia e trionfa come moti- 
vo dominante. dalle prime lettere giovanili al de- 
lirio del morenve. 
Caratteri sp 
elevate 


passioni dei con 
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il senso, del poss bile che gli funno 
percorrere con rap 
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Intorno all'opera multiforme di Cavour si ser 

colum uccia del 

nel sociale fit 
di sw avsi è 


site 


luminosi 


li sindi e 


dei discorsi, 


gnamiento è nella raecolta compì 


porrebbe anche ora 
problemi, Ta soluzione 
lifficoltà. Ma noi nem potremo 

punti più salienti della sua ope 
artefice politico dell'unità italia 


ricordare 


| Cavour nel periodo della preparazione 


Nella prima legislatura dell''ancora 


fra le ansie delia gue 
cezione Invida 


inesperto 
le agita- 


Parlamento 


unizie, la n di 


ano 1Î servita par non trovò 


na. Il deputato pibblicista e impopolare 

et 
malistica : noi 
parve, 


e pre» 


Prose, 
Incid 
purtroppo inascoltata, la gius 
visioni. 

Tornò alla Camera dopo Novara. 

lì sogno repubblicano era culnto a Roma 
lo neoguelfo era Len morto a Guet 

La reazione trionfara: solo in Piemonte 
steva la liberta : la realtà e l'avvelut 
vana Re averano respinto 
I 
che potesse alli 
mento ed imporre 

L'alba di un gr 

Ma quante lotte e qu 


1) neil'opi 


nrticoli del Hilsorsin 


simi Risorgimento > a 


ma delle 


resi- 
1a del gio» 
lusinghe e n 
Ministro Massimo d'Azeglio, il solo 
ani in quelo. 
Paese. 
n sì disegnav 
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se a rim 


nti perivolit 
a è aull'abol 
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ni dell'imposta sulla manon 
del fore £ Jel diritto d'asilo. 
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2 Variam 


a dist i ultimi privi 
faticavano Govern 


va Vopera di ripa 


è intanto urge- 
ii riforma 
pu 


o Caron to, spia. 
a li 
ta di che il Gioberti, esule n Parigi, si dieluara 
@ che gli valsero poi In profetica indi 
Rinnovamento 
di un anno 
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cazione del 

v meno 
coltà sne di 
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Egli era già, se non il capo, il guidatore el‘et- 
tivo della maggioranza; anche le nno erano 
conquistate: l'Î1 o:tobre 1850 entrara nel Gover 
no come Ministro di Agricoltura : pochi mesi dopo 
era Ninistro delle Finanze. 

Nell'uno e nell'altro nffiejo segnava coi trattati 
di commercio e colia riforma doganale la sua ten- 
denza libero scambista e il proposito di raggiun 
gere rapidamente il pareggio e procurarsi i mezzi 
per la fntura riscossa. 

Sa, sovrattutto. collo spingere il Governo, re- 
» connnbio » col Rattazzi, 
egli ussumeva figura di Ministro dirigente, e mo- 
sirava già il sno intento di rinnîre moddrati e 
deniocratici in quel fnscio che doveva essere per 
lui l'arma, la levà dell'avvenire. nando vide v- 
stacoîato il sno proposito nser dal Ministero. Ma 
già egli aveva in pugno la maggioranza concen- 
riente il Paese, e pochi mesi dopo, il 4 novembre 
1859, era Presidente dal Consiglio. 
Da qnella data Cavonr erolge celermente 

piano, che prò ilirsi di preparazione. 
ian piano di riforme civili. economiche, mi- 
litari. finanziarie, tutte dirette ad uno scopo: met- 
tere il Piemonte in condizione di affrontare e ca- 
pitanare In sna non lontana riscossa. 

Lo Statito e le istituzioni liberali debbono ave. 

inassimo svolgimento ; il Piemonte deve ap- 
parire un modello di’ forza e libertà ordinate. di 
ednenzione politica: conquistare le simpatie delle 
potenze civili ed essere per eli italiani centro di 
attrattiva e di speranze: essere riconosciuto come 
il custode è difensore del diritto d'Italia. 

1 tatti seguono si propositi: Già nel 1853 il lim- 
gnaggio Mero = dignitoso della protesta piemonte. 
se coniro i sequestri ‘che l'Austria decreta sui beni 


le diffi 
diffidenze 


le invidie e le 


il 


dissipata omai. dopo quasi cinquant'an- | 


| opin 


alla since ! 


il 
| 
Ì 
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dei lombardi rifugiati nel Piemonte merita i1 plan 1 
so degli italiani e la benerolenza delle Potenze, 
E, poiché l'Austria porsiste, richiama il Legato. 
All’intorno l'opera d: riordivamento e di prey 
razione procede rapidamente : le finanze sono re- 
staurate e giù sì disegnavo opere ‘degne di una 
grande namione per ardimento, o di aprace signi- 
ficato politico: il traforo di Cenisio, il porto wi- 
litare di Spezia. le fortificazioni di Alessandria. 
Già, attratto dalla libertà, fl Fiore dell'ingerno 
italiano accorreva, ed il Piemonte gli apriva ìl 
Parlamento. enttedra, le amministra- | 
zioni L'emigrazione operava rome nn lievito, ri- | 
sveglinvilo emulazioni ed ‘energie. e nel popolo si | 
formava el esaltava l'anima italiana. 
to | 
denti si dispntava dei metodi, ma nno era lo sco- | 
po. Ben lo sapevano il Selnro ileila Margherita e | 
Ò ili + codini >: ormai fossili. da lu 
to, e più tardi. quegli vnre protestando. 
velama ‘discorso 30 sieiluao 4836) 
Lo scopo dell'unità italiana non si occulta tra 
i misteri del Gabinetto: trapela chiaro alla juce 
del giorno. siechè io non glzo. parlandone. il velo 
di uu arcano ». 


Ill Piemonte in Crimea. 
Così sorretto dal Parlamento e dalla pubblic 
one Caronr poteva iù Spiare l'occasicne che 
si avvicinasse: la liberazione d'linlia. E Focca- 
sione ve ed egli l'afferrd. Scoppiata in Oriente 
ueia e l'Inghilterra si allearono 
colin Purchia contro la Knssia e apersero l'allenn- 
za alle altre potenze. Speravano special:iente il 
ucorso dell'Austria. Si presentò invece il 
monte, il piccolo, ma fiero avversario suo. 
le messa non fu myvesa: la Cp 
denza © la tenacia del Re e l'abilità del Ministro 
dovettero impi lenuza si NMicistri nole 
nante. alla ‘stampa e all'op 
pubblica avverse. Fiù un difficile lavoro di 
razione e di propagaifila dal paio 
xl febbraio del ehe il sangue fuori 
eva delitto ai denfperatici. seni 


lo 
so 
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La vittoria della Cernaia ribattezzò di gloria 
erebbero la novolarità del Re è 
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sio n Londra ed a l'arizi con d'Aze- 
tavone delle nccoglienzo 
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variando cou 
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specialmente 
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uffici i 
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ci sen pre 
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no trova 
nelle 
ate 


interessate e chi 
lu beffa 


nomi 


nella seduta 
6 la perdita vii 
proveste non iro- 
speranze di buoni 
uo rappresentanti 

deve 


Qua 
be di 
D'Azeglio. 


Le 
Piemonte, r'ens sustato partire Ca 
vo! por 

Ma, appena fu a 
smmissione 
era ottennta 

Fu ben più difficile trovar 
alla qmnestione iialinma. È «ui 


Parig ” ì 


sio era vinto: la 
1 Congresso a purivà di condizioni 
post 
si parvero il fasci. 


nel Congresso 


la simpazia. au 
vo «degli austriaci: seppe 
Russia, benevola la Prussia. calda 

chilterra alla causa italiana, e, sente 
è del Wulewsky. Ministro 
mio seppe avvincere l'impei 
tnba 


di Cavour. Coumquisw in1 
ti i colleghi, sale 
rendere amica la stes 
iliutrice lIn- 
do la fred- 
degli este 
tore, sin- 
cero ma e aulico dell'Italia, che lo conviune, 
Ml Congresso era aperto !1 17 febbraio: solo il 
19 mario Napoleone si lascia strappare una 
messa. | Ja mantiene poi all'otto di aprile qu 
il Walewsky « per ot dell'imperatore « pru- 
pone » uno scambio di idee sopra sgomento 
può assienrare la pace dell'avvenire >. Fili 
urla anziuuto delle cose di Grecia: poi tocca bre- 
te delle condizioni degli Stati pontificit e 
napoletani. 
Lord Clareton deple 
ri si dichiarano 
l'austriaco rifinta sii discutere 
al congresso : al Ministro 


i L'auricizia di È 


dezza osti 
francese. 


pr 


Lin nome dell'In 


ibierra, 
delezati 
istruzioni i 


inssi è prus senza 
atgome 
sano chisde atto dei 


ti estranei 


parer] »spressi in nome di andi Powenze ed 

espone specialmente vie l'o ione straniera 

| centro della penisola, furba l'equi- 

gli stan ed è cagione di mali irrepnra- 

il protocollo è freddo firmato 

dopo sei giorni di dif! non narra che la di- 

senssione fu vivissima, che l'attacco di Lord Cla. 

‘enton era stato vivacissimo. cha la protesta del- 

L'anetriaco Bnl anasi violenta, le astensioni del 

russi © prussiani condite di auinrezza anti-ansiria- 
ca, in perorazione di Cavour quasi catilinatia 

duale il ‘rienitato immediato ? Nessnmo. È 
ve ne poteva essere: ed era meglio che non 
ne fosse. 

cavonr consegne ancora nn memoriale per Fran- 
cia e Inghilterra, preconizzando la sfiducia degli 
italiani nella diplomazia: adobrando la minaccia 
delia rivoluzione. È per allora fu tntto. 

Aîa le conseguenze di quella seduta dovevano 
essere grandi, Îl Piemonte aveva parlato in nome 
a' Italia e dei euoi mali incomportabili. Dne gran- 
di Potenze li avevano riccnoseinti ; l'Austria sola 
Aveva contrastato, 0 ne rimaneva isolata. 

La questione italiana era posta: diplomazia ed 
opinione pubblica romprenderano che dalla sua 
Soluzione dipendeva l'assitto pacifico deli’ Europa: 
il Piemonte diveniva quasi l'arbitro della pace e 
dellu guerra: Cavour di un balzo salita aì primo 
posto. Egli aveva conquistato l'avvenire, gli ita- 
liani lo compresero. 

figli ta accolto a Torino dal He, dal Parlamento 
e da! popolo, come un trionfatore, Indivizzi, doni. 
Medaglie gii vennero da ogni parte d' Italia, dai 
fiorentini gli venne l'omaggio più espressivo, il 
sno busto, scolpito dal Dupré, coll'epigrate : 

Colui che la difese a viso aperto. 


L'azione diplomatica 
di Cavour 1856-1859. 


Da allora si apre un nuovo e più intenso pe- 
riodo dell'opera di Cavour, n il suo gento, vi ri- 
fnlge. Diplomatico ecenomista, amministratore, or: 
tore, egli segne viù sciolto nella sua via. 


non 
ve 


‘sarebbe imposta, 


L'opera di riordinamento interno continua, ma 
sovratutto si fa più aperto il lavoro per l'isolr- 
mento dell'Austria, per la preparazione della 
guerra per assicurare l'allennza francese. 

Cavonr eccita. incoraggia, dirige la magnifica 
resistenza passiva det Lombardi alle lusinghe che 
con nnova- politica l'Austria ra ora tentando. se- 
para la sua responsabilità dai tentativi mazzinia- 
ni, o:tiene che tutta l'Italia guardi al Piemonte 
come al prossimo liberatore e nd un tempo pe 
sunde l'Europa che il Piemoute è nn baluardo 
contro la rivoluzione e che l'Avstria è la vera 
colpevole e provocatrice. 

Fs ‘a di rendere inevitabile la guerra li- 

airice, ha con se il Re. il Parlamento, il Paese. 

iori italiani lo secondano. Daniele Manin 

crea. con Paliav.cino e La Farina, la 

azionale, potente sirunento di propagan- 

da unitaria, cho addita agli italiani, unico faro, 
I'nnità sotto il Re Sabando. 

Cavonr, dice al La Farina: Sono Ministro del 
Re di Sardegna e tou posso nè debbo dire o fa- 
re cosa che possa innanzi teupo compromettere la 
dinastia... Frecia la Società Nazionale. Se gli ita- 
liani si mostrerauue maturi per l'unità fo lo npe- 
ranza che l'occasione non sì farà lungamente at- 
tendere. Venga da me, sempre segretamente =. 

Sfuiate le blandizie, l'Austria fremera, Articoli 
e caricature e discussioni parlamentari in Pie 
monte Je parvero molesti, e, ijiuudo nua sotto- 
scrizione lanciata dalla Gussettà Pozolo x 
cento cannoni ad Ales fondi nel 
Lombardo-Veneto (geuuujo 1837) € i milanesi of- 
frivono nl Municipio di ‘erino che deliberò di 
coliocarla in piazza Castello la superba statna del- 
l'Alfiere di Vela, coll'epigrale : / esi ali'eser= 
cito sardo scoppiò iu an'altezzosa protesta. . 

La risposta di ( fu pronta e abilissima. 
La Stampa e la tribuna di nu paese libero non 
potsvano costringersi al silenzio, poter però l'Au- 
stria liberamente querclue i giornali. Invece in 
Austria, dove pure ln censura, esser gravi 
€ quo idisne e impunite le ingiurie al Re ed allo 
Stato Sardo 
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ulewsky teliipestava e Napoleone ILL 
veva e campoguava, Rispondeva fieramente Re 
Vittorio e inviava Nella Rroca ail'Imperntore seri- 
vendo 


si truità fedele ul- 
ini sofferto violenza da aleu- 
che da SUO atini portiamo la testa alta e che 
lu farà abbassare, E con tutto questo, 
altro più bramo ele di essere suo muico. » 
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pericoloso ni lu sr 
mu la tutela della causa d'Italia 
i ilel Re e del Governo ot- 


Valiani 
La di guitos 


tennero efteitm Napoledire TI si persnase e dis- 
spo Reti 

‘0: fuiremo coll inten 
r chesi metta in corrispon- 


ci intenderemo indubbia 


3 dite a Cavo 
‘etla con me 
I pericòl 


era pissito: colloqui d'intermelia 


pe SY ziurano. Fu ve 
L'Artom. ina lunga è s 
zione diplomatica quella per © 

dubbi di Napoleone Ii. E 
ino il deuor 


invitava Cavour 


amente, 
come etis= 


nulmente nel 
dell'Imperai 


Plomineres. 


al convegno di 


Napoleone 
disegni so; 
diale sulla 

Uarezzav 


suoi crandiosi ma iup 
oro e pacifico assero mon 

idlelle ricostiinite nazionalità 
sopra ogni altro il sogio di nna I- 
talia fran a e dalle male siguorie, 
anche per li memorie. 

Afa non ne volle. nè desiderò mai l'unità. Vo- 
leva sopratutto distruggere i trantati del 1815, 
riaffermare la supremazia della Francia 

Ma ai vasti disegni non rispondevano la volontà 
incerta, l'azione titubante, Lo circondavano in- 
fluenze ostili all'impresa d'Italia: primissima l'Im- 
peratrice ed il Ministro degli esteri \Valewsky 

Vincere un, tal uomo, deciderlo all'azione im- 
medista non era facile. + Il dramma si approssi- 
ma alla soluzione. scrirera Carour, ma in questo 
aupromo momento, rid onta della mia petulanza © 
deila mia fiducia in me stesso, non sono senza 

smprensione ». 


Il Convegno di Plcmbières. 


Ma Cavour riuso) nell'intento. v'andò e i patti 

Plombieres sono noti. Decisa la guerra all'Au- 

a. la data ve ritnase incerta: se ne sarebbe 

cata L'ocensione im rivolte nel Parmense. Ma, 
per l'assetto d'Italia. Napoleone ITI imponeva il 
disegno federativo. non carezzato mai da Cavour, 
rajetto gia anche dal Gioberti. Lm Lega itnlinna, 
Presidente il Papa, con Toseana e due Sicilie, per 
chi conoscesse cose a nomini, era inattuabile. E, 
forse. Caronr non lo sapeva? Ma come avrehbe 
potuto indurre l'Imperatore dei Francesi 
cettare nn disegno, che proclumasse, od an 
adombrasse, l'Unità d'Italia ? 

Ginuto a Torino, egli non rallento, ma anzi at- 
tizzò la propaganda unitaria della Società Nazio- 
nale. Proprrò nei Uncati ed in Toscana. qui ser- 
vendosi poi specialmente (lel Boncompagni. merzi 
e nomini all'Urità: cercò e raccolse da ogni parte 
volontari e vi prepose poi Garibaldi. 

Cacciata l'Austria, il popolo ‘italiano avrebbe 
provveduto: a se stesso. In ogni caso, l’unità si 
- Essendo Sovrano diretto della 
va e forte d'Italia — scriveva Carour 
Sovrane di tutta la 


ad no- 
he solo 


parte più ri 
al Re -- Vostra Maestà sarà 
penisola » 

Avera anche dediderato l'Imperatore, senza ini- 
porln, un'alleinza famigliare. La primogenita del 
He, Principessa Clotilde, era chiesta iu isposa dal 
Principe Gerolamo Napoleone. Cavour consigliò 
l'adesione. Il Re lisciò libera la Figlia del deci 
dere e questa. conscia di» fare cosa vantaggiosa 
alla Dinastia ed all'Italia, nobilmente necettò, Kl 
Principe Napoleone divenne e fu poi sempre caldo 
ed effience amico d'Italia. 

Tutta Europa sospettò gravi cose dal Convegno 
di Plombièreg.ed intravvide la minaccia di. pros- 
sima guerra. 

Ti vecchio Principe. di Metternich diceva : 


ha 


| 


en Europe mais. malkenrensement il est co nire none 
c'est le Comte de Cavour >. 

Lord Odo Russel, amico di Carour e d'Italia, 
esprimeva il timore che gli armamenti avrebbero 
rovinato il Piemonte, mentre l'Austria nou avreb- 
be mai provocato. « Ma io saprò ben costringerla 
a dichiarare In gnerra!> Fu la risposta di Cavour. 

L'inglese amichevolmente ironico. chiese quando 

sarebbe compinto nn tal prodigio diplomatico. 

rso i primi del maggio 1859. replicò Cavour. 
L'inglese notò In data nel sno tacenino: la storia 
dovera poi iscriverla nel suo libro. 

Ma fnrono molti, e grandi, gli nitimi ostacoli. 

Era preveduta ln neutralità benevola della Prus- 
sia: invece essn cambiava Ministero e parera pen- 
colare verso l'Austria. Ma zon Je era riuscito pos- 
sibile di intendersi colla Francia, sicchè la sna 
parte era ridotta a una neutralità benevola, tat- 
taria utilissima. 

L' Inghilterra, che si sperava diplomaticemente 
alleata, anche essa si allarmara: l'Austria doveva 
essere In sun spada contro la Russia in Oriente e 
non la voleva Indebolita: temeva d'altronde il pre- 
dominio francese. 

1l Principe Napoleone e la Principessa Matilde 
erano allora presso l'Imperatore i soli amici d'ita- 
lia: intti | cortigiani sconsigliavano la gnerra. 

Nulla è pronto, dicevano, i pericoli sono eravi, 
i rischi per ln Dinnstin stessa sono gravissimi. 

L' Imperatore appariva preocenpato, perplesso: 
la sun volontà ondeggiava. 

Tuttavia, nel dicembre, egli ni risolve a tradurre 
‘in trattato segreto i patti verbali intesi n_ Plom- 
bieres e, In un'ondata favorevole, al ricerimento 
di Capo d'Anno scoppiano come un fulmine le pa- 
role dell’Ambaseiatore d'A us < Te regrette que 
nos relations ne solent pas anssi bonnes que pour 
le passì ». 

E' un colpo di fulmine e mentre in Francia, 
Walewsky teuta siucrzarne l’effetto, in Piemonte 
Cavour ne ingigantisce fl tuono. 

E suoun il 10 gennaio. com nna fanfara di guer- 
ra il discorso di Vittorio Emannele al Parlamento: 
« Non siamo insensibili al grido di dolore che si 
eleva a Noi da ogni terra italiana ». 

Napoleone III aveva veduta ed annotata la sto- 
rica finse. ma dopo titubava nuoramente. 

Ma anche dopo In Convenzione d' alleanza ed il 
matrimonio della Principessa Clotilde (30 gennaio) 
il maresciallo Niel invitava ancora Re Vittorio ad 
aspettare, onde egli scoppiava: « Ma son dieci auni 

: Ò 


che aspetto ! ». 
Le ansie dell’ aspettazione. 


11 febbraio, il marzo. l'aprile furono ancora me i 
di ungoscia: l'Inghilterra tentava innuili sforzi: 
la Regina Vittoria me serivera a Napoleone III, la 
Russia proponeva un Congresso: 1 Imperatrice. i 
Ministri francesi. tutta In Corte, uomini politici a 
gente d'affari maresciaili dissnadevano dalla guerra. 

L'Imperatore piega aucora: accetta il Congresso: 
Re Vittorio protesta: Cavonr corre a Parigi, in- 
siste, prega. minaccia... E' inutile: tutte le Poten- 
ze s0n0 d'accordo per il Congresso ed il disarino, 
l'Imperatore è chiuso, Walewski dice che non'si 
può fave In guerra contro l'opinione della Francia 
@ di tutta l'Europa. 

E Caronr torna a Torino respinto. Ma egli è 
tai lottutore che non si dà per vinto: E° di quel 
tempo la lettera a Emannele d'Azeglio: 

«+ La partita da me impegnata sullo scacuhiere 
diplomarico è molto implicata. Ma io non mi la- 

) nè atterrire, nè scoraggiare. La nostra cansa 


| è giusta e i niezzi in mostro potere sono più con- 


‘evoli che non si pensi ». 
Fissi armano in Piemonte 1 volontari e 
ancora nella gnerra. Senza guerta l’Austria non 
lascierà mai l'Italia. E si battaglia intanto colla 
diplomazia sul disarmo successivo 0 simultaue: 
sul posto che il Piemonte avrebbe nel Congresso, 
e Cuvour cerca con ogni mezze di renderlo inni 
abile, mire non potendo contrastarlo apertanienti 
, nella notte dal 19 al 20 di aprile, un se- 
tario della Legazione di Francia, snperando o- 
usegna. giunge sino alia camera da letto di 
ur € gli porge nn telegramma. 
un colpo di muzza. Walewsky. In nome e 
dell’ Imperatore, partecipa 
preventivo e simnitaneo, deve nccetta 
trmente. L'ammissione degli Stati italiani al Cone 
gressa sarà regolata come nel 1521 a'Lubiana 
Non mi rimane ch farmi uma palta nella 
lesta > escinma Cavonr. 

Vide il Re e i Ministri. Si rispose in gioruata 
che < prevedendo pure le più funeste consegnenze 
per la tranquillità d'Italia, ci sarebbe smbito il 
disarmo ». Ma era l'umiliazione. la rovina. forse 
la rivoluzione. Cavonr si chinse in camera, cupo. 
Bruciò le carte più intime: fu tatto di la dal 
Castelli quasi a forza. 

È pare in quell’istante stesso la fortuna gio- 
enva per noi la mossa decisiva: l’Austria orgo- 
gliosa rifiutava la proposta che l'Inghiltenra e 
Francia avevano combinato, ed inviara esen al 
Cavour il birone Kellersherg e il conte Ceschi, 
portato! una lettera che intimava al Pie- 
monte il disurmo : risposta decisiva tra tre giorni 
o guerra. 


Dopo lV'ultimatum dell'Austria. 


partita © annonziata. L'Inghil- 

terra tentò l'ultimo sforzo, fin dopo la 

consegna. Fu r la sinceramente 

benevola in tutto qnesto periodo. anche in qnesto 

punto ci giovò, rifiutando di cooperare ancora n 

nnove insistenze, ormai inutili dopo la lettera, 
mentre forse l'Anstria era disposta a ripiegare. 

li inviati giunsero a Torino il 23 aprile, at- 

Le Camere erano convocate © accordarano, 

i pieni poteri al Re per la suerra. 

per recarsi a ricevere i 

Esco dall'ultima Camera Sn 

balpina - esclemava - la prossima sarà quella del 

Regno d'Italia». 

Niro appena fauciallo: epprite ricordo. Vittadini 
d'ogni classe. stndenii. operai, omigranti 
vano Piazza l’astello. (iti inviati aus:riaci 
traversavano în carrozza: pallidi, impettiti. E uno 
di essi portava um nome italiano ! Eppure da tatta 
quella folla. conscia. fremente, commossa. non pari 
în grido: la solennità indicibile di quel momento 
mostrava l’ednenzione e la nobiltà di quel po- 

olo. 

Pre giorni dopo, consegna 
tiva, Cavonr poteva dire: « 
biamo fasto della stori 

Sui campi lombardi il fiore del sangue d'Italia 
e di Franzia corono di vittoria le sporanze. 
® Intanto nei Ducati, in Toscana. nelle Legazioni, 
un magnifico movimento di popolo spazzata du- 
chini e granduen e legati pontifici. 

Di un tratto In-pace di Villafranca: ruppe il 
corso delle viztorie: tornava in campo il disegno 
delia Confederazione, aggravato dalle restamen- 
zioni del Sovrani cacciati e dalla partecipazione 
dell'Aursria per la Venezia alla Confederazione 
futnra. 

lira un assnido nin Francia ed Anstria appa- 
rivano volerlo imporre. Cavour, scosso fino alla 
esalzuzione, tentò invano di opporsi alla pace wià 
intera © dovette ritirarsi. In quel momento, il lie, 
parimenti scosso, ebbe maggiore la calun, che gli 

rgerì di accettare i preltuiinari di pace ua colla 

serva « per quanto mi rignarda > d 

Cuvonr vide tosto però Anche nella maggiora 
eccitazione, la via dî percorrersi. « Si vnole in. 


si 


La lettera era 


la risposta nega= 
{lea jacta est: ab= 


#iplomatie s'en va. Il Wg @ pins quun seul diplomate | cutenare il mio Re ia una società Grottesea 3; 


gridò alla; 
federazioni 
sotto la pres 
Tatuesta pace 
sie 


federazione 
do che egli lanciò: 
da Italia! 
Ult successe Lamarmora con Rattazzi; da lui 
Ma prima di laselare il posto 
sari nell'Italia centrale e 
iltirarsi, impartù istruzioni 
> armi per la resistenza contro la restan- 
Tadion». Le sne istruzioni furono dette di poi da 
Saffi deguo di Mazzini. Ricasoli n Firenze, Gi- 
Priani n Bologna, Giuseppe Manfredi a Pnrm: 
assunsero il Governo in nome dei popoli ed or- 
ono la resistenza. Farini, ico suo fi- 
tissimo. sì ribellò npparentemente e rimase a 
Modena. Il Ministro è irorto. l'amico vi ammira 
afò Cavour. È a tutti a 
Nor cedete a offerte, lusinghe o 
ie. uon laselateri sopraffare da agitazioni 
orarie: il compito è arduo, ma bello : sal- 
talia! 


La inattesa pace di Villafranca. 


Ni ritirò. Ma non cessò di ocenparsi dell'arre- 
nire d'Italia. Eccitò, consigliò. Minghetti, Castelli, 
Salvaguoli, furono snoi fidi strumenti. Il Ministro 
inglese, Sir Hudson, mantenne con lui costauti 

i fino ad ingelosirne poi 1 suecessori. 

o di poi, varlando coll'amico De la Rive a 
singe, già rolgera lo sguardo ad nn nuoro 
piano: « l'Inghilterra non ba ancora fatto nulla 
per l'Italia. E' ora la sua volta. Mi occnperò di 
Napoli. Mi si aceuserà di essere rivoluzionario 
ma sovratnito occorre marciare e noi marceremo 

E invero, dal 20 luglio 1859 a tutto il 1860, è 
‘ono dell'Inghilterra che prevale nell'ostacolare 
restanrazioni ed appoggiare le annesston 

Napoleone III non desiderava l'unità. Era ve- 

n Italia come liberatore e repugnava dal- 

l'apparirno il carceriere: le simpatte suo e l'inte- 
1 decoro della Francia non potevano in- 
coraggiare 0 permettere interventi austriaci ma 
tendeva sempre ai regni separati ; contrastò finchè 
otè le annessioni. 
Volera e disrolera un nuoro Cougresso: le sue 
noeriezze € le sue disparità di vedute con Wa- 
lewsky e colla sna stessu corte si traducerano 
spesso in politiche diverse: l'una coi De Reisette, 
l’oniatowsky ecc. consigliava lu restanrazioni mi 
erventi, l'altra col principe Napo- 
col Conneau, col Pepoli, col Pietri, pure 
mirando a Regni separati, dava assicurazioni di 
non interrento, se nen incoraggiamenti alla r 
stenza. Ma sul punto del non volere le anuessioni, 
Imperatore e | Ministri erano concordi. Il | 
Vittorio, colla sun personale azione, Ricasoli | 
Farina collu fer; salvarono la 
ne più che non lo potessero fare La Mar- 
Rattazzi, abili e prudenti sì, ma nou an- 
e non averti autorità snfficiente per soggio» 
la resistenze della Francia e della diploma- 
soloni si traselnarano in lungo: l'o- | 

nione pubblica richiedeva l'interrento di Caronr 
Congresso o nel Governo credeva essera 
olvere In situazione. E n'era egli 


restaurazione ! » Ecco 
© divenne il grido di 


ezza ed energin 


i 
era richiamato a for- 
ochi giorni prima era conge- 
all'Italia... 


ennaio 1860 egli 


ì stava sfumando. 
L'ultimo periodo del governo di Cavour. 


Si apre n 
DIR ferv 


gennaio 1860 l'ultimo periodo ed il | 


îo e fattivo © glorioso dell'opera politica 
< diplomatica di Cavonr. Egli vi appare veramente 
ide, così nell'opera diplomatica, come nella po. 
Il popolo italiano sì aîfisa in iui: la diplomazia 
irovato 11 dominatore. 
i Gramon di Francia a Roma, | 
ouvenel. nuovo Ministro | 
de 5 ive di Ini a questi (20 marzo 1860): 
© fare con nn nomo che finora 
ati per lu prontezza di riso- 
secuzione e che ci ha molto abi! 
che potevamo © nen ciò 


amo 
iv mado quel periodo, | 
Nupoleone aveva guidato e Cu- 
‘a: d'ora innanzi guiderà Onronr e 
iato ». 
> ullora Napoleone aveva fatto ciò che a- | 
ormai la sua volontà sarà subor 
la di Cavour ; egli ne otterrà sempre 
rispetto ma non più sommwissioni ». 
illa invero acresta il ecommino di Cavour. 
ia esitazione. 
vuoie ed uffretta 


le annessioni. Lo an- 
a alla diplomazia. Non lo muovono le ter 
iversuzioni della Francia nè le molte proteste: 
non si ferma nn istante alle insistenze nipoleo- 
niche per il Regno separato almeno della Tos 
na. I l'abbandono ed egli pas: 
sa oltre. Prepara la difesa contro un'eveniual= ate 
tacco dell'Austria ma è convinto che non interverrà. | 


lice rapidamente plebisciti e comizi elettora 

li, ottiene che l'Inghilterra proponga che 
he il 

Toscana 


a Fran 
to del Regno separato sia 
soztope 1 voto del popolo. Ma tut: 
ta l'opinione pubblica francese è contraria: egli 
che non intende omai arrestarsi a questo punto, 
comprende la dolorosa necessità di calmaria con 
li Savoia e Nizza, che Napoleone in- 
Sistente chiede, e, nonostante le rimostranze del: 
firma il trattato. Ma 
we attende ben più larghe conee- 
1 futuro, onde dopo la firma, rivolge al 
la nota frase: « Et è present 
plices! ». 
Imperatore diventava 
complice dell'Unità 
lo dimostrarono. 
Il Parla 
bisciti di 


cia subisca 


la cessione 


a conse:te © 


così infatti, malgrado 
suo, un italiana, © gli eventi 
due aprile 1860 ple- 
le. Ma già dal Mezzogior 
a tempesta. 


| 
| 
La spedizione delle Marche | 
e l'annessione delle due Sicilie, | 


dell'Italia Superiore e Centrale 
lho potuto vivere tranquillo tra l’Austria ne- | 
nei Regui ostili 0 malfidi del Poutefice & 
le due Sicilie. D'altra parte i partiti uvanzati 
Spinzevano ad allargare il movimento unitario: 
Mazzini scriveva il due marzo 1850: 

< Non si tratta più di Repubblica o Monarchia: 
SÌ tratta dell'unità nozionale ! », 

Cavour ne scriveva il 86 marzo al Villamarina 
& Napoli 

Credo che si converrebbe che lo Stato attuale 
durasse ancora qualche anno... ma temo che sarc= 
mo forzati di tracciare ben presto un piano di 
zione che avrei desiderato maturare, Egli segnala 
a Londra il 6 aprile che non si potrà rimanere 
iniifferenti di fronte alle agitazioni delle Mar- 
che e dell'Umbrin e all'insurrezione che scoppia 
in Sicilia » 

I na vi aveva lavorato, Francesco Crispi 
nvera percorso l'isola seminando tempeste, Roso- 
lino Pilo e Corrao giù erano partiti: La Masa ed 
#ltri esnli insistevano presso Garibaldi, e si chie- 
devano merzi a La Fa a Cavour e più in alto. 

side di partire col Mille e saipa il 
maggio da Qunrio. 

A lui ed ai compagni eroi tutta la gloria delta 
prodigiosa impresa. Ma non è sostenibile. assere 

le essa fosse contrastata da Cnronr. I col: 

qui che la precedettero, ln. preparazione quasi 
pubblica, il concorso che le diedero La Fari 
i suoi amici, le dichiarazioni 
Masa e di Sirtori, la presa dei 
mente concertat 
te Pe squadra, le stesse 
immediate proteste della diplomazia e le ripetute 
dichiaraziori di Cavour di non essersi ereduto in 
diritto di impediria, la lettera del cinque maggio 
di Garibaldi partente a Medici, che rimane per 
organizzare nua seconda più grande. spedizione 
per la quale e per i ancomssivi rinforzi ricuita ora 
dia doenmenti irrefragabili. che. fornirono Inrga 
parto di mezzi il Governo ei il Re stesso fino al 
punto di concedere, in alto mare, anche la scor- 


lia Cent 
no si avanza una uno 


Nessun Regno 


Vittorio 
cessori Il titolo di Re d'Italia. 


gran Miniscro che aveva las 
| gosci 


gran 
| quanto rimane da compiersi » 


tale, l'Italia non si può costituire » è 
dalla Camera, subito dopo la proclamazione del 
Resno, colla 
| voto del 
| pitale d'Italia. 


| Hani entrassero in Roma ei 


egli era prossimo da un ll 
| bero delle truppe francesi da Roma, ed 
| Faltro, qualche fondata aperanza che il diritto d'L- 
talia fosse presto riconoscinto dalla Chiesa. 


sime speranze. Ma è sulla tracela 


sori poterono ancora © 
| dne, mète a cni egli tendeva. 


| rito. Ma ch 
| anticipati per noi quegli eventi e 


glioramento 


ta della squadra, tutto dimostra ormai n luce me: 
ridiana la verità. 


ogni umano cri= 
terio del ‘bite. E certamente Cavour non tor. 
Sigliò o spinse Garibaldi alla spedizione dai Mille, 
ma. poichè fa decisa, non la contrastò e con ogni 
‘possa favorì poi {l successo, 7innle dell’ impresa. 
Tutta Europa protestava e minaccinva, salvo l’In- 
ghilterra, ma la battaglia diplomatica fervera. E 
intanto nello Stato pontificio Lamoricière ordina- 
va le sne squadre. chiamandole ad nna nuova 
erociata. 

« Vedrà forse presto - diceva a Re Vittorio - 
che i crociati siamo noi ». 

La Francia, temendo l'unità, premeva perchè al 
meno si salvasse il Regno nl Borbone, imponen- 
dogli Ja Costituzione e ia rinnucia alla Sicilia, ma 
assicnrandogli l'alleanza del Piemonte, Cavonr, 
mentre sperava ed ‘incitara perchè Garibaldi pas= 
snsse lo stretto, doveva qui destreggiarsi © dissi. 
mulere. È doveva trattare cogli invinti del Re 


| Berbone per qualche giorno. Ma propone condi- 


zioni inaccettabili, certo com'era < che un'alleanza 
col Borbone (V. Artom) non si poteva fare se non 
colla certezza di essere traditi ». 

Ma la risposta prevednta e, pare, anche concer- 
tata, di Garibaldi all' esortazione nfficiale di Re 
Vittorio di necordnre una tregna e di sospendere, 
dopo Milazzo. il passaggio snl Continente, tronca 
va quel simulacro uggioso di trattative che non 
fu mai serio. È lo provavo le corrispondenze col 
Persano, on Emanuele d' Azeglio e col Villama- 
rina ed il rucconto della missione adempiuta pres: 
so Garibaldi dal latore della lettera del Re; il Lit- 
ta Modigliani. 

Garibaldi era già a Napoli l'8 settembre. 

E qni difficoltà interne ed esterne crescono e si 
intralcinuo. 

Tutta Enropa, meno Svezia ed Inghilterra, pro- 
testa. Austria, Hnssia, Prussia, concertano conve- 
gui per azioni restauratrici. Cavonr le spezza con 
nua risoluzione immediata, mandando l’armata ad 
invadere di colpo Marche e Umbria, contro le 
proteste della Francia. che ritira il Ministro, e 
sfidando la possibilità di un intervento anstriaco. 
Spazzare Lamorieièra e le sne squadre. arrivare a 
dar la mano a Garibaldi ed a rompere le nitime 
resistenze borboniche, impedire imprese rivolu- 


| zionarie e pericolose verso Roma e contrasti © 


Vili; affrettare 1 plebisciti © così opporre anche 
per le provincie meridionali il fatto compinto alle 
proteste della diplomazia — tntto questo è pen- 
to, . compiuto fn men di due mesi, fra 
mbre e 18 novembre 1860. 
useppe Garibaldi. veramente sublime di amor 
patrio e di disinteresse, si piega al fascino del Re, 
alle necessità della patria. Egli consegna a Re Vit: 
torio le tavole del plebiscito e parte quasi sogre- 
tamenta per la sua Caprera. 
’ storia di appena cinquant'anni e già pare 
leggoni 
L'lughilterra sola avera franenmente secondato 
in completo accordo con Caronr. 
apoleone III aveva snbito, dopo aver esanrito 
ogni inezzo — salvo le armi — per impedire. 
Soggiogato dal genio e dalla rapidità della de- 
cisione di Cavour. avvinto « ‘ome complice » dal. 
la recente cessione di Snrola e Nizza, egli poteva 
‘otestare, non intervenire con lo armi contro l'I- 
talia. Informato a Chambery da Farini e Cialdini 
della decisa ed imminente ocenpazione delle Mar 
che, aveva finito col dover piegare il capo: » Fni 


tes vite! et bonne chance! » 


La proclamazione del Regno d’Italia. 


T 14 marzo 1861 la' nuova Camera italinna vo- 
nanime quello che fu detto da Cavour. 
un grido d'entusiasno convertito in legge. 


Emanuele Il assnme per se è suoi sne- 


Il Grau Re che avera esposto corona e vita, il 
ato -nel cammino an- 
0 lembi dell'anima sun, avevano vinto. E 
vorr proclamò quel giorno, con legittimo orgo- 


glio, il trionfo" della sna politica e dichiarandosi 


persnaso che 
parte 


“a questa politica fosse dovuto in 
quanto si era compiuto e si dovrà 
Ed a quanto rimane 


sla compiersi egli teneva 


Inteuto lo sgnardo, giù preparando per la conqui- 

sta del Ve 

| tendeva fin dul 1855 e della quale nel gennnio del 
1851 già aveva ritentati gli approcci. 


0 l'alleanza prussiana a cul egli in- 


Per Roma egli riteneva che « senza Roma cupi 


provocava 


concertata interpellanza Audinot, il 
7 marzo 1861, che proclamava Roma ca- 
Il problema era gravee diffieile. Perchè eli ita- 
d’uopo non solo che 


venisse meno al potere temporale fl presidio ar- 
mato della 

cattoliche, ma specialmente che { cattolici stessi 
si pers 

la religione della millenaria sovranità territoriale 
del pontefice. 


Francia e l'assistenza delle Potenze 


dessero dell’ inutilità anzi del danno per 


Anche in questo campo egli trovò la formula 


risolutiva nella libertà, e nella sednta del 25 mar- 
zo egli esponeva il magnifico programma della li- 
dertà 
Poieri, fosse verament 

sa e lo Stato. tra lo sp 
di principi di libertà ». 


ssoluta della Chiesa, per eni, separati 1 Ane 
firmate la pave tra la Ch 
ito di religione e i 
Doenmenti ormai incontrastabili provano che 
0, ad ottenere lo sgom- 


vera, dal. 


La triste data - L'opera incompleta. 


La catastrofe del 6 giugno 1861 sfrondò le pros- 
‘nata da C 

nl sno programma cle i sneces: 

ndurre l'Italia fino alle 


vonr ed in ba: 


A Venezia ed a Roma ci ha guidato il suo spi. 
pnò credere che il sno genio avrebbe 
che ul nuovo 
O più benigne avrebbero sorriso la fortnna e 
la gloria? 
E le pacifiche conquista della libertà e il mi- 
e condizioni del popolo di quanto 
non si sarebbero affrettati ? 
Negli nitimi mesi della sna vita e fin nel de- 


lirlo dell'agonia egli volgera il suo pensiero alla 
elevazione intellettuale, morale, economica del po; 
| polo italiano. u 


Di tutti i grandi problemi dello Stato moderno 
nou vi è alenno al quale egli non toccasse. Lo ne 
Silluva specialmente Il pensiero dellu rinnovazio 
ne economiea del Mezzogiorno: tra gli ultimiun 
Appunti trovinmo: « Le proviucie meridiozali pos: 
scuo divenire le più ricche d'Italia. Ma occorre 
che l'agricoltura progredisea e ele vi sorgano lo 
industrie. Le industrie potfauno avere nu grano 
gissimo svolgimento a Napoli. L'educazione pro: 
fessionale è uno dei più urgenti biuogni. La pre: 
ponderanza della eIncazione classica è in contrad. 
dlizione coi bisogui di quelle popolazioni. Se i 
provvedimenti esistenti non bastano vorremmo n 
Chiederne di quelli speciali per quelle provinele » 
(vedi: Arion - «L'opera politica del sen. Artom »); 

Non sembrano queste parole scritte da quei no: 
stri Ministri che presentarono provvedimenti di 
questo genere (o non tniti ancora) tra i 43 e150 


È seriveva aucor « La rigenerazione dipende 
in gran parte dalla forza e dall'onestà del Gorer 
ma è duopo super resistere alle paskioni cd 
influenze politiche, dovesse anche rovesciarsi eni 
Ministero una muggior dose di impopolarità, E 
d'uopo che le popolnzioni invitno alla Camera de. 
Pniati onesti © indipendenti che abbinno in mira 
l'interesse generale piuttosto che gl'interessi. pri 
vati». 

Così egli tutto abbracciura e tutto prevedeva, 
Il suo genio avera abbattuto l'ala in ogni campo 
Aperto allo statista: nella politica estera come nel. 
la interna egli avera segnito nn ideale: si era 
mostrato sempre fidente nella libertà e nelletsti- 
tazioni parlamentari, aveva vinto con la frauchez: 
za © cou la persuasione, non si era. contraddetto 
mai. Dal periodo della preparazione militare che 
va siuo alla gnerra di Crimen, n. quello svolgi» 
Mento che si spiega prima coll'allennza francese 
fin dopo Viliafranea e si asceutna poi libero nel 
periodo meraviglioso del 1860. Egli avera grada: 
tamente svolto nn piano logico e continnato, in 


sila ili ili ii zl 


forze nmane ì limiti dell'opera 
sus, ei giunto a quel punto ehe parve a molti es- 
sere l'apice di ogni possibile gioria, l'uomo si ao- 
casciò e si use. 

I ricordi della fancinllezza mi rinnovano anco 
ra l'impressione paurosa di sgomento che tutti in- 
vase in quel giorno - 6 giugno 1881. 

© l'Italia ebbe la fortuna di avere nel Gran Re 
nu vincolo comune e nella limpida tradizione la- 
scinta da Cavour una guida ei passi nncora in- 
certi deì snecessori. Ma tatti sentivano in Italia 
e all’estero che era mancato l'arbitro 0 il perno 
della politica del diritto nazionale. 

Nelle Camere d'Inghilterra riconoscevano a gara 
Lords, deputati e Governo che la morte di Ca- 
vour era ua sventura universale 5 che quest'no- 
mo di Stato esercitava una nutorità suprema ne- 
gli affari della patria e dell'Europa. 

E Lord Palmerstou, in un discorso che pare 
l'inno di nn poeta, gli tributava la gratitudine e 
l'ammirazione di tatto il genere umano. 

In Francia scriveva Thonvenel al de Gramont 
@ al Flahaut segnalando Ja commozione dell'Impe- 
ratore e. dichiarando che quell'arvenimento è non 
solo di immensa gravità per l'Italia, « ma tovca 
anche la nostra situazione ». 

Da tutti i Pariamenti e da tnfti i Governi, ani- 
che avversari, anche dai vinti nella battaglia di- 
Plomatica, la sna sparizione fu rimpiaita: spari- 
va con lui una luce ed una guida per la civiltà. 

Fgli, non soltanto nel 1860 ma dal 18: 
aveva erenta nna politica nuova e lavora 
sta al mondo: lo sentivano tutti: Giuseppe Gari. 
baldi. dolente sempre della sna Nizza endnta, e 
do ancora dell'arto della dolorosa seduta del 16 
aprile 1861. riconciliato appena con Cavour dalla 
volontà faseinatrice del Re, pure a Cavour seri- 
veva: « Lei deve essere arbitro dell'Europa e 
trattare almeno da puri con chi vnol farla da pa- 
drone. L'Italia rappresenta oggi le aspirazioni del- 
la nazionalità del mondo e Lei regge l'Italia ». , 

E la verità era quella! Fgli aveva risvegliato 
le oramai sfiduciate aspirazioni della nazionalità 
del mondo: senza l'opera di Cavour neanche il 
genio di Bismarck avrebbe forse trovato aperta 
la'via, nella quale, quasi violentemente, egli spinse 
la sua pati nè la grinde famiglia Slava a- 
vrebbe avuto negli sparsi rami balcanici così ra- 
pida fortuua. 

E della Russia allora l4ggendaria rappresentante 
dell'assolutismo era riuscito a faro specialmente 
tra il 1856 e il 1860, nn'amica sim «lel Paese 
monarelilco più libero e audacemente innovatore. 

Quale fosse la sna autorità verso l'Imperatore 
dei Francesi già l'udimmo dal Bramont e dal- 
l'Ollivier. 

Era dunque una supremazia 
ed anche dopo la sua morte, 
colse ancora l'Italia, 

La liberazione di Venezi 
poi, quando ne sorse l'ovensi favorevole: ma 
deve riconoscersi che snecialuente quella di Roma 
potè effettuarsi anche perchè, per opera di Ca- 
vour, era maturata nelle Nazioni civili la per- 

ione della sun giustizia e necessità. 

forse anlace il pe le con 

con una compreusione così chiara della 

del possibile, il Genio di Cavonr, vi- 

vendo più a lungo, avrebbe potuto contribuire 

anche fuori d'Italia, a risolvere pacificamente 

molti problemi e ad accelerare il cammino della 
civiità? 


‘onoscinta la sua, 
qualche frutto rac- 


e di Roma avvenne 


tanta an- 


La chiusa. 


vera e pirissima gloria. 
grande di uualnngue altro statista che la 
Stori« rammenti. egli fn certamente per l'altezza 
dell'Ideate. per la vastità del genio, per ln varietà 
degli att ti, per ia erandezza dei risultati 
ottenuti in relazione ni mezzi e ni metodi ed nl 
tempo. Ma, sopratutto, di Lni diranno i venturi 
che fu mandato a:l'Italia o e ‘ondere in 
unn forza ordinata ed il valore e la 
di Re Vittorio, il pensiero e l'apostolato di 
Mazzini. l'eroismo cnerosità di Garibaldi, 
tutti puri, 0 veramente 
Fortnnata l'Italia per 
E e diversamente 
confondersi in un'opera sola! 
Oh possano, come,i diversi riti di uno stesso 
culto, celebrarsi pet molti secoli ]n vita e le pe- 
dei nostri Eroi nazionali come oggi noi cele- 
mo guelle di Camillo Cavonr! 
E nel nome di Cavour si avreri l'angurio chei 
Destini della Putria e della Dinastia. sinno ron- 
giunti nei secoli 


VIVA IL RE! 


Quando l'ou. Daneo, nel suo discorso, accen 
a Giuseppe Manfredi, scoppia nu lungo e pro- 
lungato applauso all’indirizzo del Presidente del 
Senato, il quale si alza e ringrazia chinando il 
capo. Alla fine l'oratore è salutato da una lunga 
ovazione, mentre tutii 1 presenti, alzatisi in piedi, 
acelamano, con grandi evviva, al conte di Carour, 

Il Re, il Duca d'Aosta, il Duca di Genova si 
alzano e vanno incontro all'on. Daueo. 

Il Re gli stringe affettuosamente la mano e 
scambia con lui poche parole; quindi 1 Ministri, 
il Sindaco ed ura folla di senatori, deputati ed 


il concorso di 
operanti potò 


autorità attorniano l'on. Daneo e si congratulano | 


con Ini, 

Intanto il Sindaco offre a Sua Maestà lt me- 
daglia d’oro coniata per l'occasione che il Re 
gradisce ringraziando. 

è. M. il Re, accompagnato dal Presidonte del 
Consiglio e dal Sininco di Torino e segnito dal 
Duca d'Aosta, dal Duca di Genova, dai Ministri 
e dalle antorità esce dall'anla mentre tutti i pre- 
senti lo acelamano con una grande ovazione o 
con ripetute grida di Viva il fe! 

La musica militare cho staziona dinanzi alla 
Mole Antonelliava intuona ia Marcia Reale. 

Discendendo dalia scalinata alla eaucellata del 
tempio il Re ed i Principi si trattengono ancora 
alenni istauti coi Ministri @ con tutte le antorità 
e quindi salgono nelle loro vetture facendo ri- 
torno al Palazzo. 

Sono stati oggetto di particolari dimostrazioni 
di venerazione il Presidente del Senato ov. Man 
fred ed i sen. Cavalli e Pastro che furono tauta 
parte nol nostro riso: ginento, 

Durante titto il percorso dalla Reggia lla 
Mole Antonelliana ed al ritorno il Re edi Prin- 
eipi sono stati fatti segno a grandi ovazioni da 
parte della numerosissima folla che si trovava 
accalenta dietro £ cordovi dei soldati lungo intta 
la via Po. 

Fra i senatori presenti sl notavano anche il 
Prefetto di Roma, Annaratone ed il Prefetto di 
Genova marchese Garroni: tra i deputati vi e- 
rano pure gl! on. Salandra, Boselli, F 
Cambiano e Carlo Ferraris, 


LA COLAZIONE. 


(Sì Torino, 10 — Oggi, alle ore 13, il Mu- 
Nicipio ha offerto un banchetto in onore dei Mi 
nistti e delle altre autorità intervenute alla com. 
memorazione di Covonr. 

Aila tavola d'onore sedevano il Sindaco di To 
rino on. senatore Rossi, che aveva alla destra il 
Presidente della Unmera on, Marcora, l'ou. sena- 
tore Blaserna, l'on. Carmine, gli on. Ministri 
Faui, Credaro, Leonardi Cattolica, Sacchi, Ciuf- 
fellì. il Procuratore generale della Corte di Cas. 
Sazioue, il sen. Frola; a_ sinistra l'on. Manfredi; 
Presidente del Senato, l'on. Imzzatti, l'on. Rat- 
tazzi, gli on. Ministri Di San Giuliano, Facta, 
Spingardi, Tedesco, Raineri, il Primo Presidente 
della Corte di Cassazione, il comandante del Cor. 
po d'armata. 

Tra gli intervenuti vi erano pure il Sottose- 
gretario di Stato alle poste e telegrafi on. Vici. 
ni, gli on. Ferrero di Cambiauo, Faldella, Boz- 
zelo, il Prefetto ed il Sindaco di Roma; gli on. 
senatori Villa, Badini-Confalonieri, Casana, l'on. 
Daneo, i Sindaci di Vercelli e di Santena è al- 
tre notabilità. 

Allo champagne ha preso per prittio la parola 
il Sindaco di Torino, che ha ringraziato i Mini. 
stri e le altre autorità intervenito ed ha riero- 
cato alcuni aneddoti della vita di Cavour. 

Hauno quiedi\parlato brevemente ringraziando 
i Presidenti dal Senato e della Camera. 

A tutti n risposto il Ministro on. Fani a nome 
del Presidente del Consiglio, on. Luzzatti, 41 
quale, durante il pranzo, avera dovnto resarei 
al Palazzo Reale per ta firma del decreti. 

L'on. Ministro Fani, dopo avere elogiato la 


ero di | 


lendida commemorazione fatta 
Boca voli! Daneo, ha rilevato i meriti di 
Carour e ha rog: Sr commemorazione 
sono nniti tutti A 

Infine ha parlato il Sindaco di Roma Nathan 
a nome della capitale. 4 

Tutti gli oratori sono stati applauditissimi. 

. 
se 

(Nostro servizio particolare) 

Torino, 10, ore 15.50 — Alla odierna com- 
memorazione il sen. Camerano rappresentava l'U- 
niversità di Roma. 

La dimostrazione fatta al Re, nel momento in 
cui entrava nell'aula è stata imponentissima. 

La folla proruppe in un formidabile applauso, 
durato cinque minuti. Si srentolavauo bandiere, 
si gridava’ Vira il Re! i 

La dimostrazione si rinnovò al ritorno del Re 
a palazzo; lungo il percorso di via Po le aocla- 
mazioni furono continue e mazzolini di fiori fu- 

ti dai balconi sulla vettura reale. 

il Re ricevette in particolare udien- 
ze l'on. Luzzatti, che lasciò il Ristorante del 
Cambio, ove assistera alla colazione offerta dal 
Municipio ai membri del Governo ed alle rap- 
presentanze del Sonato e delin Camera, incari- 
enndo l'on. Fani di ringraziare la città di Torino 
in sno nome. 

Nel pomeriggio quasi tutti i negozi furono 
chiusi. con la scritta « Festa nazionale ». 

Negli opifici però continuò generalmente il 
lavoro. 


La cerimonia pomeridiana 


a Palazzo Madama. 


(È) Torino, 10. — Tu onrrozza di gala, scor 
tata dai carabinieri a cavallo giungono alle 15,50 
nl Palazzo Madama le rappresentanze del Senato 
e della Camera, 

1 Miuistri, i senatori, i depntaii, le autorità 
cittadine e gli invitati giungono in vetture, in 
automobili. alla spicciolata e sulzono per gli ame 
pi saloni, imbandierati e decorati, per assistere 
alle cerinoaia che si tiene oggi nell'anla dell'an 
tico Parlamento subalpino per commemorare il 
centenario della nascita di Cavour. 

L'aula per l'occasione è stata adornata e ri- 
modernata. 

Alle 15, accolti dagli applaus: della folla che 
circonda il Palazzo Madnma, scortati dai cara- 
binieri a cavailo, giungono in vettura di Corte 
S. M. il Re e S. A. R. il Duca d'Aosta, il gen. 
Brusati e ì personaggi del seguito. 

Appena entrato, il Re è accolto da un triplice 
applauso, 

S. M. ringrazia commosso e prende subito po« 
sto nella poltrona centrale, con ai lati il Presi- 
dente del Senato ou. Manfredi ed il Presi nte 
della Camera on. Marcora, che sono alla loro vol. 
ta circondati dal Presidente del Consiglio ono- 
revole Luzzatti, da tutti i Ministri e dalle rap- 
presentanze della Camera e del Senato, così com- 


la Camera dei deputati, il Presidente on. 

Marcora, il Vice Presidente on. Carmine, i se- 

ri on. Di Rovasenda, Da Como, Rienzi e De 
Amicis al il questore on. Visocchi. 

Per il Senato, il Presidente on. sen. Manfredi, 
i Vice Presidenti on. Blaseriia e Rattazzi, i se- 
gretari on. Di Prampero e Mariotti ed il que 
store on. Sonnino. 

Le tribune della piccola aula in “stile antico 
sono gremite dì senatori e di deputati. I Mini- 
stri siedono ancora ove una volta era il banco 
del Governo e S. M. Vittorio Emanuele III sie. 
de nel lnogo stesso ove, Vittorio Emaruele Il 
pronuneiò ‘i celebri diseorsi del trono. 

Il Sindaco di Torino on. sen. Teofilo Rossi 
legge lo adesioni di tuiti i senatori e deputati e 
dei sindaci, Quindi egli pronuncia un applandi= 
tissiimo discorso a nome della città. di Torino. 

Parlano quindi i Presidenti delle due Camere 
legislative. 


Ii discorso Manfredi. 


Reputo a siugolare dono della sorte lo spettare 
a me che di Camillo Cavour vivente fri un nmile 
devoto, manifestare in questa seduta commemora 
tiva, onorata dalla presenza delin Mnestà del Re; 
il sommo enlto ilel Senato alla memoria di lut 
oggi così scleunemente celebrata. e rinnovare il 
plauso col quale da! Senato fu approvato che fi 

‘a nazionale fosse il ventenario della nascita del 
l'insigue starista 

Nella graude anla del Museo del Risorgimento 
quesia mane la risuonato l'apoteosi. Ora in que 
sta aula storia ove il conte di Cavour ci si fi- 
gurar come fuvri, parlante, siamo a contemplare 
quella eccellenza di mente e di opera dataci ad 
ammirare nel suo splendore dall'oratore preclaro 
della commemorazione ed a ebmprendere quale 
foriuna d'Italia fu l'opera di tale uomo di Stato 
in questo eletto Piemonte, quando era il rifugio 
delle italiane speranze e virtà di principe e di 
popolo vi maturava i destini della patria, 

Andate superbi. o snbalpini: la vostra terra 
dando i natali a Camillo Cavonr, diede i natali 
all italiano risorgimento, Imperocchè nutriva al- 
l'Italia i suoi pulpiti di libertà, aveva i snoi vati 
e i snoi apostoli, dava i suoi martiri a sfida della 
tirannide interna e della straniera. possedeva i 
suoi prodi e le armi in questo baluardo antico, 
le brillava fatidico l'astro di Sarota, ma senza la 
politica che in nome d'Italla e dei snoi diritti 
Seppe fare ascoltare nel Congressi entopei, senza 
quella politica che in favore dei popoli civili pro- 
cueciò alle Spirazioni, strinse l'amicizia 
inglese e la fr alleanza, la patria nostra non 
avrebbe potuto risorgere ne so se oggi Ìn si ve. 
drebbe costituita in Stato libero indipendente 
ed uno, 

Colle libertà interne, quella politiea snlla fede 
e sulla spada di Vittorio Emanuele fece ncelamare 
in Casa Savoia, la Monarchia nazionale, 

Ministro del Re di Sardegna e cospiratore per 
la graude patria italiana, iepiravasi al Conte di 
Caronr la Società nazionale italiana diffondendo 
il grido di {usnrrezione e di gnerra: « Italia na 
e Vittorio Emanuele ». 

La morte prematuramente quel genio estinse: 
ma già egli aveva dettato gli fusegnamenti e ad 
ditato la nèta della nazionale impresa. 

La nostra Italia, egli aveva eselamato in nio 
dei memorabili & celebri suol discorsi parlamen- 
tari, farà che la eitoù eterna diventi la splendida 
capitale del Reguo d'Italia. 

Ben a ragione Il conte di Cavour è stato chi 
mato dagli iusigni statisti contemporanei «Il più 
glorioso, E gloria sia sempre al sto nome. 

ll peusiero d'ogni parte d'Italia non cesserà mat 
di volgersi grato a questa di lui genitrice e delle 
sue ceneri custode e a questa benemerita città, 
nella quale si spiegò la gloriosa azione comme. 
morata nella lapide sn cui rima:rà scolpita lasna 
memoria. 

L'esaltazione în questo momento non potrebbe 
darsi maggiore, assistendo il snecessore del Gran 
Re, il Padre della Patria, del quale il conte di 
Cavonr fm il grande Ministro. 

Onde può dirsi che innanzi allo spirito dell'ar. 
tefice è l'opera cni pose l'arte: il Re d'Italia! 


Il discorso Marcora. 


Meritre ‘ora è viva in moi l'impressione del 
l'alto. vibrante diseorso dell'on. Duneo e tutti sia: 
mo în attesa di quello col quale il Pres. del Con: 
siglio. segnace costante delle dottrine politiche di 
Camillo Cuvour, colla suggestiva eloquenza che 
gli è propria, ue rievocherà qui la figura perdu- 
rante, non sembri audacia la mia se prendo la 
parola. 

Egli è che non posso rinunciare alle iusperata 
fortuna che l'ufficio mi concede di portare all’uo- 
mo insigne che oggi Torino, giustamente predi= 
letta allo statisla, non dimentica, celebra con af. 
fetto e orgoglio di madre, e in questa aula sacra 
& tanti ricordi. gloriosi, al cospetto del Re ama- 
Ussimo e del Principi ognora concordi col popolo 
vostro, il salnto della Camera dei deputati, qui 
convenuta coi colleghi presenti e tutta in ispirito, 

Xl saluto dell'Assemblen elettiva e quello del Se: 
mato testè portato dal venerando sno Presidente, 
sono l'espressione più sentita © sincera della gra: 
tendine immensa che la nazione deve nl suo gran: 
de benelnttore, 

Con sapiente pensiero l'on. Danco e numerosi 
colleghi proposero è il Parlamento volle che que. 


‘dalo- | 


Rio giorno fosse diekiarato festa nazionale a ri. - 
(ordare che fausto per In Patria fu Quello mej! * 
quale il grande 


a misurare questi e 
mo sempre la mente 


sorgimento d' Italia, 

Né I minori dibattiti © contrasti di parte ine. 
Titabili in ogni maggiore evento umano, ni lux 
Sereltazioni di nna eritica contemporanea speny 
tnilaterale hanno potuto e potranno sminnirne 
grandezza. Per universale consent è ormal iy° 
fatti riconosciuto ed alla verità storica consacrato 
ghe Camillo Cavour, sulito al Gorerno quando fl 
Suo paese aveva appena superato le più eravi ja 
ture e il resto dell'Italia gemere sotto la più de. 
ra oppressione straniera © domestica, pure lasciar. 

ua indelebile del suo valore parlamentamu 
i ramo della pubblica cosa © del 
alle libere istituzioni. nei discor 
mirabili per semplicità di forma « per robuste 
e chiarezza di pensiero, seppe, interprete 
dei sentimenti di quel gran Principe che 
torio Emanuele II, e vincendo tutte le difficoltà 
che da ogni parte gli attratersarano il cammino 
compiere tale impresa da sembrare quasi » 
fantastico a coloro che non ne furono testimoni 

Camilo Caronr riafferma colla previggente spa 
dizione in Crimea il valore delle armi italiane: 
ottiene coi più sottili accorgimenti clie nel Con. 
gresso di Parigi, como ne fanno fede i relativi 
protocolli. ehe io lessi colla più viva commozione, 
dal piccolo, Piemonte fosse posta la questione ita: 
liana e che così poco di pol salissero al suo ne 
i dolori di tutta Italia: prepara coll’intesa di Plom. 
bières e colla alleanza colla Franela © collegando 
le forze conlizzate e la influenza di nna 
Monarchia a quella delle coscienze nazional 
state dall'apostolato e dal martiri e dagli imp 
popolari. duce Garibaldi, da Ii chiamato, le vit 
torie redentrici della Lombardia colla 
zione delle Provincie centrali: sventa 
nessioni di queste ogni perniciosa tendi 
nomistica ed assicura colla miracolosa 
dei Mille la liberazione della Sicilia è delle Pro 
vincie meridionali: colle spedizioni delle Marche 
e dell'Umbria ferisce a morte la potestà temporale 
dei pontefici; coi plebiseiti da Ini caldeg 
colla proclamazione del Regno di Italia e di toma 
capitale, gitta le basi granitiche della unità e della 
indipendenza della Patria. 

Alla patria sono ora saldo presidio sotto la si 
gnra scorta della saggezza del Re Ja fede nostra, 
la devozione del popolo, la prudenza dei gover. 
nanti, il valore dell'eseretto e dell’armata. 

Ma permettetemi di aggiungere come il più alto 
omaggio all'uomo che abbiamo celebrato, l'augurio 
che le giovani generazioni, ispirandosi ai sen 
menti dell'onore e del ilovere sappiano con ogni 
sacrificio occorrendo mantenerla inco!nme da ogni 
offesa e accrescerne la fortuan. 


I discorsi dei due Presidenti sono accolti è 
Intighi, colorosissimi applausi. 

Tra nu silenzio religioso, il Presidente 
Consiglio, onor. Luigi Luzzatti, pronuucia posci, 
il suo discorao, commemorando Camillo ( 


Discorso Luzzatti 


La nreghiera adorante in profondo sil 
se sola sì addirebbe a questo tempio s 
talia, dinanzi la Maestà del Re, avvivatslca 
più gloriose memorie. 

Ma poichè i concittadini di Cavon 
che di Imi si parli. nessun Inogo pu 
degno di Torino e di questa storica E 
po celle sue gesta, Qui, con effetto nr 
rishonò lu snn parola che, come quel 
rio Emannele Il. di Mazzini. di Garib 
In virtù di echeggiare in tnt! rt 
ra, dove erano popoli oppressi dn redimer 

Lo storico della autien Ellade soleva dire che 
la patria « è l'anima vivente dei cit 
la parte preziosa del loro enore che essì ere 
dal enore degli antenati », 

E soggiungera che nè ad Atene. “nè n 
mè a Megnra, ma a Delfo, i Greci tr 
lesa © fiammante l'idea ellenica, privil 
gli Del. 

Così nè a Venezia, nè 
renze, nè a Napoli, nè a Palermo, 
stessa Roma, gl'Itullani si sentono pi 
congiunti nelle sante comunioni naz 
Torina, Qui nell'eroien decennio si ospitar 
esnli di ntta Italia, accorsi a narrare i loro 
lori e le loro speranze al redentore popolo sn 
pino, che ne ebbe pietà fraterna e suprema, 
rando a quei magnanimi In vitto 

Qui Vittorio Fniannele IT è ‘avone 
compirono gli atti liberatori, ognuno dei quali è 
degno di poema e di storin! 

Manca ancora un libro, che dia al nostro stati. 
sta ln parte essenzialissima che gli spetta ne 
storia universale del nostro tempc. I contempo- 

(ei di un nomo d veramente sommo trug- 
gono quotidiani benefizii dalle sue opere. si 
tnano a vivere in confidenza con lui, si alza 
sino a lui. Ma quando ei scompare. quasi per esan: 
rimento e contradizione della natura stanca di 
generare tali srandezze, pullala la schiatta deg 
uomini politici necessariamente mimori, i quali 
dànno con la loro statura mediocre il metro per 
misurare l'altezza del gigante, tronpo presto emi- 
grato da questa terra. 

E pereiò che il nostro immortale estinto rivive 
ogni dì più nell'anima del popolo, Il quale a Ini 
sospira conte al nume ignoto. negli scarsi successi 
e nello frequenti delusioni nazionali 

Più lo si interroga, più alto risponde! E più 
eresce il dolore della sua morte, quando. p 
mandolo coi maggiori nomini di Stato contempo- 
ranei, la storia, per universale consenso, attesta 
che tutti li sovrasta. 

Questa fortuna toccata a Camillo Caronr cos 
tnisce il nostro orgoglio; è nn patrimonio ideale 
di ricchezza politica. che non si sperde. 

I grandi uomini di State formano un cenacolo 
di eletti. sottile di numero e, come i grandi poe 
ti, incapace di allargarsi; tanto più che la loro 
grandezza deve riscontrarsi e coincidere coi mag 
giori avvenimenti della vita pubblica. Ogai gior- 
mo non vi è una patria da creare e le virtù di 
questi statisti straordinari male si accomodano 
agli ambienti tiepidi e comuni. - 

Anche per gli nomini di Stato molti sono 1 chi 
mati. pochissimi gli eletti, 

I segni immortali che lì distingnono 
nelle difficoltà gindtente insuperabili e folicemen- 
te vinte al fine di redimere un popolo dalla ser- 
rità o dl trarlo dall’abisso, anche se redento. di 
farlo grandeggiare quando sia libero e prospero, 
fra il consenso nniversale, che a loro attribuisce 
il merito degli epici innalzamenti. np 

Tali furono al nostri giorni Robert Peel, Di- 
sraeli, Guglielmo GIadstone, Adolfo Tliers, Leo- 
ne Gambetta, Frère-Orbnu, che i Belgi dicono il 
loro Cavour (dimenticando chè sin dai 1831 are- 
vano conquistata In loro indipendenza nazionale). 
Ottone di Bismarck e il nostro che ovgi comme- 
moriamo. Da, 

Non oserò paragonar fra loro dei giganti! Cer 
to appaiono ogni di più insigni e merariglios 
per diversi pregi, il Disraeli e il GIadstone, l'uuo 
demoniaco e conquistatore, l'altro angelico e pa- 
cifico; resteranno nella storia d'Inghilterra a rap 
presentarvi l'associazione dell'imperio con la li- 
bertà. Disraeli rappresenta il dominio di tutti ; 
mari e di tutti | continenti, modellato sugli ant; 
chi romani; Gladstone la libertà e la giustizi 
sotto ogni gnardatara di cielo, insofferente d'ogn | 
forma di oppressione. 

Ma trovarono un popolo ednento n erandi cose 
da secolari reggimenti di libertà parlamentare. E 
è meno difficile essere Robert Peel, Gladstone, 
Disraeli in Inghilterra, che in qualsiasi altro Stato 
civile: chi domina la tribnna della Camera del 
Comnni domina su gran parte del mondo. 

Il Thiers, come Il Gambetin, sono la espressione 
più condensata dell'umore della Francin, al quale 
scaldarono Il grande ingegno e lu fede fuesanri- 
bile. Trovarono nel 1870 il loro peso nel fondo 
dell’abisso e, fidando nell'eterna gioventa di un 
popolo meraviglioso nelle sue resnrrezioni, lo tras- 
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Bavour e Bismarck 
colossale paragone Camillo 
ico tedesro. il 


Treitschke, qua- 
lin « Vita di 
< Soi lascinti nire il decidere 

il prete ii a 
Stato italiano 0 il ion 


p Sta 
a sentenza, la quale noù può solleticare 
preteso profeta o la vanità del- 
jouale 
parere di solloticare da questo 
lamando Ja prem 
avonr, 1 i paiono paragonabili 
» del Bismarck le difficoltà, contro le 
Kali dorette cimentarei lo statista italiano. 
a cova già redenta dalla Riforma, da 
la Schiller, erra nazio- 
Napoleone I e la Francia, ritemprata 
morale e religiosa prima che dalla 
nieri in casa. 
vvilita dalla doppia tirannide 
colle migliori provincie signo- 


lu vanit 


La German 


nlità 
alla divisa, 
ina © divim 
lio straniero. 
con 18 milioni d'abitanti, 
ito formidabile, da lungo tempo pre- 
a del riscatto. 
| piccolo Piemonte mi 
ma sempre piccolo. 
stavano i tedeschi n 


colosamente undace @ 

liberare la Germania, 

il diplomatico piemontese doveva ottenere 

eriale Francia per redìmere la pa- 

momarne l'autonomia e il prestigio, 

» tedesco. nistata la fiducia del 

nvera sottomano l’esercito disciplinato dal 

il ministro italinno doveva tener conto di 
ma autonome e parallele 

x 1 spasimò di angoscia l' animo 

talinni temendo che I° nrto dei due grandi 

mento nazionale, Cavour e Ga- 

frantumi il giovane edì- 

ila patria ? Ma li trattenne nella loro or- 

nfluenza sovrana e magnetica di Vittorio 

Oni 


della 


rezio 


ndasse 


due più helle e fiere 
abbia illuminate 
ntichi romani: due teste 
auo, nobilitandosi. irmanzi 
Re. perchè sapevano in tal 
ndere omaggio alla patria. 
vincere re un nuovo di. 
europeo, risolvere ìl problema uni- 
apato © pri ne au 
una diplomazia nia e sospettosa, 
studiava il modo, per fortuna nostra 
pegnere le anime dei popoli lit 
niea si compiva dopo 1’ esempio 
talinna, dopo che Cavonr avera 
nonostante i grandi mezzi del 
il Cancelliere 


insorgere colle 


rnggendo sette Stati e insieme 
si è fatto in Italia. 


Germ con l'autorità 
itato in modo eccelso ia dit 

1 suo Re e Imperatore 
sponsabile dinanzi al 

ale proclamato dai plebisciti 
» vincendo per tntta la sua vi 

sione, 11 Bi 

amento per sindacato, il Cavonr 


ra nazionale della per 


le masi VItalia 


rinnu- 


era stato tanto | 


tnto la voleva liberi, ne difese Je 
di morte mormoravà a pro- 
zionale di Napoli: grano 
ni assedio. Voleva il mag- 
‘scentramento 
li speranze 
da Mi 
aspirazioni 
nelle diverse famiglie italiane, 
armonia. 
a un idillio amministrativo se 
e di Cavour, dalle 
veratieo. quale non si 


assisteva con entusiasmo 
gli studi sulle regio 
per 


iniziati 
a poli 


tà delle 


mirabile var 


dal 
‘a liberarsi 

rsore del risorgiziento nazionale, 
del Re d'Italia. 
Ministro di finanza, emulo di 
Thiers. di Frère-Orban 
riserve inesantibili del- 
colleghi stranieri 
che aveva diretto q 
lasciandovi le traccie del 

tore 


resagiva Ministro Eeo- 
sommo, 
Gladstone, di 
alle 
ratore 


universale, 
{inister ine 
per- 
e formidabile. il quale si imponeva colla 
negoziatore 
di pace, di commercio. di 
offrono agli studi politici ed e- 
ja materia inesauribile 
lio insuperabile di sagacia: aggiungasi 
il pubblicista, il giornalista e so- 
no dei principali fondatori dell'Italia 
e anime grandi sono in @ nima 
mirarla siamo colti dalle vertigini 
ssibili altezze. Egli riepiloga e con- 
il senno politico, che da Dante, a Ni- 
elli insino a lui s'era invano pro- 
tituire l'unica della patria! 

oliedro mirabile » di questa vita 
atto meriterebbe una particolare illnstra- 
aurirebbe l'ingegno dei più competen- 
cito tratteggiare per cenni le sne Idee 
politica >, sulla « libertà 
economica » e sulla 


mumo ; or l'inglese, semplice 


2. libertà que- 


Libertà politica e libertà religiosa. 
lo ( anche più e meglio di 

i adoperò a trasferire in Italia il princi. 

la libertà politica. modellato sullo stile de- 
sassoni 


rpe privilegiata, come per Camil- | 


la liberta politica è ne 
idee e i sentimenti fiamu 

anime : è un ideale per lo 

pel uostro fisico l'aria che si respi- 

» fiaccola di propaganda e di geniale espan- 


ssaria al fine 


€ è hen diverso dalla libertà non contenn- 
freni morali spontanei, la quale, più che a 
proprie opinioni, intende ad assalire 
legli avversari e segnatamente ad abbatte 
ato: lotta che troppo spesso finisce nel 
neue invece che rifecondarsi nella 
‘er gli anglo-sassoni e per Camillo Cavonr la 
rtà politica è il baluardo delle possenti indi- 

alità e responsabilità: per le democrazie 
e. e per quelle che È tano, fu 
lo strumento di aggressione dell’altrui li- 


ibertà politien Camillo Cavour collegava 
a religiosa: In quale a chi soitilmente inve- 
a cosa, è il saggio e l'epilogo di tutte le 
forme di libertà: ond’ei lin dal 18 
soriveva nel « Risorgimento « nu 
a necessità di dichiarare nella legge fonda 
tale In libertà di coscienza’ e di culto ». 

e uando aveva immaginato di venire a 
ma con accordi tra l'Italia ed il Papato. che 
rava rpontaneamenie accettasse la fine del po- 

tem porale, e dalle trattative. con Roma del 

1850 © dei primi mesi del 1861, trasfase poi iu 

cran parte nella legge del 13 maggio 187:, trasse 

la formula: libera Chiesa in libero Stato; 
ei non dimenticò mai la libertà delle altre Chiese, 
nè la necessità di contenere tutte nella cerchia 
dello Stato sovrano. Il quale, a ognuna di esse, 
nei loro contatti indispensabili col diritio pub- 
blico e col diritto civile, doveva consentire i mex 
© gli strumenti idonei a nna spontanea esplica— 
zione e a nna sana vitalità. E ho potuto dimo- 
strare in nn recente lavoro che non vi è anta- 
gonismo fra queste due formule: libera Chiesa in 
libero Stato; libere religioni in Stato sovrano. 
Infatti. fra le proposte di Pantaleoni negoziatore 
per conto di Cavonr con la Sunta Sede, vi era 
quella per l'immunità dei beni conferiti al Pon- 
tofice da ogni azione politica del Governo italiano. 

Al che Cavonr rispondeva: appruco la esenzione 

dalle tasse, ma bisogna vilenere delle spiegazioni rim 

spetto alla immanità da ogni azione politica del Go- 


fin dal | 


di meditazioni | 


religio- | 


educazione | 


divenisse l'asilo dei delinquenti, se fosse sottratto alle 
misure di polizia, giustizia e igiene. 

Agginogasi che Pantileoni, avendo proposto una 
disposizione che dichiarava libero l'insegnamento 
universitario, attribnendo al rescovo il diritto di 
censura per l'istruzione religiosa, Cavonr rispon- 
deva: bipvcn: rifiutare al rescoro ogni diritto di 
censura sull'ivsegnamento dato dall'Amministro 
civile; il clero potrà dedicarsi all'istrnzione reti 
© teologica nei seminari e nelle chiese, dove il potere 
civile si asterrà da ogni ingerenza, ma nello stesso 
tempo il vescovo sì asterrà da ogni ingerenza, nel- 
la scuola e nella wniversità anche per quanto riguar- 
da le cattedre di religione e di tivlazia. E Cavour 
voleva affermare le disposizioni «elle leggi civili 
nella ereazione e nei modi di esistenza degli isti 
tuti ecclesiastici e nelle alienazioni dei loro beni. 

Queste idee, come l'illustre prof. Ruffini si pro- 
pone ora di dimostrare e già balenano da un pr 
mo stndio prezioso, Cavour traeva più che dagli 
inglesi e dal movimento suscitato dal La Menvais 
dai ginevrini poichè Ginevra, l'Atene di Fnropa 
fu ed è nno dei più vividi centri donde si irra- 
dinno le scintille. della libertà religiosa : anch'eg 
sa era considerata da Cavonr non come un mezzo 
di inquietare i enti. ma di pnrificarli nella spon- 
tanoità della fede, la quale quando paga il sno 
Dio è più sincera che quando lo fa pagare dallo 
Stato, ci bmenti che spesso non ci ere- 
dono. 


Libertà economica e questione sociale. 


Rispetto alla libertà economica, mi sono chiesto 
più volte, ove Cavour avesse vissuto Uopo il 1870 
quando il } » di Bismurk nel 1879 dal libero 
enmbio, si convertì alla protezione assieme al 
verno repubblicano delta Francia, trnendo nelle 
sue spire quasi tutto il resto dell'Europa 
vrebbe resistito, come Gladstone e Frère Orban. 0 
piegato n rente almeno per necessità 
di difesa. Mancano qui il tempo e l'opportunità 
per nua siffatta indagine. 

Ma non è difficil 
sto fedele alla lib 
ternazionale vrebbe piegato ad op- 
portuue integrazioni dello Stato nel campo del la 
voro, seguendo le stesse evoln del pensiero 
di Gladstone, come si trae anche fatidi- 
che pagine sulla trasfori ande pro- 
prietà nella niecola coltura iu 

Infatti Cavon x cercare 
reno. quale sia Îl principio razionale 
nei casi di conflitto tra il diritto 


cont 


Presagire che 
tà economic 
elle merci e 


sarebbe rima- 


nello scambio in- 


si pone ani 
da 


È proprietà. su 


cni riposa l'ordine sociale, e il diritto ni mezzi di 
sussistenza, che 

li dun, 1 
ritto 1 


alla conelnsione vhe nou vi è uu di 
Invoro, ira. 11m dorere sociute alla 
base salda 
rispettabile 
gli agiati 
ginridieo 
1881, il 

dottrina 

dale quello della 


concepì i disegni 


il diritto di proprietà individuale, 
riella famiglia e del progresso 
izi: d'altra parte il principio non meno 
della solidarietà. in nome del quale 


tenenti. Più tardi, nel 
novendo dalla 
rcipio della 
. quando 
cielopi tti co- 
lavorano in Germania (t 
in sodalizi obbligatori. i 


loro che 
nieri 
un su 
tilati, 

È quantunqne 
sato principulmente il 
dt nc 


i operai malati 
chi è 


le pensioni 
abili al Invoro, 
il Conte di Cavonr 


no pe sul riseatio 
dimenticò mai eni resse 
avoranti. 


Promuovere le Uasse di risparmio e le © 


lo Stato i 
primi a 

re dal Par- 
zionale per gli © 


n dimenticata e 


prevideaza popol Ave 
lamento piemontese la Cassa 
perni vecchi, che pol. Inì morto 


avenuno la fortima di costitnire 
salde basi 
sco della 
serlo inte 


dele, quando L'infedeltà sett 
a al bene del popolo e, resistendo 
proveri degli economist 

ute di mare la Cassa di m 
atoria costringendo gli arm 


del con 


puri, ordinava per 
mo soccorso ob 
toti a versare una 
‘e dei marinai, prefe 
0 melle ferrovie 

quale pubblicista, na quando la 
l'antori un sito al sommo 
lo la somma responsabilità, fu 


ibuto a fayo 
riva l'esercizio di St 

E non seltant 
sua parola ave 
potere arcopp 
udito ripetere 1 
che tuttì gli Italiani dovreblero scolpire 
enore: L'egnaglianza dei diritti politici non 
cessare l'inegnaglianza delle 


sent semplice e forte, 
loro 
rà mai 
condizioni. Perciò non ci 
ociatismo ed è che 
superiori sì consarino al bene delle inferiori, 
querra sociale è inevitabile. 
che a quel sociologo repugnavano egnal- 
ttrine volgari dell'anarchia sociale 
inismi di frolle borghesie, le qnali non 
che sulla forza del Governo, plebi 
prate, ma plebi anc 
Seoppiato lo sciopero dei 


le class 
se no le 


zo di yweventre il 


mer 
i dotti 
anno Fiday 


Torino, offe- 
a composto ben 


fornai 


ine campi conten- 
1 lavoro e del capitale una tenda di pace. 
Già aveva ricevato il Comitato dei padroni e fu 
colto dalla malattia che lo trasse a morte, qnando 
stava per ri degli i 

avoro e il € 

i quelli fra le nazioni. 
tino, ma temo forte che nei pro- 
diritto pubblico interna- 
nale, fra tanti apparenti progressi, si sia deter- 
ta una renzione. Forse l'amore rumoroso. tea 
. politico a vantaggio delle classi meno agiate 
cresce in ragione diretta a misura che scema l'a- 
mora verace, pudi quello che non 
sta al sommo della bocca, ma nel fondo dei cuori. 
Ora, ad ascingare le lagrime dei sofferenti. a 
dilatare le loro anime con un respiro di conforto, 
un sorriso di bontà sincera e operaut» varrà sem. 
pre meglio di tutte le letterature del socialismo e 

dell'economia politica! 


Cavour è morto a tempo? 


che r 


parevano più gra 
Forse io mi 


blemi sociali, come nel 


ngelico, 


Lo serittore tedesc 
cipio, dice che, visti i guai inevi 
Italia, Cavour è morto @ fempo per la sna 
Noi ei ribelliamo alla sentenza di questo 


glori 
amoso 
capitale 


d'Italia, a 
se, invece d'intri 
messa, l'avesse ri 


se potuto accompagi 
dere, come Mo 
ggiunta, le sue parole e le sue 
sarebbero improntate a romana grandezza, 
vandezza predisse nel 1861 il 
sarebbe andata e rimasta 
jolvendo il più formidabile 


opere 
come con ron 
modo, col qual 
nella sua capitale, 
problema della ste 
hiavelli ha lichiarato che le istituzioni per 
ficarsi devono tornare alle loro origini, e poi- 
lu nostra guida politica ci è mancata quando 
ve n'era il bisogno, tutti noi per ringiovanire 
lo Stato, dobbiamo tornare a Cavour. 


Torniamo a Cavour, 


Tornare a Cavour significa, ber il Governo eo- 
mo per la one avere fede schietta, aperta 
nella libertà politica e religiosa, orrore sincero, 
manifesto della violenza, delle cospirazioni e degli 
avvolgimenti bu 

Tornaro a Cavonr vuol dire difendere l'ordine nel- 
la libertà, promnovere il progresso indefinito, in. 
sofferente della reazione e della rivoluzione. 

Tornare a Cavonr signifiea  professare un culto 
di nomini liberi, tanto più formo e leale quanto 
meno servile, per questa dinastia di Savoia, senza 
la quale nè le fatidiche andacie di Mazzini, nè il 
senno di Cavonr, nè la spada di Garibaldi, né gli 
eserciti della Francia alleati ai nostri, avrebbero 
bastato a darci una patria libera e nna. 

Questa dinastia, consaerata dui plebisciti, è an- 
cora il labaro delle nostre fortune, la salda base 
su cui possono poggiare i Parlamenti più audaci 
per risolvere i grandi problemi morali e sociali 
del nostro tempo. 

Tornando a Cavour non si rinunzia a nessun 
alto ideale per l'avvenire e per la magnifica gran- 
dezza della patria nostra ; si intende anzi a teso- 
reggiarlo e eustadirlo come un saero deposito, con- 
temperandolo con quel séuno antivedente e con 
quella prudenza dignitosa, che il grande Re e il 
grande 3linistro adoperarono, quando sui, campi 
di Novara, dove ogni cosa pareya perduta tranne 


l'onore, raccolsero il lacero e insanguinato ves- 
sillo della patria e, di dolore in dolore, di prora 
in prova, lo portarono a sbentolare radioso nello 
eterno Campidoglio. _ 

cal 

L'on. Luzzaiti è ripetutamente e calorosamen- 
te applaudito ed è salutato alla fine da una Iun- 
ga caldissima ovazione, 

l'arla ancora a nome di Roma, il Sindaco Na- 
than, che porta, tra grandi applausi, il saluto 
di Roma alla antica capitale. 

La chiusa del «discorso di Ernesto Nathan è 
accolta da fragorosi applausi. 

S. M. il Re, S. A. R. il Duca d'Aosta e i Mi. 
nistri sì alzano fra lo acclamazioni c le grida di 
Viva il Re © lasciano la sala. 

Mentre S. M. il Re, il Duca di Aosta elenu- 
torità discendono lo scalone, viene scoperta la 
lapide a Cavour. 3 

La banda municipale intuona l'inno di Mameli 
è quimii la marcia reale. 

Prima di salire in carrozza di corte S. M. 
Re e il Duca di Aosta scambiano nn'affettuosa 
stretta di mano con tatte le autorità presenti e 
con quanti nomini politici riescono ad avvicinare, 

La carrozza di corte lascia il palazzo, fra gli 
applausi della folla accaleata dietro i cordoni di 
truppe. 

La patriottica manifestazione è ri 
vera apoteosi di Camillo Cavour. 


La partenza del Re 


© © Torino, 10. Alle ore 17.20 S, M. il 
Re è partito in automobile, diretto a Racconigi, 
accompagnato dal primo aiutante di campo gen. 
Brusati, dal maggiore Cittadini e dal maggiore 
Selbi. 


L’ illuminazione della città 


0 ( Torino, 10. Le vie che conducono al 
monumento di Camillo Cavour in piazza Carlo 
Emanuele IL e le vie adiacenti sono stasera fan- 
tasticamente illuminate. 

Numerose antenne sormontate da grandi vitto- 
rie dorate, inghivlandate luminosamente, aprono 
la via in piazza Carignano. 

Le antenne sono suddivise in tre piani, fra loro 
riuniti da fesloni e ghirlande. raffigurando così 
un salone sul cui fondo si vedono targhe coi detti 
memorabili di Cavour. 

Nel secondo tratto di via dell’Accademia delle 
Scienze spiegano le grandi date storiche della 
vita politien di Camillo Cavour sormontate da 
una corona 

In via Maria Vittoria graudì panieri di fiori 
sostengono gli stemmi delle principali città d'1- 
talia intrecciati con, gli stemmi ella Casa Sa- 
banda. 

In piazza Carlo Emanuele III attorno al mo- 
numento sorgono quattro grandi alabarde di sti- 
le romano. sormontate da vittorie con targhette 
che ricordano le due date centenarie. 

Intorno alla piazza continua l' illuminazione. 
Serve di afondo al monumento ed alla via Mari 
Vittoria un grande stellone d'Italia di sedici me- 
tri di altezza. 

Alle ore 8° moltissima gente ad assistere 
alla illuminazione quando una pioggia improv- 
visa ha fatto diradare la folla che si è sparsa 
nei portici vicini e nei caffè. 

L'illuminazione, però, malgi 
tiuua con un effetto ver 


ita una 


‘do la pioggia, coi 
mente splendid 


Il banchetto ai Ministri. 


@ (S) Torin 10. Stasera alle ore 20, al- 
\'Uotel iu Pare his avuto Inogo un banchetto di 
300 coperti in onore dei Ministri e delle rappre- 
Sentanze intervenute alla commemorazione di Ca- 
millo Cavour. 

La sala era magnifienmente addobbata di pian- 
te 0 fiori. 

Alla tavola d'onore sedevano iu mezzo il Sin- 
daco di Torino avente a destra il Presidente del 
Senato Manfredi, e gli on. Luzzatti, Rattazzi, 
Di San Giuliano, Fanì. Facta, Tedesco, Spingardi, 

edaro, Sacchi, Raineri, 

sidente della Camera 

on. Marcora gli os. Blaserna, Carmine, Giovan- 

ni Baccelli, Di Ravasenda, Mariotti Filippo, Da- 

como, Di Prampero, De Amicis. Arrivabene, 

Rienzi, Giorgio Sonnino, Ronchetti, e il procu- 
ratore generale della Corte di Cassazione. 

Nelle tavole si notavano il comandante del 
Corpo d’armata, il Sindaco di Roma, Nathan, gli 
on. Frola, Casana, Daneo, il pres. della Corte di 
appello. i Sindaci di Venezia e di Bologna, gli 
on. Villa. Vicini, Faldella. Ferrero di Cambiano, 
Paniè, Camerano, Badini-Confalonieri, il co 
dante la divisione militare, l'on. Boz 
daci di Genova. Vercelli e Santena. 

Ilo « champagne > sl alza a parlare per il 
primo il Sindaco di Torino son. Rossi che sì dice 
lieto di essere il rappresentante della città ove 
l'illustre statista, che oggi si commemora, ebbe i 
snoi natali. 

Manda uu saluto ai suoi ex-colleghi della Ca- 
mera e ringrazia tutti i convenuti e princiy 
menti i Ministri per la bella © srande dimostr 
zione di affetto data alla città di Torino. 

Parlano dopo brevemente il Sindaco di Roma, 
il Pres. della Cumera ed infine il Pres. del Con- 
siglio che pronunzia un discorso, dicendosi lieto 
di avere partecipato a questa soleone commemo- 
razione. 

Ricambia il saluto al Sindaco di Torino edalla 
popolazione piemontese 


A Roma. 


L'aspetto della città era ieri quello del 
di festa. Molti negozi erano chinsi 

Sulla torre del palazzo senatorio era i 

le e sulla loggia In bandiera mu 

in tutti gli edifici pubblici e in molte 

articolari sventolava Ja bandiera nazionale. 

municipali ‘vestivano l'alta uni- 


orno 
sata la 


nicipal 
case 1 
1 corpi armati 
forme. 

Teri, alle 10, la Rappresentanza comunale ha 
deposto una corona d'alloro sul marmoreo busto 

, nell'Anla Massima capitoli 
comm. Trompeo, funzionante da 
all Ponelli, è cons. 
Testa, Giuliani, Guadagnoli, Fran- 
è Ceselli e molti funzionari muni- 

cipali. 

sposta la corona. 

le seguenti parole: 

« Oggt il cnore d'Italia batte a delle Alpi, 
nella gloriosa città che ne raccolse ì palpiti e 
li convertì nei graudi ardimenti che portarono il 
iricolore al trionfo del Campidoglio. 

Irradiati dall’esultanza per la fedo nutrita, dal- 
l'orgoglio delle lotte combattuto e vinte, dalla 
dolcezza delle più sante memorie, Principe, go- 
vernanti e popolo confusi nello stesso sentimento 
di gratitudine coll oggi sì affollano a benedire 
nel suo giorno centenario la culla che raccolse il 
grande tetrarea dell'unità nazionale, e colà oggi 

il primo magistrato di Roma interprete del pen- 
Siero universo d'Italia, affermazione delle conse- 
guite sue secolari aspirazioni. 

‘ La sco del grande coro di riconoscenza che 
in questo momento si eleva in Torino alla me- 
moria di Camillo Cavonr invade la penisola, la 
parcorre e sì ripercuote sulla città romulen de- 
standovi un fremito, lo stesso fremito che vi sn- 
scitò la voce del sommo statista quando dalla pio: 
cola aula del parlamento subalpino vati 
Roma doveva divenire la grande, la hella e la 
splendida Cepitale d'Italia. 

« Il vaticinio, che sembrò audacia grandissima, 
in breve volgere di anni divenne un fatto com= 
piuto ed immutabile; Roma cazitale sotto il po- 
tente alito della liberi, vivilicata dai riconqui- 
stati rapporti con le città sorelle, animata dai mo- 
derni civili ordinamenti, sicura di sè, cammini 
fidente sulla via della prosperità © della gran- 
dezza. 

< Gloria quindi alla memoria di Camillo Ca- 
vonr, al sommo statista che così volle fosse la 
nostra città a coronamento dell'unità nazionale ed 
a splendore d'Italia! 

- E noi rimasti qui raccolti, modestamente co- 
mo in famiglia, mentre l’Italia intiera ne eleva 
‘in ‘l'orino ad apoteosi la ricorrenza centenaria dei 
natali, deponiamo con riverente e figliale affetto 
l'alloro ai piedi dell’amata sua effigie. » 

Applausi accolsero le parole del ff, Sindaco, 


il commi. Trompeo pronunziò 


ttà è imbandie- 
nascita \di Camillo 


pub 
io nel «male ricorda 


eguiti a enra dei circoli 
nel paese di Malamoceo ed a S.Maria 
Elisabetta del Lido. 

() Bologna, 10, — Tatti I palazzi pubblici 
e moltissimi privati hazno esposto la bandiera t 
colore. 

Alle finestre del Palazzo comnnale pendono rie- 
chi drappi. Anche i trams sono adorni di bandie- 
rina tricolori. 

Il Sindaco, on, marchese Tanari, è partito ieri 
sera per Torino, per rappresentare In città alla 
comme:sotazione del Conte di Cavonr. 

Ton. sen. Sacchetti, a nome della Federazione 
Liberale Morfarchica, ha inviato al Sindaco di To- 
rino un robile telegramma. 

renze. 10. — La città è imbandierata. 
1 giornali pubblicano Innghe biografie del conte 
di Cavoni 

Un manifesto del commissario prefettizio ri- 
corda alla cittadinanza la ricorrenza odierna- 

Alto ore 10 nella camera delle armi in Palazzo 
Vecchio si è formato il corteo perrecarsi al Pan- 
theon di Santa Croce. Fsso era, precednto dalla 
musica municipale, da un plotone di gnardie co- 
munali, dai pompieri in alta tennta e dai valletti 
comunali negli storici costumi. Veniva quindi il 
‘gonfalone della città segnito dal commissario pre- 
fettizio comm. Ferrara, dal prefetto conte Gioia, 
dalle rappresentanze della magistratura, dalle au- 
torità cittadino civili e militari e da vario So- 
cietà di rednci. 

A Santa Croce sono state deposte due corone 
snlla lapide che ivi ricorda il conte di Cavonr, 
una da parte del Comune e l’altra da parte della 
Provincia. Poscia per lo vie centrali il corteo è 
tornato a Palazzo Vecchio, ove si è disciolto. 

Stasera gli edifici pubblici saranno illuminati e 
i concerti suoneranno nelle principali piazze. 

ll tempo è bello, 


DIESIS 


LA SITUAZIONE IN PERSIA 


(© Teheran, 10. I bazar sono chiusi. 
‘n distaconmento di ‘truppa è stato inviato a 
Cha-Abdnl-Azim per disarmare i Bakhtiaris. 

1 Bakhtiaris che ocenpavano il parco D’Atabk 
%ianno saccheggiato completamente il palazzo o al- 
cune case poste nelle vicinanze e abitate da snd- 
diti russi. 

È' rimasta danneggiata in modo speciale la casa 
del Segretario di Stato Smirnos, 


i 

Alla sera i palazzi capitolini e la torre, insie= 
me agli edifici pubblici sono stati ilìnminati. 

Anche le piazze e le vie Corso Umberto I, Cor. 
so V. E, via Nazionale e la piazza Colonna sono 
stati illuminati a « girandoles. > 

Alle 18 ha avnto luogo ad iniziativa delle As: 
sociazioni liberali costituzionali, la offorta dinna 
corona snl monumento w Camillo Cavour in piaz: 
gn Cavonr. 

— Il prof. Giacomo Tauro ha ieri sera, con un 
nobile e patriottico. discorso, commemorato Ca» 
millo Cavour al Riformatorio di S, Michele, 


A Spezia. 


(8) Spezia, 10. — Stamane alle 10 sul primo 
scalo dell’Arsenale è stata solennemente impostata 
la grande nave Conte Carour. 

Erano presenti alla cerimonia, di carattere stret- 
tamente militare, i capi servizio, i comandanti di 
corpo e i comandanti delle navi in rada, 

Messa n posto la prima lamiera della chiglia, 
l’ammiraglio Moreno, comandante la piazza, ha 
pronunciato un applaudito discorso. 

Sono stati inviati telegrammi al Sindaco di To- 
rino, al Ministro della marina e al commendatore 
Giuseppe Orlando, costrattoro delle macchine del» 
la nave stessa. 

Nel sno discorso l'ammiraglio Moreno ha riero» 
cato la memoria del grande statista, che col suo 
senno ricostituì politicntuente l’Italia. Egli non 
ebbe la ventura di vedere unita all’ Italia Vene- 
zia e Romi ebbe però la fortuna di inaugurare 
il primo Parlamento che proclamò l'annessione di 
Roma e Venezia al Regno d’Italia. Augnra alla 
nave che perpetua il nome di Cavonr di essere 
potente presidio della Patria nel momento della 
pace e valoroso strumento în caso di gueri 


Nelle Provincie italiane. 


© (5) Racconigi, 10. La 
rata per il centenario della 
Cavour. 

Stasera snona la musica nella piazza del Muni. 
cipio. Il Castello Reale è illuminato. 

fel pomeriggio S. M. In Regina è partita in an- 
tomobile per Valdieri. 

Milano, 10. — Stamane sul monumento a Ca- 
vour, nella piazza a lui intitolata, è stata deposta 
a enra del Munieiplo un’artistica corona di bronzo, 
con la seguente dedica: 

< 10 agosto 1810 — 10 agosto 1910 — Nel pri- 
mo centenario del giorno che vide nascere alla 
fortuna d'Italia il grande patriota e statista. il Mu. 
nicipio di Milano ». 

Il commissario Regio, comm. Gallotti, 
blicato nn patriottico manife 
lo statista insigne. 

A tutti gli edifici pubblici sventola ln bandiera 
nazionale : essi stasera sarauno illuminati. 

(S) Genova, 10 — Tntti gli edifici pubblici, 
molti privati © i piroscafi ancorati nel porto sono 
imbandierati. 

Gli uffici governativi e mnnicipali o molti sta- 
bilimenti e negozi sono chinsi. 

Dal forte di San Benigno sono state sparate lo 
salve prescritte. 

I giornali consacrano alla memoria del grande 
statista Incghi articoli biografici. 

Il Municipio, il Circolo Umberto I, il Sindacato 
degli agenti di cambio, In Società degli ufficiali 
© decorati ed altre Assoc v 
ne al monumento di Cavour, che sorge nel centro 
del palazzo della Borsa. 

Il Sindaco prof. Grasso rappresenterà Genova 
alla commemorazione di Cavonr in Torino. 

Stasera allo ore 21 nel teatro Carlo Felice, Gio- 
vanni Borelli, per iniziativa del Cireolo Umber- 
to I, terrà nun conferenza commemorativa alla 
quale assisteranno anche le autorità. 

Il Presidente del Consorzio antonomo del porto 
comm. Ronco, ha stabilito che oggi sia, per i 
voratori del porto, giornata strettamente festiva, 
ed ha pregato il Sindaco di rappresentarlo alle 
onoranze a Cavonr a Torino, 

ll comm. Ionco, accompagnato da alenni mem- 
bri della Commissione e da funzionari della se- 
greteria del Consorzio, ha deposto stamane na 
ricca corona alla statua di Cavonr nel salone della 
Borsa, 

Ha contemporaicamente felegrafato sl Sindaco 
di Torino: 

< Mentre in Torino la Patria rende oggi tributo 
ai riconoscenza e di onore a chi seppe saggia- 
mente prepararne gli alti destini, parta doveroso 
da San Gio giunga gradito il saluto della 
risorta magistratura del mare, reverente alla me- 
moria dell’illustre statista che nella chiara vi- 
sione dell'avvenire additò il mare alla fntura gran: 
dezza d'Italia ». 

(S) Napoli, 10 — Tutti gli edifici pubblici e 
moltissimi privati lianno issato la bandiera. 

Stasera gli edifici pubblici saranno illuminati. 

Dal Castello dell'Ovo e dallo navi ancorate nel 
porto sono stato sparate lo sulve regolament: 

Il Municipo e 1’ Unione Costituzionale hanno 
spedito patriottici telegrammi al Sindaco di Torino. 

(S) Venezia, 10. — A tutti i palazzi pub» 
blici ed a moltissimi privati, sulle antenne di pi 
za San Marco @ sui piroscafi del porto sventola 
ln bandiera nazionale. Le truppe ed i corpi mu- 

li indossano l’alta nniforme. 

jornali dedicano al Conte Camillo di Cavour 
lunghi articoli biografici, nei quali fanno rilev 
re le sne eccelso doti di statista © di patriota in- 
signo. 

Il Municipio ha spedito alla ei 
telo, Il Sindaco conte Grimani si trova a 
Torino e rappresenta la città alle odierno cerimo- 
nie. L'assessoro Chiggiato si recherà a rappresen- 
tare il Comnne ul pellegrinaggio alla tomba di 
Cavonr in Santena, che avrà luogo il giorno 14. 

Questa sera saranno illuminate straordinaria 
mente la Piazza e In Piazzetta di San Mari 
il Palazzo Pretorio di Mai 


tà di Torino un j 


POLITICA E 

pra 
vuto in udienza particolare 1’. lA 
stria-Ungheria a Roma, von Merey, Dopo il col- 
Joqnio durato tre quarti. d’ora l'Ambasbiatore fa 
trattenuto dal Sovrano a pranzo. 

Indi il sig. von Merey è partito in villeggiatm: 
ra per Aussee. nella; Stiria. 

Parigi, 10. — Ecco le cifre dell'elezione po- 
Uitica di Angers. 

Montprofit (progr.) 12,630 - Barot (rad) 10,681 
= Vest (soc.) 729. 

La posizione del partiti è rimasta immutata con 
una diminuzione di 1800 votanti di fronte ad ap 

(S) Buenos Aires 10 — Il Presidente della 
Repubblica, Figneroa Alcorta, ha firmato un de- 
creto che nomina Ministro degli esteri Carlo Ro- 
drigner Larrada in sostituzione del signor De la 
Plaza, 

() Madrid, 10 — I giornali pubblicano un 
comunicato officioso che dichiara assolutamente 
priva di fondamento la notizia pnbblicata da ta 
giornale parigino circa lè condizioni di salute ds] 
Reé Alfonso XIII, le quali sono ottime. 

(8) Pechino 10 — La Russia, e la Cina han- 
no firmato una Convenzione în cnî si atabiliscono 
lo norme per la navigazione snl finme Sungari. 

© (S Sofia, 10. Sono qui giunte tre gruppi 
di profughi macedoni provenienti da Knstendil, 

Essi si sono rinniti iersera davanti la Pretet. 
tura di polizia chiedendo di essere trasportati nel- 
l'interno del paese. 

1 profughi hamno fatto ‘anche una dimostra= 
zione davanti le Legazioni èstere. 

© (5) Belgrado, 10. I giornali serbi nelle 
edizioni di oggi consacrano gli articoli di fondo 
al Grande statista Camillo Cavonr, parlando col 
più profondo rispetto della sua memoria e saln= 
tando con viva simpatfa la nnova Ital 


La questione di Creta, 

($) Costantinopoli, 10 — La Porta ha ri. 
cevuto le risposte di tutte le potenze proteftrici 
di Creta circa la candidatura di Venizelos ed al- 
tri cretesi all'assemblea nazionale greca. 

Secondo informazioni di buona fonte le potenze 
dichiarano nuovamente che esse non ammetterango 
la partecipazione dei cretesi all'assemblea greca» 
e che interverranno energicamente per evitarl: 


DA PARIGI 
‘nostro fonogramma della notte) 

Parigi, 11, ore 0.25, — I giornali. francesì 
ricordano oggi con viva simpatia il centenario 
della ita di llo Cavour e sì associano 
al tributo di riconoscenza che tutta l’ Italia 
rende al suo grande statista. 

Il Zemps riproduce in gran parte îl discorso 
pronunziato i ‘Torino dell'on. Luzzatti e, com. 
mentando l'avvenimento, loda l’Italia per l’u- 
nanime consenso col quale onora oggi il Grande 
che l’ha restituita a dignità di nazione, 

— 1 funerali dell'agente di P. S., Pelleter, 
rimasto vittima del suo coraggio mentre si 
lanciava in difesa di un collega alle prese con 
un teppista, riuscirono solenni. Intervennero 
le autorità civili e militari. Il Ministro della 
Guerra e il Prefetto di Polizia si fecero rap- 
presentare. 

La frequenza degli attentati degli apaches 
contro î funzionari impressiona grandemente 
Vgpinione ibblica, 11 Temps ed altri autore- 
voli giorn: occupano della grave questione 

feriscono - come uno dei mezzi di difesa - 
‘golare e restringere il commercio dells 

da fuoco. 
energico è il Paris Journal, îl quale re- 
clama nè più nò meno € reintegrazione 
della pena della frusta, da applicarsi nei casi 
tipici di delinquenza brutale, ù 

La proposta - per quanto possa sembrare 
troppo radicale - è accolta favorevolmente @ 
non è da escludersi che possa essere attuata. 


Le Casse di risparmio postali 
NEGLI STATI UNITI. 


N Congresso degli Stati Uniti ha approvato 
nell'ultimo scorcio della sessione recentemente 
chiusasi, la leggo che istituisco le Casse di rie 
sparmio postali: legge assai importante, la quale 
nella sua applicazione può avere una grande im 
finenza sull'Unione. 

Le Casse di risparmio postali, che la legge 
crea, nno poste sotto la sorveglianza di un 
board of trugtees, 0 Comitato di fidecommissari, 
composto del direttore generale delle Poste, dal 
segretario del ‘l'esoro e del guardasigilli. Questo 
Comitato designerà gli uffici di posta, che 
tranno aprire una Cassa per raccogliere il i 
sparmio. 

I depositi si dovranno fato a partire da un mi 
nimum di un dollaro, in multipli di dollaro, di 
persone cli non ‘abbiano meno di dieci anni, 
non si potranno depositare più di 100 dollaria È 
mese per ogni portatore di libretto ed il fondo 
non potrà mai eccedere î 500 dollari,: non come 
presi gli interessi. F 

I depositanti potranno, su semplice domanda, 
sollecitamente ottenere il rimborso totale o par: 
ziale delle loro economie con gli interessi acqui 
stati in ragione del 2 per cento, 

Su i fondi delle casse postali sarà prelevato e 
conservato disponibile presso il T'esoro, per i rim» 
borsi correnti, il 5 per cento ; il resto potrà es- 
sere ripartito fra le banche nazionali o dello Sta. 
to della regione, ad mu tasso del 2.25. La 
differenza tra l'interesse ricevuto e quello paga- 
to, servirà per coprire le spese di gestione. Le 
banche nazionali o di Stato, che riceveranno i 
fondi del risparmio, vincoleranno in garanzia 
obbligazioni di Stati o di mmnicipalità ed altri 
valori designati dal Comitato dei fidecommissari. 
La somma ricevuta in deposito non dovrà. inol- 
tre, eccedere il montante del capitale versato più 
la metà della riserva. 

Il Comitato dei fidecommissari degli Stati U- 
viti, avranno d'altra parte, la facoltà di non ri- 
partire fra lo banche regionali che una parte dei 
depositi delle casse postali ed impiegare il resto 
in acquisti di fondi del Governo, se ossì giudi. 
cheranno questo provvedimento necessario per il 
bene pubblico; ma una misura simile non po- 
trebbe esser presa che in circostanze eccezionali. 
I 64 milioni di dollari 3 per cento degli Stati 
Uniti potranno in tale eventualità essere acqui= 
stati con i fondi postati, sparendo così a poco & 
poco dalla circolazione. 

Siccome poi la più grossa partita del debito 
degli Stati Uniti consiste in rendita 2.per cento 
© non potrebbe essere ntilizzata come impiego 
dei risparmi în questione, la legge ha previsto 
la creazione di un nuovo prestito 2,85 per cento 
specialmente idoneo ai bisogni delle future casse 
postali, e che non potrà essere Impiegato dalle 
banche nazionali come garanzia della Îoro circo. 
lazione. È 

L’esistenza negli Stati Uniti di banche di rj- 
sparmio, Sacings Banks, che pagano dal 3,50 al 
4 per cento, fa dubitare che l'affluenza dei de- 
positi alle casse postali, per il baaso interesse che | 
offrono, sarà esiguo, ma ognî prognostico è pre= 
maturo. 

Secondo una circolare della Nationa? City Bank 
di Now York, uno dei più potenti istituti di cre- 
dito degli Stati Uniti, il primo risultato del. 
la legge sarebbe quello di attirare riegli uffici 
postali le sommo ora disseminate presso i privati 
che non hanno un'assoluta fiducia nelle banche 
regionali, somme che si crede costituiscano uu 
montante considerevole: ma, anche su questo 

sunto, mancano le statistiche, e non sÌ possono 
Bre che congetture, } 


ARMI ED ARMATI 


Le manovre della flotta. 
La formazione delle squadre, 
(@) Gmeta, 10 — Dopo l'arrivo della Vettor 
Pisani. con le squadriglie delle torpediniere, la 
Squadre, ‘che prendono parte alle manovre restano . 


sì jposte © È 
ST prime quadra comandata dall'amz, De O! 
restis comprende : 

Tua prima divisione composta delle E, navi Re- 


Ma ita Benede: 
Targnei tto Brin, ammiraglio, Saînt 


La terza divisione composta delle R. navi Gori. 
baldi Varese, Vettot Pisani e Partonope, più nna 
squadriglia di cacoiatorpedintere; 

La seconda squadra, comandatata dal Contram. 
Amero d’Aste, comprende : 

La seconda divisione formata dalle R. navi Re 
gina Elena: Roma, Napoli © Coati 

La quarta divisione formata dalle R. navi Vit- 
forio Emanuele, Pisa, Amalfi e Tripoli più due 
Squadriglie di caociatorpediniere e quattro squa- 
driglie di torpediniere, 

1l ‘comando delle squadre ancorate presso Formia 
è stato assunto dall'on. Ammiraglio Bettolo il qua- 
le giunge stamane a bordo della Regia nave San 
Giorgio. 

Le navi fanno esegnito salve, mentre il Son 
Giorgio passava in rivista le squadre disposte in 
linea di fronte. 

XxX 


($) Gaeta, 10 — Stamane alle 9.45 il Sn 
Giorgio ha preso fondo a Formia, ove si trovavano 
le forze navali. 

Colla partenza delle torpediniere e del Coafit 
oggi alle 18 si inizia il primo periodo delle eser. 
citazioni che si svolgeranno per tutte le unità da 
Gaeta verso l'arcipelago Toscano. 

Domattina all'alba partiranno le navi cacciato 
pedinfere. 
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ATTI DEL GOVERNO 


Marina — Il sottoten. di vascello Alberti 
Umberto in wspett. è rich. in servizio. 
Il cap. medico Donadoni Silrio imbarca a Ge- 
sul pir. naz. « Minas » per Buenos-Ayres 
serv. di emigrazione. 

Il cap. medico De Giorgio Nicola cessa dal ser- 
vizio in emigraz. e sostituisce all'ospedale secon- 

io di Castellammare il pari grado Rana Nico. 
la, 11 quale entra nel turno di emigrazione. 

Il ten. medico Rainaldi Panfilo imbarca a Ge- 
nova sul pir. naz. « Brasile > per Buenos-Ayres in 
serv. di emigrazione, sostitnendo temporaneamenle 
{l cap. medico Roselli Francesco. 

Sono. concessi dne mesi di licenza straordinaria 
nl ten. medico Gallina Socrate, il quale è sosti. 

sito temp. sulla r. nave « Amalfi» dal pari gra- 
do Foggini Angelo. 

contromandata la destinazione alla direz. ar. 

ria e armamenti di Taranto dei cap. commis- 

Bagli Carlo che presterà invece servizio alla 
direz. di commiss. del 2° dipartimento. 

E” destinato alla direz. di artigl. ed armam, di 
Taranto l'ufficiale commiss. di pari grado Anguis: 
sola Cesare, 

Il sottoten. del C. R. E. (semaforista) Mendici 
Arturo è destinato al comando di Taranto, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 10, ore 18.10 — In segnito a nume 
rose querele par appropriazioni indebite, 1 delo= 
sato di P. cstrazzi, munito di mandato di 

ndrea Serassi, di unni 45, bergamasco, qui eser- 

, e lo tra dusse al € ulare. 

tato cancellato per ragioni 

© Alessandria, 10 (ore 22.50). Stasera al- 
vennero nelle acque della Bor- 
di tal Castelli, ventunenne, an- 

entre prendeva il bagno. 


Nelle Isole 
Cagliari 10 — (4) A Tertenia è stato arre- 
v. Bernardo îdu sotto l'imputazione di avere 
ornato alenni testimoni che con le loro recise 
8 dai urati delle Assise 
olo per assassinio 


Serassi era già 


ermazioni fecero nel 
ristano condanni 
alcuni innocen 
Sì dice che verranno fatti altri arresti che por. 
teranno nila revisione dell'errore giudiziario, 


Provincia Romana 
Albano, 10 — Stamane, alle 6,37, st è veri: 
ficata qui una lieve scossa di terremoto della du: 
rata di tre mi i secondi. Vi era un certo timor 
panico nella popolazione. Molte persone si river= 
sarono in istrada. La tranquillità, però, si rista- 
bill prontamente 
——_——_——— 
Movimento ferroviario dei porti. 
carbone pres, 
Porto carri commercio ferrovie feri 


giorno 


Genova 
Venezia 
Savona 
Livorno 
Spezia 


LI e. 9 H 
Dall Italia all’ Argentina. 
SUL “ PARANA ,, 

L’ Africa. 

Una costa chesi presenta, da lontano, come una 
dentiera d'ippopotamo con denti molari enormi, 
guastati in qualche punto dalla carlo. e pa tnt 
brano insultare il tukul africano. 

Una grande baia costretta da una gettata sn cui 
paiono addormentati tre o quattro cannoni e due 
navi ancorate una da guerra francese, e l'altra la 
vecchia © sg: lerata da mandarla a quel paese. 

Quattro 0 cingne moretti con piroghe fatte di 
scorza di tronco d'albero si avvicinano al Paranà. 

Per due soldi si gettano nell'acqua e vi trova- 
no al disotto la moneta caduta dall'alto. 

Provo una grande soddisfazione: le monete spa. 
gunole non valgono, non sono npprezzate nn fico 
Secco, e le nostre, dopo la preferenza accordata a 
quelle francesi, sono degnate di una benigna con 


siderazione, 


D) 
a 


Ci vengono a prendere con nn vaporetto = nn 
servizio molto ben oi nizzato che con due fran- 
chi /rancesì ci porta iu andata e ritorno alla città 
e dalla città, 

Dakar. 

E una bella cittadina, dove risiede il governa- 
tore francese per il Senegal, in un snperbo pa- 
lazzo che potrebbe stare, sfarzoso come è, sulle 
rive del Bosforo, 

® stanno a gnardia dei moretti, vestiti alla 
zuava, imperterriti, fermi col fucile a piò d'arme 
sotto nn sole che brucia la cervice. 

Strano questo sole tropicale che non vi fa su- 
dare, ma che vi arde ie carni quasi a consnmarle, 

Bel sangue quello africano! 

Nello strade, a case basse. residenza generalmen. 
te degli ufficiali francesi e dei commercianti di 
carbone, attorniata da piccolo giardino, în eni ve- 
getano superbe banane, si affollano dei superbi, 
giganteschi mori dalle forme erenlee, forme che 
sarebbero invidiato dai nostri lottatori dei circhi. 

Le negre, gigantesche anch'esse, sono meno belle 
ma ve ne sono tali da fare venire l' icquolina.. 
africana anche in una bocca italiana! 

Abbiamo perduto per qualche istante il nostro 
piccolo compagno di Toscana, e ci siamo rifuginil 
in nn catfò attorniato da nn gran piazzale ‘pieno 
di polvere dove abbiamo imparato che una vilis 
Sima gazzosa costa 1,50 ed nn sorbetto da due soli 
di, una lira..... 

Ci raggiunge il nostro glovane amico che im- 
provvisa un inno alla bellezza statuaria delle mo. 
re e dopo una visitina al bazgr della città ritor= 
niamo. a bordo, mentre la corazzata francese da 
nu trattenimento allo notabilità del paese ed in. 
tona l'inno della patria, 


Urrabi 
st 


2 luglio 
Un po'di mare di prua che ci libera da ‘come 
mensali qualthe volta noiosi ed nn caldo soffo= 
cante contro cni, specie alla notte, non si trova 
rinoso, Ci accampiamo sopra coperta. 


Sì giuoca rabblosamerta & seffe e messo versan- 
do sul banco le nitime monete... fnorl corso. 

Una colossale spagnnola, che va a confondere 
dello sue grazie i buoni Brasileri ti 
«i fa passare il i biglietto di visita: Carmen 
Silva - Rio Janeiro, Brasil. 

Lo trasmetto in patria per omaggio alla formo- 
sa crentnra. si 

sta 6 taglio 

Un marconigramma ci fa sapere che a Buenos 
Aires succedono gravi disordini. Sì parla di bonbe 
Sparate al teatro Colon, di molti morti e feriti, di 
misure severe di repressione contro gli stranieri. 

© quindi oggi per noi nna giornata ben tri- 
ste... La perfidia altrui getta la diffidenza anche 
sui bnoni che aspirano al benessere derivante da 
nn onesto lavoro. 

Domani Rio Janeiro, la grande maliards di quel 
mare d'indaco; la Ciree della febbre gialla ora 
però vinta dall'igiene. 

Rio Jnnelro, infatti, è adesso sauissima. 


Esposizioni e Congressi 


MI Congresso internazionale 
di educazione fisica 

(S) Bruxelles, 10. — Oggi, si è inangurato 
sotto l'alto patronato del Re del Belgio e promos- 
so da nn Comitato d'onore presiednto dal Barone 
Descamps, Ministro delle Scienze e delle Arti, 
dal generale Hellebaant, ministro della guerra, il 
III Congresso internazionale di edneazione fisica. 
Questo importantissimo convegno è stato organir- 
zato dalla Sezione Belga della Commissione inter- 
nazionale permanente dell'educazione fisica e dal- 
la federazione reale del propagatori della ginia- 

colastica. 

derazione scolastica nazionale di educazio- 
ne fisica, a mezzo del sno presidente comm. Bru: 
to Amante, ha delegato a rapresentaria il com- 
mendatore prof. coute Francesco Lorenzo Pnllè, 
membro del Consiglio superiore dell’ Istrnzione 
Pubblica o Presidente di dne importanti Società 
ginnasticha di Bologna. 

Egli ba accettato l'incarico di propugnare la 
costituzione fra gli Stati di simili federazioni, 
dopo il buon risultato ottenuto in Italia ove in 
breve tempo, la Federazione scolastica ha potuto 
organizzare presso le scuole 125 società con oltre 
11,000 sor 

1 liberî scambisti in Congresso. 

Anversa, 10. — Si è aperto ieri il Congres- 
so delle Trades, sotto la presidenza di Kro- 
ele che ha stimmatizzato nel sno discorso la com- 
media, che dura da un ventennio in Inghilterra. 

ll libero scambista inglese Pelbi, presidente del 
Golden Cin, è stato eletto vice-presidente del Con- 
gresso. 

Mae Donald ha letto una lettera del Ministro 
del commereio inglese, che dichiarava che il Go- 
verno è d'accordo col Congresso, e che fl libero 
scambio in Inghilterra sarà mantenuto, In caso 
contrario il Governo si dimetterebbe- 

© (S) Anversa, 10. Presentando il suo stu- 
dio sul protezionismo in Germania, Broeme/ ha e- 
spresso la speranza che il Invoro sarà ripreso dai 
liberi scambisti degli altri paesi i quali propn- 
gnano il loro maggior riavvicinamento con quel. 
li delle altre Nazioni e più specialmente dell’In- 
ghilterra, 

Levdeger, deputato nazionale liberale, ha annun- 
ziato che egli si propone di provocare per l'anno 
prossimo una grande visita dei liberi scambisti 
tedeschi a Londra per stabilire in segnito salde 
comunicazioni economiche tra le due Nazioni. 

Il Congresso ha iniziato quindi l'esame. della 
questione delle conseguenze della recente revisio- 
ne delle tariffo doganali in Germania, Austria» 
Ungheria, Stati Uniti e Francia. 

ibin Huart ha dichiarato di aver studiato il 


regime protezionista, la eni prima conseguenza è 
il riuenro della vita e deplora vivamente la re- 
cente revisione delle tariffe doganali della Fran- 
cia, Stati Uniti e Germania, 

Raffalovic, consigliere dell'Ambasciata russa a 
Parigi, dimostra che agli Stati Uniti la protezio- 
ne manifatturiera è ntile nell’Est, ma è nefasta ai 
cotonieri del Sud e agli agricoltori dell'Ovest. 

La politica economica degli Stati Uniti è assnr- 
da: da una parte lotta contro i fruets © dell'altra 
parte li favorisce colle sue leggi sui dazi doga- 
nali. Ha esortato a studiare i mezzi da opporre 
al protezionismo invadente. 

Raffalovic ha sostenuto la necessità del trattati 
di commereto, benchè questi siano contrari alla 
libertà commerelale, 


Congresso internazionale 
di pubblica beneficenza. 
© (£) Copenaghen, 10. Nella seduta di ieri 
sera del Congresso internazionale di assistenza 
pubblica e di beneficenza privata, ha pronunciato 
pure nn applaudito discorso il dottor Lilippetti 
di Milano. 

Nella seduta di stamane si è discusso sul tema 
relativo alla assistenza agli stranieri. E' stato no- 
minato vice-Presidente il comm. Edoardo Philip- 
son, il quale ha pronunciato parole di saluto per 
il relatore generale Van Overberg. Questi ha po- 
scia esposto le conelusioni del suo rapporto ge- 
nerale, ed è stato applandito, 

Quindi il delegato ufficiale italiano prof, Bron- 
di ha pronunciato nu discorso pure sull'assistenza 
agli stranieri ed è stato applanditissimo. 

Egli la sostenuto ln necessità dell’assimilazio» 
ne di questi ai cittadini per i soccorsi tempora- 
nei © lu possibilità di acquistare anche per leal- 
tre forme di assistenza il domicilio di soccorso, 
Con nnmerose ragioni giuridiche, sociali ed eco- 
nomiche l'oratore ha eseluso in ogni caso l'ob- 
bligo del rimborso da parte dello stato di o- 
rigine. 

Quindi il Delegato francese Villenenve ha di- 
chiarato che, dopo i discorsi di Overberg e del 
prot. Brondi, la delegazione francese accettava in 
massima le conclusioni del relatori 


x 


© (8) Copenaghen. 10. Ecco le conelnsioni 
del rapporto generale presentato da Van Over- 
berg al Congresso internazionale di Copenaghen, 
lette e definite nella seduta tenuta dall'ufficio in: 
ternazionale il 21 gingno 1009: 

I. Previdenza — E' desiderabilo che nei diver- 
si paesi le istituzioni preventive contro i rischi 
sociali (assicurazioni, mutualità ecc.) si orientino 
sempre più verso la pacificazione degli stranieri 
e nazionali: in caso di bisogno si potranno sta- 
bilire per l'invalidità permanente e per la vec- 
chiaia particolarmente accordi internazionali sulla 
base della reciprocità. 

Il. assistenza preventiva. — E angnrabile che 
l'assistenza pubblica e privata - e specialmente 
le Società nazionali di beneficenza stabilite all’e- 
stero peri loro connazionali usino sempre più la 
assistenza preventiva, per impedire che i lavora= 
tori, a cansa di un bisogno temporaneo, perdano 
il frutto della loro previdenza 6 si riducano a ca 
rico dell'assistenza curativa. 

III. Assistenza curativa. — n) Per l'assistenza 
temporanea, specialmente nei casi nrgenti, non vi 
sarà differenza tra il trattamonto nsato agli indi. 
genti nazionali; non vi sarà pertanto rimborso : 

b) In viw eccezionale, peri casi di assiatenza 
permanente o definitiva (fanciulli abbandonati, de- 
menti, invalidi, vecchi, ecc;) è desiderabile, dato 
l'attuale stato di cose, di orientarsi verso lo con 
venzioni © gli accordi internazionali sulla base 
della reciprocità, di moltiplicarli, di precisarli, di 
migliorarli e di tendere verso la loro unificazione, 

Gli accordi taciti già esistenti saranno trasfor= 
mati in convenzioni formali. 

Dopo il periodo delle convenzioni internaziona= 
U e parallelamente a tali negoziati, si possono 
raccomandare accordi più generali che dovranno 
essere conclusi simnltaneamente tra parecchi Stati. 

©) Le categorie di indigenti definitivi o per- 
manenti saranno in massima a carico del loro pae. 
se di origine; essi saranno ‘soccorsi sia per mezzo 
dell'assistenza privata, sin meilante ogni ‘iltro 
mezzo ; essi potranno essere rimpatriati, © 

©) Eeco i termini secondo i quali potrebbe 
essere formulata nua convenzione-tipo: 

Art. 1 — Ognuna delle parti contraenti si ob- 
bliga ad assicnrare nei limiti del territorio 
per i casi di indigenza. permanente 0! definitiva 
(orfani © fanciulli abbandonati, dementi, invalidi. 
vecchi, ecc.) ai sudditi dell'altra parte, i soccorsi 


stabiliti a favore io begli cogn sd dalle leg- 
regolanti la pubblica assistenza. 
E 2 = fall indigenti carati o mantennti a 
carico della pubblica assistenza, potranno essere 
rimpatriati solo dietro domanda preventiva indi 
rizzata per via diplomatica da un Governo all'al- 
iro e dopo uno scambio di vedute per ogni sin- 
lo caso. 
E° Mt 5 — 11 rimpatrio potrà non aver luogo se 
è consentita la continuazione dei soccorsi median- 
te il rimborso delle spese n condizioni da conve- 
nire, Tale rimborso potrà essero fasto tanto dalla 
beneficenza, quanto dnll’assistenza pubblica. 

Art, 4 — Nell'apprezzamento del singolo caso i 
Governi avranuo i rignardo alla situazione fami- 
gliare dell’indigente. Salvo che nei cnsi risultanti 
dalla natura dello cose, lo mogli mon saranno se- 
parate dai loro mariti, nè i figli dai loro genito- 

i, occ. 

Pv 5 — Se l’indigente viene condotto fuori 
del paese, ogui Governo garantisce di fornirgli 1 
mezzi nocessari per ràgginngere le frontiere. 

Art. 6 — I Governi contraenti fissano gli sta- 
bilimenti net quali sarà operato il rinvio degli in- 
digenti rimpatriati. 

11 Governo che avrà chiesto il rimpalrio ne sop. 


|. porterà le spese fino al giorno della consegna. 


‘ Art. 7 — Non sarà chiesto aleun rimborso dei 
soccorsi, delle spese di mantenimento, di enra e di 
trasporto per l'applicazione degli articoli prece 
denti a carico dei Comuni, delle Provincie e delle 
casse pubbliche dello Stato al quale appartiene 
l'indigente. 

Non sarà egualmente chiesto rimborso delle e- 
ventuali spese di seppellimento. 

Art. $ — Le amministrazioni che hanno anti- 
cipato le spese ne potranno ottenere il rimborso 
dinanzi ai tribunali del paese al quale appartiene 
l'individno soccorso, contro l'individuo stesso o 
contro coloro che sono tennti civilmente a prov- 
vedere nì sno mantenimento. 

IV — E' desiderabile che dopo un soggiorno 
abbastanza Inngo lo straniero sia dalla legislazio 
ne interna dello Stato ove risiede parificato com- 
pletamento ai nazionali di tale Stato, senza che 
occorra in alenn caso il rimborso da parte del 
paese di origine, 

V. Le Società per l’assistenza dei nazionali sta- 
biliti su territorio straniero saranno il più possi- 
bilo incoraggiate dal Governo del paese dove sono 
Stabilite o dal paese di origine ; esso saranno auto- 
rizzate a possedere, a ricevere donazioni o legnti. 

VI —. Per raggiungere questi scopi ed altri si. 
mili che siano eventuamente stabiliti dal Con- 
gresso di Copenaghen bisognerà stabilire per qnan- 
to sarà possibile, nei paesi ove ancora non siano 
Stati formati Comitati nazionali di propaganda e 
di azione. 

Certificato conform 

Il segretario .tesoriare: Giorgio Rondel — Vi- 
sto: il presidente, Emilio Lanbet. 

Queste conelusioni, leggermente modificate nella 
forina, sone state approvate all'unanimità, essen- 
dosi raggiunto l'accordo anche mercè l’opera dei 
Delegati italiani, 

Il rappresentante danese del Ministero degli E- 
steri ha annunziato che il Governo spiegherà una 
azione diplomatica per l'attuazione dei voti del 
Congresso: 

Il Presidente dell'adunanza ha rivolto nn caldo 
saluto a Loubet, il quale promette la sna opera 
pel futuro Congresso. 


LISI 
DUE ANNI DOPO 


AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Con questo titolo il collega Renzo Rossi ha pub. 
Blicato un volume (nitidamente stampato dallo Stab: 
Tip. Voghera) illustrato da nvmerose incisioni, 
nel quale sono cronologicamente +. rssunto le vicende 
di questa grande opera edilizia, è muori lodi arbi- 
trali con altri milioni toccati alle imprese costrut- 
trici e elenco delle opere che ancora rimangono 
per completare veramente il monumentale edificio. 


PREZZO: UNA LIRA }— 

Il volume si trova in vendita presso: Bempo- 
porad, via delle Muratte, 27 - fratelli Bocea, Corso 
Umberto I, 216 - Garroni, via Nazionale, 55 - Er- 
manno Logscher, Corso Umberto, 307 Bernardo 
Lux, via delle Convertite 18 - Modes Walter, 
Corso Umberto, 146 - Mantegazza, via Nazionale, 
145 - Paravia G. B SS, Apostoli 58 - Scotti 
G. e C., Corso Umberto I, 5 Società editrice 
< Dante Alighieri » di Albrig] gati, via dei 
Prefetti. 13 - Cossi Girolamo, Corso Umberto I, 228 - 
fratelli Treves, Corso Umberto, 1°4 - Spithover, 
piùrza di Spagna, 84 - Vallardi Francesco, . Corso 
Vittorio Emarnele, 35, e Corso Umberto, 270 e 
presso l'Amministrazione del Popolo Zomano. 


TEATRI ed ARTE 

Lirica. — I giornali inglesi annunziano che 
quanto prima esordirà in Londra, dove è già ar 
rivato, in giovane tenore, il signor Nevada Lan 
dino, allievo della celebro Emma Nevada e che si 
è già acquistato una bella fama negli Stati Uniti 
di America. 

ll signor Landiuo non ha che 26 anni, canta in 
quattro lingue e il suo repertorio comprende 17 
opere e 200 altre composizionimi musicali, come 
romanze, cantate eco, 

Di recente egli imparò l’opera La Traviata in 
quattro giorni. 

Prima di mettersi a studiare musica aveva fatto 
11 venditore di giornali. 

Toscanelli, 10. = in occasione delle tradizio- 
nali feste estive lia avuto ottimo snecesso la rap- 
presentazione della Zraviata. 

Vivo entusiasmo la suscitato Emma Giacomelli 
che con finissima arte fmpersona la figura di Vio- 
letta, riscuotendo applausi calorosi per la sna voce 
di simpaticissimo timbro. . 

La Giacomelli fa onore alla scucla della sna 
moestra, signora Bonncci-Guglielmelli di Roma, 

Ottimi sotto ogni aspetto il tenore Giovanni 
Semprini ed il baritono Guido Oroci. 

Affintata e degna di eneomio l'orchestra diretta 
dal valente nostro maestro concertatore professor 
Francesco Gori 

Fu bissato l'a so/0 del preludio del quarto atto 
eseguito dal 1° violino prof. Luigi Maldura. 

L'opera avrà numerose repliche. 


NOTE AGRARIE 


Esagerazioni antialcoolistiche. A Milano 


Società la quale st 


è sorta da qualche tempo un: 
di propaganda di 


propone d’infrenare con mezz 
azione l'uso dell’aleool in Italia. 

E' noto come società simili stano sorte da Iun- 
ghi anni in altri paesi e particolarmente in In- 
ghilterra, {1 paese nel quale sì riscontra il più e- 
levato fra tutti gli altri il consumo delle bevande 
alcooliche. 

Ora nessuno può negare I'ntilità di questa cam- 
pagna ccontro l’aleool ingerito come alimento, 
perchè nezsnno pmù negare gli effetti perniclosi 
the esso produce tanto stll'individto che nella 
società. 

jenouchè a noi pare che in questa materia è 
necessario fare una grande distinzione fra l’uso 
© l'abuso; imperocchè è proprio quest’ultimo che 
bisogna combattere ad oltranza, 

Inoltre a noi pare che quando si parla di cam- 
pagna anti-aleoclistica bisogna anche distinguere 
l’aleool consumato sotto forma di liquori di assen- 
zio, di grappa e di tutte le altre forme del genere, 
da quello contenuto sel vino. 

E ciò perchè nessuno può mettere in dubbio che, 
mentre sotto la prima forma esso riesce nocivo 
all'organismo nmano in qualunque misura venga 
consnmato, sotto la seconda invece esso riesce no- 
civo soltanto allorchè venga ingerito in misura 
eccessiva, il che è dovere di combattere. 

Tn sostanza il pensier nostro è questo: che in 
un passe vinicolo come è l’Italia in eni la pro- 
dusione vinaria oltre rappresentare parte cospi- 
cna della ricchezza del paeso offre agion tutti di 
consumare quest'articolo chè diremmo quasi na- 
turale della nostra antica terra Pnofri, ‘la cam- 
pagna anti-alcoolica debba essere diretta da una 
Parte contro l'alcool delle acquariti e del liquori 


comnnque preparati, dall'altra contro l'abuso del 
vino, del quale purtroppo da molti insensati si 
fa scinpio a svantaggio della propria siffute ed a 
danno della società. 

Chè se Ia lotta - come sembra - volesse spin- 
gersi anche contro l’nso moderato del vino, noi 
credinmo che essa degenererebbe iu nna esagera- 
gione, poichè è noto che insigni igienisti e scien- 
sinti sì italiani che stragieri hanna riconosciuto 
e riconoscono che « l'nso moderato del vino, che 
oltre l'alcool contiene numerosi ed importanti prin- 
cipli ntili all'organismo, tranne che in casi ec- 
cezionali, non solo non nnoce, ma giova all'ani- 
male economia ». 

Il rapporto fra la misura ed il peso del 
frumento. — P' nutile nelle contrattazioni com. 
merciali del frnmento avere l'esatto rapporto fra 
la misura ed il peso. Ora questo rapporto varia 
col variare della qualità di frnmento eda un mi- 
nimo di 78 chilogrammi che si attribniscone al- 
Vettolitro di frumento marzolo, sale nà una media 
che va da 76 a 78 per i frumenti feneri invernali 
cd arriva dn 78 a 80 per le varietà di frumento 
duro. 

Il peso nfficiale dell’ ettolitro di frnmento fis- 
sato dalla Direzione, Gen. dell'Agricoltura è di 78 
chilogrammi. 

Erbai autunnali. — J1 diligente agricoltore 
dovrà ora, per non difettare di foraggio verde, 
prepararsi erbri per il prossimo antunno, 

Potrà cominciare a seminare subito nei terreni 
freschi od irrigni, granturco da foraggio da solo 
© consociato a rape, avena © sagginella. 

Più tardi seminerà orzo misto a fave ed avena, 
© più tardi ancora segala, trifoglio incarnato, vec: 
cia ed avena. 

Come si vede, seminando a più riprese queste 
varie piante, le quali atteechiscono dappertntto, 
potrà prepararsi foraggio verde non solo per l'an 
tunno na sibbene anche per la maggior parte del- 
l'inverno, 

Contro gl’insetti nei granai. — Coloro che 
hanno riposto ìl frumento neì granai particolar= 
mento quest'anno nel quale la stagione della treb- 
bia è corsa piuttosto nmida, debbono sorvegliar= 
lo per impedire ch’esso resti vittima degli insetti 
fra cai i più micidiali sono la falsa tignola e l'a- 
Iucita. 

Per impedire lo sviluppo di questi parassiti bi- 
sogna stuccare ed imbiancare bene le pareti del 
granaio e disinfettarlo con etractoraro di carbonio 
che ha sul solfuro il vantaggio di non incendiare. 

Il tetracloruro si mette in bottiglie di mezzo 
litro chiuse con tela rada, che si nascondono nei 
cumuli di frumento, cuoprendoli con tele cerate 
0d altri copertoni che non lascino disperdere i 
vapori insetticidi. 

Dopo 7 od 8 giorni si toglie il tutto, si palizza 
fortemente il grano che resterà liberato dai mo- 
lesti insetti. 

La campagna granifera del 1910, — Se- 
condo le prime notizie telegrafiche pervennte al 
Ministero d’Agricoltura, la produzione granaria 

i quest'anno Si avvielnerebbe ai 50 milioni di 
quintali, con una diminuzione di 8 milioni circa 
ia confronto di quella dell’anno sco 

Crediamo tnttavia che a notizie più precise que- 
Sta cifra debba essere parecchio ridot 

La nostra esportazione vinicola în Isviz. 
zera — Mentre nel 1907 noi mandammo in Isviz- 
zera 300,208 hl. di vino e nel 1908 581,766, nel 
1909 raggiungemmo i 651,726 kl, cifra davvero 
confortante, giammai dianzi raggiunta. 

Nuovi progetti forestali —- Sappiamo che 
l’on. Ministro Raineri, oltre alla riforma della log- 
ge forestale, presenterà al riprendersi dei lavori 
parlamentari, un disegno di legge riflettente il 
ruolo organico del corpo reale delle foreste con 
avocazione graduale allo Stato delle gnardie fore- 
stali, ed un altro disegno per la divisione dell’ 
struzione forestale in superiore ed in media, isti. 
tuendo una senola superiore e più senole prati- 
che per la silvicnltura. 

Contro le adulterazioni dell'olio d’oliva 
— Il prof. Ampola, direttore della R. Stazione a- 
graria di Roma, riferisce che sopra 19 campioni 
d'olio d'oliva prelevati nella città di Roma, 6 furo- 
no denunciati come mescolati con ollo di’ cotone 
nella misura dal 60 al 90 per cento. 

Sarebbe bene che la legge prescrivesse fino a 
qual limite sono permesse %;neste miscele. bene in- 
teso quando esse vengano denunziate al. pubblico 
che ne fa acquisto. 

I danni della peronospora nel 1910. 

La peronospora ha menato quest'anno straze dal 
più al meno in tutte lo regioni vie italiane e 
non ha risparmiato neppure le Provinele meridio- 
nali sì del continente che delle isole. 

Caleolando in media la perdita di 10 milioni di 

. di vino dovuta a questa funesta crittogama, 
si può coneludere che la peronospora pesa sul bi: 
lancio passivo della vinienltura italiana nel.1910 
per non meno di 200 milioni! 

Cattedre ambulanti nella Prov. di Ro= 

no essere ‘in animo dell’operoso 
È Deptitazione Prov.le di Roma di 
disciplinare meglio mereè nn regolare servizio di 
ione lo-16 cattedre ambulanti della Prov. di 
Roma per le quali essa elargisce un contributo 
annuo ‘di circa L, 130 mila, 
Camillo Mancini. 


Y Mostra dei vini - Esposizione campionaria olli 
în Palestrina 22-24 maggio I910. 
Feco l'elenco dei premiati per i vini: 

Premio Reale — Grande med. d'oro donata da S. M, 
il Re d’Italia a S. E. Duea Gallese di Colonna, 
per la bnona orgunizzazione e l' indirizzo mo- 
derno dato della sna grande azienda vinicola. 

Premio d'onore per vini da pasto: Oggetto artisti. 
co donato dall'on. Valenzani a S. E. Duca Tor- 
lonia di Poli. 

Premio d'onore per i vini da dessert: Grande me- 
daglia d'oro dono delle Cattedre di agr. di Ti- 
voli, Velletri, Frascaii e Palestrina ai signori 
fratelli Benedetti (Bonasera di Frascati). 

Diploma di premio d'onore per l'importante produ- 
zione del « Cabernet » al sig. Guglielmo Rosi- 
carelli di Palestrina. 

Categoria Preneste 
Riservata ai produttori di Palestrina, 
Classe I Bianchi da pasto dell'anno. 


Med. oro dell'Università Agraria di Frascati ai 

fratelli Sbardella fu Agapito, 

» oro del Comune di Colonna a Francesco Li- 

bianchi. 

» argento dorato del Ministero di A. I. C.a 

Cesare Libiavchi. 
» argento del Comitato ai f.lli Sanpaole: 
Oggetto artistico cav. Garroni a Luigi Parmegian 
Med. di bronzo Deputazione prov. a Giulio Cri- 
stofari. 
Rossì dell’anno da pasto: 

Med. oro del Municipio di Frascati a Guglielmo 
Rosicarelli per Cabernet 1909 

Med. oro Muuicipio Galiicano Laziale a Giovanni 
Magistri per Cesanese pasto 90! 

Ogg. art, del comm. Corner a Giuliani Giuliano 

fn Publio, 

Med. argento del Ministero A. I O. m Engenio 

Sbardella. 

Med. arg. del Comune di Capranica ai frilli Sam» 

paolesi. 

Dipl, di med. arg. a Luigi Parmegiani. 

a Cesare Libianchi. 

Med. bronzo Deput, Prov. a Francesco Libianchi. 
®; » del Comitato a Diberti Luigi. 
Classe II » Zignchi &oltre l'anno da pasto. 

Med. oro Com. di Tivoli a Cesare Libianchi per 

bianco 1908. 
» >» Com. di Palombara aLnigi Permegiani, 
» arg. Camera Comm. Roma a Filippo Sbardelta. 
Rossi da pasto d'oltre l'anno. 
Meà. arg. dorato Ministero A. I. 0. a Gnglielmo 
Rosicarelli per Cabernet 1908. 
Mad. oro della Società Calzolai a Filippo Sbar- 
della per rosso 1908. 

Med. arg. dor. Com. di Poli a Parmegiani L., detto, 
» » Dep. Prov. a Baroni Eliseo, detto. 
» » delcnp. Cicerchiaaif.ili Giuliani » 

Med. bronzo del Ministero A. i. O. a Giovanni Ma. 

gistri per Cesanese da pasto 1908. 
Classe Ill = Vini da dessert. 
Med. oro del cav. prof. Pompeo Bernardini a Uni 
gi Diberti per rosso dessert 1909, 
Med, oro Univ. Agr. Palestrina a Barosi Elia, detto. 
Mod. arg, del Com. di Genazzano ai f.Ili Sbardella 
fn Agspito per bianco da dessert 909, 


{Med.Btonzo 2el Ministero A. I 0, a Gugliemo! 
Rc per trobbiano 909, 
t. Camera Commercio a_B 
bianco dolce 909, sci cnali i 
Med. br. Comitato a Francesco Libinnehi e F, 
Federico per rosso dessert 909, 
Categoria « Lazio ». 
atea SÉ Vianchi da pasto delr'anno 
led. oro Camera Comm. Roma a Erba 
‘@ro - Frascati per trebbinno 1999, “cate 
» [oro cav. uff. Sbardella a dnca Gallese di co. 
lonna per bianco comune da pasto 1909. 
Med. argento Ministero A. I. O. a Pinel. Rantex 
di Olevano per bianco pasto 1909, 
» argento dorato di Poli a Colngrossi France, 
sco di Colonna per bianco dolce 
> argento di Capranica a Antonio Parchetti di 
Zagarolo per trebinno da pasto 1909, 
Vini rossi da pasto dell'anno: 
Med. oro del Comune di Piglio a Francesco Co. 
lagrossi di Colonna per rosso 1909, 
Med. argento del Ministero A. I. O. a Duca Gal- 
lese di Colonna per alentico g 
» argento Camera Comm. a Duca Torlonia di 
Poli per Fanstiniano rosso 1909. 
» argento dono del Comitato a Pinci Ranieri 
di Olevano per rosso 1909. 
» argento del Ministero A. I. C. al duca Tor. 
lonia Poli Dubino Colle 1909, 
Bianchi da pasto altre l'anno: 
Med. oro principe Barberini alla Cattedra ambu- 
lanto di Agricoltura Frascati per Chabeis 1905, 
» oro Castel San Pietro a Parchetti Antonty 
Zagarolo per trebbiano pasto 1906, 
Med. argento Ministero a Don Fabrizio Colonna 
di Paliano per bianco pasto 1908. 
» argento dorato Unione Agricola @! Palestrina 
al duca Gallese Colonna per rerdolino 1908, 
» argento Camera Comm. Roma al Dnca Gal. 
lese Colonna” per Collo d'oro 1908. 
Med. bronzo Ministero A. I C. al dncea Torlonia 
Poli per Serino del colle 1908. 
» bronzo del Comitato al Duca Torlonia Po li 
per trebbiano 1908. 
Rossi da pasto oltre l'anno: 
Med. oro sig. Tovino Francesco al dnca Torlonia 
di Poli per Fanstiniano 1908. 

Med. argento Ministero A. I. C, a Fabrizio Colon. 
na di Paliano per rosso da pasto 1908, 
Lazio - Vini da dessert. 

Med. oro Municipio Olevano a Tullio Gianvenati 
di Ariccia per bianco da dessert 190 

» oro Banco Roma a Pinci Ranieri di Olevano 
per Cesanese da desserì 1909. 
oro del Duca Don Leone Gaetani alla Can. 
tina Bachettoni-Cencelli in Fabbrica di Roma 
per spumante estivo o vino senz'alcool. 
argento del Ministero A. I a Nazzareno 
iorgi - Piglio per Cesanese 1906-907.908, 
rgento Camera comm. ul Dnen Gallese di 
Colonna per spumante (marca verde 1908). 
argento Camera di comm. a Andrea Cascia 
di Colonna per moscato. 
Oggetto artistico comm. prof. Morelli a Luigi 
Lippi - Frascati per moscato tuscolano 1907 
| afed. di bronzo del Ministero A. I. ©. a Pacchetti 
| Antonio di Zagarolo per trebbiano da desa 
1906. 
» di bronzo a Tullio Gianvennti - Ariccia pa; 
bianco da desser 1908, 
» di bronzo a Vincenzo Minardi di Fras 
per rosso da dessert 1909. 


Esposizione campionaria olii. 
Otîi dell'annata. 
Med. oro della Camera di comm. Homa a Parme 
giani Lnigi di Palestrina. 
oro Municipio di S. Vito Romano a Tommaso 
Saalini di Frasenti. 
argento Ministero A. I C. a Pietro Zonnino 
di Olevano Romano. 
argento Deputazione provinciale di Roma al 
Duca Gallese di Colonna 
ento del Comitato a Luigi Zaechia di Poli 
(prodotto a freddo). 
hronzo Ministero A. I C. a Pelliccioni Pie. 
tro di Poli. 
bronzo Ministero A. IC. ni F.lli Sampaolest 
di Palestrina, 
Olii d'oltre l'anno. 
Med. oro della Società Pro-Frascati »‘Don Fa- 
brizio Colonna Principe d'Avella di Paliano 
per olio 1907. 

» argento dorato del Ministero A. I. C. 
zareno Giorgi del Piglio per olio 1908. 

» argento della Camera comm, di Roma alla 
Ditta Filippo Clementi di Cave per olio 1907. 

Premio speciale per impianto industria olearia 

commercio di esportazione estera Amministrazione 
Villa Mondragone, Frascati : medaglia d’oro, dono 
del Dnea Don Leopoldo Torlonia. 
Premio di benemerenza per collaborazione 
Med. di bronzo del Ministero A. I. C. al sig. Pie 
tro Di Rienzo, enotecnico della Casa di Galle 
se, Colonna. 

» della Deputazione Provinciale di Roma, al 
signor Antonio Stefanelli, enoteenico della 
Casa Torlonia, Poli. 

Med. della Camera di commercio al Sig. enotecni- 
co della Villa Mondragone, Frasomti 
Fuori concorso. — Med. di bronzo della Camera 
di commercio al sig. Ugo Donati per liquore Gin 
Donati. 

Il giorno 16 agosto, nella sede municipale avrà 
luogo con intervento delle Autorità la distribnzio. 
dei premi, 


—FT e 
_ Drammi di terra e di mare 


Il mal tempo nel Giappone. 
(8) Tokio, 10. — Le pioggie straordinarie 
hanno provocato inondazioni soprattntto nella Pro- 
di Ohinsonka. Centinnia di case sono som- 
Vari treni hanno deviato. Le pio; 
tinnano, 


'arina, 


a Nnz: 


Assassinio in treno. 

(8) Londra, 10. — L'addetto al servizio de- 
gli aghi alle stazione di Ssviss Cottage, in piena 
Londra, seorgendo iersera lo sportello di uno scom- 
partimento di 1° clusse di un treno metropolitane 
aperto, girò il disco della fermata improvvisa, 
| sbarrando la strada al treno stesso all'entrata di 
un furie! 

Gli impiegati accorsero allo scompartimento a- 
perto e trovarono nn viaggiatore inondato di san: 

abiti in disordine e con nna mascella 
Lssi gli prodigarono prime enre, 

Il viaggiatore aveva sostenuta nna lotta terri- 
bile contro uno sconosciuto sulito alla stazione di 
Baker Strett, che gli aveva impedito di suonare il 
campanello di allarme gettandosi sn Ini impror. 
visamente. L'aggressore gli aveva sparato un co 
po di rivoltella sotto il mento e poi era fuggito. 

Gli operai della ferrovia hanno incontrato un 

‘0 sospetto e lo hanno consegnato alla po- 


stato del ferito è grava, 
Il colera. 

Londra, 10. — Il Times ha da Pietro- 
burgo: Dalle statistiche relative al colera si ri- 
leva che nell'anno corrente vi sono stati 57,000 
morti per colera. mentre nel 1908 ve ne fnrono 
28,000 e nel 1908 17,000. 

Presso Ekakrinoslaw, diciotto minatori si reca 
rono ad assistere ad una cerimonia funebre. 

Quindici di essi morirono, avendo preventiva. 
mente bevuto nn decotto di concime, come rime- 
dio contro il fingello. 

@ (S Lahore, 10. L'epidemia del colera nel 
Oachemir si aggrava. Vi sono stuti 224 nuovi casi 
con 147 decessi il sette agosto e 239 nuovi cast 
con 145 decessi l'’8 agosto, 

@ (5) Ymuiden (Olanda), 10. Secondo i 
risultati di un'inchiesta ufficiale il soldato morto 
sabato a bordo dello sfegmer russo era colpito da 
colera, 
L'Italia chiede l'estradizione di @harllon. 

© (5) NewYork, 10. Oggi avrebbe dovuto 
aver luogo la prima ndienza del processo contro 
Porter Charlton, ma col consenso delle parti il 
procerso è stato rinviato al 20 settemare. n 

Il Vice-Console italiano Di Rosa si è recato ieri 
dal procuratore Garven nì quale ln annunziato 
che l'Italia desidera l'estradizione del Porter e lo 
ha prevenuto che egli probabilmente chiederà che 
venga compiuto nn esame imparziale dello stato 

lo del detenuto, 
aiirde che la difesa del Charlton sosterrà la 
alienazione mentale. 
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Cronaca di Roma 


vatienno — leri mattina il Pontefice lm ri- 
vato in separata ndienza, dl cardinal Martinelli, 
belice Fioretti. procuratore generale della 
gazione di San Paolo (Barnabiti), îl Dir O. 
lun, rettore del Collegio Irlandese: rrons, A- 
Van do Veziler, vescovo di Richmont 

i Uniti d'America). 
sistemazione di Piazza Colon- 
Ombre di Filippo Chicea e di Marchesi 
inzza Coleuma è stata finalmente si- 


l'avevate sognata € l’avevate propost? ma la 
ca è largamente compensata dai 
geniulmente igienici che sì s0- 
orsî, senza tanti progetti, senza 
a pericolo di alcuna lite per 
mento di canzioni, l'Amministrazione 
risoluto il problema che ha affati- 
ani le menti di centinaia di proget- 
ntinsia di specnlatori 
vigilia dello elezioni municipali 
aglio furono seariente sullo sterri 
2 una ventina di rotaie tramviarie. 
del Blocco sor- 
lvere negli cc= 
pazienza dei ‘ittadi- 
nto | trame municipa- 
matografia ilImatran 
emdrin AVA 
insinuazioni hanno dovuto 
ni fatt 
nua non vi è ancora la stazione 
ma qualche cosa di più impor- 
nn pubblico dormitorio, con nn letto 
n troppo soffice, in verità, mn vice- 
odo e che al riparo gli avven- 
a qualinque Investimento, li fornisce 
ate per la loro foeleffa nottarna è 
dai soliti rupinatori senza co- 
e gli esempi sono fre- 
r subito mau forte dagli agenti 
» in permanenza snlla pinzza. | 
l'Amministrazione, pervasa dal suo 
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posto sotto i portici dei Lo 
20 Massimo, alla Farnesina, sui 
di passare comodamente la 


che se non ha potuto ancora 
ns, ha municipalizzato qu 
riaia di metri d'area a tutto vanta 
uzione... fissa e avventizia. 
e ju una delle prossime rin- 
sarà deliberato uno storno di fon- 
« Monumenti e Belle Arti » per 
istaglinto sfondo della piazza una 
mandi ai posteri i nomi di 
intropico e sociale hanno tras 
onna in un dormitorio municipal 
ovinciale = 


a ric 


cessione posti steri 
ario ai decchini, 
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vigili Ispet- 
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7 è cni attavenronsi animali di rinforzo 

equi.ibrati 067, ingrassate le ruote 39, di- 
ito il carico di merci a 50 carri e di perso- | 

‘nti: 2 pali, 887 bastoni, 15 pungiglioni, 4 
sette, 19 morgie, $ stru» enti per caccia di frodo. | 

Cmtrurrenzioni: per enrico eccessivo 80, per uso | 
di vnimali piaxnti 20, di auimali zoppi 14, di a- | 

mali inabili nl lavoro 2, per percosse 94, per 
abbandono di animale 1. | 

Uverazioni diverse: salvato un cavallo precipita- | 
to in un fosso profondo - tolti dal lavoro 1 ea- 
vallo, 1 mulo © 27 asini - soppressi 1 asìzo con 
una gamba rotta, €4 gatti e 97 cani affetti da 
mali inguaribili. 

Dopo iv sciopero dei gassisti — 
Come averamo ansunziato, i gassisti licen- 
rinti st sono rinniti ieri mattina nei locali della 
Camera del lavoro, perle comunicazioni della Come 
missione sulle ultime trattative con la Società 
Anglo-Romnna. Erano presenti ciren 150 operai. | 

L'on. Bissolati ha brevemente esposto il risul. | 


tato del convegno con l'ing. De Jongh ele ragioni 
che han portato alla rottura delle discussioni. 

All’on. Bissolati gli operai hanno affidato l'in- 
carleo di interpellare nuovamente il Direttore ge- 
nerale per interessario a prendere in considera- 
zione i desiderata dei licenziati e nd accordare 
qualche miglioramento nelle concessioni. 

La riunione di feri degli operai, che si è svolta 
calmissima, è stata l'altima: i gassisti apprende- 
ranno dai giornali l'esito del colloquio Hissolati- 
De Jongh e saranno chiamati direttamente dalla 
Ammin, della Società per lo singole liquidazioni 

Corpo delle Guardie Municipali — Il 
Corpo delle Gnardie Mnnicipali ha compinto nel 
mese di Luglio 1910 le segnenti operazioni di 
servizio: 

Arresti: per farti, ferimenti, oltraggi neli agen 
ti della forza pubblica e per altri sitoli Di. 

Dennneie: per frode in commercio, abbandono 
veicoli, corse sfreuate di veicoli, maltrattamento 
animali e per altri titoli 274. 

Contravvenzioni: per panni stesi Inori delle fi- 
nestre 78, a carrettieri perchè sednti su carri € 
richi 208, per naturali occorrenze tuori dei lno- 
ghi stabiliti 248, per canì senza museruola o non 
denunciati 277, pesi e bilancie non bollati $2, per 
funali non accesi alle vetinre di notte 298, per 
carta troppo pesante nelin vendita delle derrate 


Malati condotti agli ospeo 
cani nccnlappiati 19. coo peraziune nell'estin- 
zione di incendì e agli agenti di P.S. 1, vetture 
tolte dall circolazione perchè indecenti 1, ogget- 
ti rinvennti e consegnati all'Ufficio VII 49. 
Operazioni per conto delle Delezazioni Munici- 
pali: informazioni 2741, accertamenti verifiche ece. 
n. 1006, 


ed altri soccorsi 


Totale 10.144 


Riscossioni degli abbonamenti della 

Nettezza Urbana L. 2377976 

Agenti municipali pratifieat 

La Giunta comunale ha gratifieato 1 segnenti 
agenti: 

Annibali Silvio - Nardini Attilio - DI Niecola 
Metodio - Gulli Giuseppe - Colneci Umberto, Bar 
toli Luigi - Del Gobbo Guido - Contrevi Filippo 

‘artoli Luigi - Pincioni Alfonso - Natali Ce- 
lestino - Teodorani Cesare - Pierini Gerard 
Malattie degli occhi — Il dott. cav.A fox 

iechiiler, cenlista riceve per la cura delle m 

ie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 


ANTAGRA-ERISLERE 
_.. Quarisce la Gotta e la Diatesi urica 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C., Miiano 


Teleti 


in altro barbaro omicidio. — Verso 
20.30 fu piazza di Porta 3 fu trovato 
in terra, privo di sensi, in mezzo ad un lago di 
sangue © ‘a a fiotti dalla gola, il anu- 
ratose Domenico Affina 
via dei Tre Archi. nell 
Era sinto ferito d 
ioidea co 


abitante în 
arta bara 

ltello nella x sotto- 

lesione della carotide va destra, 

nn raccolto € trasportato a S. Antonio da Gio: 

vanni Pelliocioni di anni 17, 

Tiutisone di anni 20 ve i no, 

Rossi di anni 

anni 18, fun 

manuza della 

Serafini in Galli, di auni 24, s 
Ma lungo la strada, per la le quantità di 

sangue perduto, Îì giovane cessò di vivere, ed il 

dott. Prosperi non po: constatarne In 
Poco dopo giune 

della sq 

genti con l'ordin 

i quattro 


i Ripriccini di 
guardia di fi- 
Maria 


all'ospedale il brigadfere 
a mobile dell’ Esquilino e quatro a- 
di iradurre all'ufficio di P. S. 
iovani è la donna. che condinvati dalla 
guardia d 

rito all'ospedale per interro; 

Sn due vetture pubblic siovanotti e la 
douna furono tradotti al Commissariato dell'E- 
squilino ove, dopo le modalità di legge, fur.no 

ciati. 

Intauto allo stesso Commissariato era stata con- 
dotta iu arresto Lilomenw Tucci vedova Cerrechi, 
di di aoni. abitante nel barseca del vicolo 
dei Tre Aichi: era l'autrice del barbaro omi- 
cidio 

Dagli interrogatori dei testimoni e della Ce- 
racchi fu possibile accertare come si svolse lu 
scena del ferimento morta 

Verso le 20, In Cernechi era vicino alla sua ba- 
racca alle prese con parecchie donne e raguzze, 

protestavano contro le prepotenze che n° 

esse uma sua figlia di 12 aoni, in 

© dei bambini appartenenti agli infeilci in- 

quilini delle altre baracche, 

Cerarchi a sua volta 
qualenno le avrebbe 

guercin chio Immobi- 
le, e, and ava donne 
e raguzze con un p d , le fu tolto. 
ndo la versione 
raccolta snl Inogo dell'omicidio, l'Affinati che, 
essendo da poco totnato dal lavoro, se 
fomando via sigaretta dimauzi alla su 

Egli consigliò la Ceraechi a smetterla, ma la 
donna Inviperita rientrò nella sna tana, sì armò 
di un eciteliaccio nenminato, lnngo 26 centimetri, 
sotto il grembinle a ndo, favorita 

ile tenebre che reguavano fitte ed impenetra- 

in quell'aeglomeramento di canili nmani, ver- 
le sue avversurio, 

L'Affinati L'atfronti 
con rapidità falmin 


risentiva perchè 
appellativo di 


A questo pnuto intervenne 


ne stava 
povera ba- 


lo nascos 


per calmaria. ma la donna 
estrasse il coltello e glielo 
nola. 
ina barcollò e fn sorretto da nna 
voleva farlo adagiare nella sua 
l'Affinati, rialzatosi, corse verso la 
ce del ne che © in fondo al vicolo, per- 
rrendo circa 50 metri. 

Sfinito, era per cadere in terra, quando un 

nomo gli prestò soccorso mettendolo sul proprio 
un somarello. 
coni, la guardia di finanza 
0 in eng la triste comitiva. mosse 
verso S. Autonio: finalmente fu rinvenuta una 
rrozza ed allora V'Affinnti potò essere traspor- 
tato più rapidamente all'ospedale, ove, però, come 
abbiamo dett geva eudavere. 

La F racch invi sostenne che lo 
Attivati avesse detto l'altro ieri, quercia 
a sua figlia è chè alle sio rimostranze snggerito 
dall'affetto meterno, era stato aggredita da vari 
dei presenti. 

Da qui la necessi difendersi con l'arma, 
presa nella baracca. L'Atfinati era stato Îl primo 
& pararlese innanzi ed ella lo aveva colpito. 

Evidentemente nella tragica scena di sangue 
molto deva avero influito il enrattere litigioso 
della Filomena, che è malvista tra i disgraziati 

tori del vicolo dei Tre Archi, anche per l'in- 

ma piecola quercia che è Al 

terrore del suol coetanei, al quali ogni giorno fa 

dispetti o assesta bastonate; tra le più oscene vil. 
lanie. 

Il grave fatto, svoltosi iersera. ci ha richiamato 
alla memoria l'esite di nna brillante operazione 
compinta dnl Commissariato dell' Esquilino nei 
primi di Inglio, che lia relazione con la famiglia 
della donna omicida. 

La sera del 29 giugno il cortadino Natale Scene- 
chetti, di 23 anni, al viale di Porta Maggiore fu 
fermato da uno sconosciuto, spalleggiato da altri, 
il quale, minncciandolo con nn coltello alla gola, 
gli tolse l'orologio, ls catena e 10 lire, scompa- 
rendo nella osenrità del luogo. 

ll commissario ed' il delegato dell’Esquilino di. 
sposero acenrate indagini e dopo pochi giorni 
ginusero all'arresto di Angelo Torrini, rivenditore 
ambulunte di 18 anni e di Enrico Maturi, ozioso, 
di 1$ anni, quali complici di Mariano Cerkechi, 
muratore, di 20 anni, che era l'autore della ra- 
pina a mano armata. I tre teppisti furono assicn- 
rati alla gsustizia. 

Il Mariano Ceracehi è figlio della Filomena, 
restata-jeri sera per l'omicidio. 

E chissà che il coltello servito n sennnare lo 
Affinati non sia lo stesso adoperato per compiere 
la rapiua? Certo è che, n quanto dicevano lersera 
le donne delle baracche, figlio è madre custodi- 
vano quel coltello con infinita gelosia. 


fnele Cadoran ed era ordinanza del maggiore Mlor- 
fini, che, essendo attualmente in villeggiatura con 
la famiglia a Bar}, aveva affidnto al soldato, per 
la sorveglianza, le chiavi del proprio apparta- 
mento nel palazzo N. 112 in via Principe U! 
berto. 

Ieri mattina, verso lo 8, il Venturini in ensa 
del maggiore bevve wna bottiglia di acido solfo- 
rico che serviva per la pulizia dei pavimenti. 

Preso da niroci dolori e sentendosi bruciare gli 
intestini, si preeipitò di corsa per le scale nscen- 
do sulla strada e dirigendosi verso via Gioberti, 
ove fn soccorso da un signore. il quale lo affidò 
ai militi della Croce Verde, che lo trasportarono 
a S. Antogio. 

Il dottor Foscarini praticò immediatamente la 
Invacda dello stomaco al Venturini, ricorrendo a 


tutte le precanzioni suggerite dalla scienze medi- | 


cn, ma dovette 

contrato gravissimo e quasi disperato lo stato 

clie trattenne in osservazione. 

Fu possibile Interrogare il Venturini, il quale 
arò che nella sua decisione estrema non vera 

altro motivo che la sua stanchezza della vita. 

Dalle indagini fatte è lecito arguire, invece, che 
la determinante del suicidio sia da ricercarsi 
nua grave inalattia che affliggeva il giovi 
dato, cut deperira In salnte di giorno in giorno 
e, con essa, ogni sorriso dell'esistenza. 

Il Venturini aveva lasciato neil'interno dell’abi 
tazione del maggiore le chiavi della porta che si 
era chinsa dietro le spalle, 

arto continnato iu 
Da qualche tempo il siz. Ren 
era necorto che dal sno negozio di mercerie fn 
via Arennla 1. e dal magazzino di deposito posto 
nì Circo Agonale 18, venivano quasi quotidiana» 
mente involati effetti di biancheria e merci di- 
verso 

Il Fiorentino esegnì, dapprima, dello ricerche 
per conto sno e poi denunziò | continni furti alla 
Questura centrale, designando unche le persone, 
sulle qualt nutriva qualche sospetto. 

Esse erano 


megozio — 


riservarsi il giudizio, avendo rl- | 


tto Fiorentino si | 


facchino Cesare Meschini, che spes: | 


so compiva delle commissioni per conto della | 


Ditta, e il e 
Mario Zamboni. 
L'nfficio investigativo si mise snbito all'opera 
e poichè i sospetti sulla persona del Meschini st 
anduvano sempre più avvalorando, anche per le 
sne qualità di pregiudiento. vigilato speciale, am- 
moni*o ece.., decise di esegnire ana perquisizione 
nella di Ini abitazione, alla salita di S, Onofrio 19. 
La perquisizione In fatta leri mattina alle 
condusse al rinvenimento di nn vero bazar 
merce del valore 
il facchino non seppe dapprima giustifienre la pro- 
venienza. Messo poi alle strette finì col confensare 
di averla rubata al magazzino suddetto, E così fu 
tratto in arresto. 

Nel pomeriggio, qui 
commesso Zamboni. 
Interrogato lun 
so. fgginugendo che la refurtiva la vendeva giorno 
per giorno ad un bottegaio. del quale non volle 

dire il nome. 
La squadr 
gini per rintracciare Îl riceltatore 
Un'automobile che investe, — Ieri, 


nesso del nevozio di via Arenula. 


venne anche arrestato il 


l'automobile n. 30-983, appartevente 

e condowa dallo ciutuffeur Pietro 
Lanzi, investì | quattordicenni Gino Glinni e Giu 
seppe Polenghi che per di lì transitavano spin- 


| geedo nn entrettino. 


Trasporiati entrambi all'os; 
quei sanita ‘ono al primo frattura 
tibia destra, ndolo suaribile in 50 giorni 
ai secondo € toni al Viso che guariranno in 
iorni di 
Lo cha 


della è 


lale di S. Giacomo 


restato dalle guardio 


stimento — Tinberto I, 
Pascoli fu inve. pub- 
3, riportundo contusioni al viso a alle 


A S. Giacomo 6 giorni. 

— Il cosviarolo Francesco Torenzini, di anni 
609, al viale Principessa Marglerita fu investito 
da un earrozzizo, riportando coutusioni gnaribili 
in 10 giorni. 

Gli ignoti all'opera — Ieri mattina gli 
gnoti penetrarono nell'abitazione del poritere dello 
stabile n. 47 in piazza delle Terme, rubarono og- 
getti preziosi pel valore di circa 200 lire. 

Sì fauno indagini. 

— La scorsa notte i soliti fgno: 
una chiave falsa la porta del pastificio Nardi, sito 
fu via Manéhi Nuovi 140, involarono lire DCO in 
biglietti di banca e in monete d'argento, nichel e 
rame, nonchè un anello il'oro del valore di lire 20. 

Il Commissariato di Ponte indaga. 

Come si pagano nti — Terser: 
alle 22, l'impiezato Antonio Copponi, récatosi in 
via di Ripetta 95 per riscuotere nna somma di 
danaro dovutagli dal fornato Francesco Golmi, 
fu da questi inginviato e schiaffeggiato, in tal 
modo, d: riportare varie escoriazioni al viso, giu- 
dicate a S. Giacorco guaribili in $ giorni. 

11 solito errore — Nella sna abitazione 

33, la bambina Maria Mannotti, 


il ventenne Virginio Nebuloni transitara in bici 

cletta per via della Sapienza, qu per nn im» 
provriso guasto al freno, la macchina scartò bra- 
seamente ed egli andò a dar di cozzo contro nn 
muro riportando varie lesioni alla testa per le 
quali a S. Gigcomo fn giudiento eon riser 

Tentati suicidi — Perchè stanca di vi- 
vere, peruna malattia di stomaco, Leonina Pietro- 
ni, di 20 anni, tentò suicidarsi berendo in piazza 
dei Cinquecento, nn bicchiere di estratti di menta, 
aniei e cocco. 

A S. Antonio în osservazione. 

_ La sarta Regina Bontempi, di 20 anni, nella 
propria abitazione, per dispiaceri famigliari, bev- 
ve una soluzione arsenicale. 

AS. Giovanni, gind 

Malore inprovviso — L'acquacetosaro 
Giuseppe Sozzi di 82 anni, alle 11.15, in via Ap- 
pia Nuova fa colpito da malore improvviso. 

A S Antonio, in osservazione. 

Un prepotente. — Iersera, verso le 19, 
l'agente Francesco Usai, avendo inginnto a certa 
Assunta Coppola di allontanarsi da pinzza Ca- 
tour, ove recava molestia aì passanti per Il sno 
stato di avanzata nbbriachezza, fn oltraggiato e 
minacciato di percosse dall'amante di costei, Fran- 
cesco Domenichetti, che fu tratto In arresto. 

Un giornalaio perseguitato dai la- 
ari. — In piazza della Libertà, presso ln sta- 
mone della Civitacastellana. trovas! nn casotto per 
la rivendita di i, di proprietà del veuten- 
ne Roberto Signoretti. 

Il chiosco, malgrado la sua niodestie, è stato 
sino n feri preso di mira da un ladro ignoto, che, 


i oltre 1000 lire e della quale | 


mente anch'egli si rese confes | 


| 
investigativa continia nelle inda- | 


. aperta con | 


rinseendo ad eludere ogni vigilanza, ha potuto in | 


più riprese trafngare diversi oggetti. 

Teri mattina finalmente Il Signoretti è riuscito 
a sorprendere il marinolo fn flagrante furto di nu 
lume a petrolio. . 

Egli è l' undicenne Ottavio Tozzi, abit. in via 

nura 86, fl quale interrogato Inngamente e 
messo alie strette ha finito per confessare di aver 
vencuto gli oggetti rubati al muratore Gregorio 
Tobbia, ab. in via Leone IV 38. 

‘Infatti recatisi il Signoretti e dne agenti di P. 8. 
fn casa di costui, hanno sequestrato parte della 
refurtiva e cioè una borsa di cuoio, due paia di 
pinse e vari necessori per bicicletta, 

‘€ così il ladrnueoio e il ricettatore sono stati 
arresiati © tradotti a Regina Coeli. 

il ferimento misterivso di ponte 
Quattro Cupi — Il Commissariato di Traste- 
vere ha finalmente svelato il mistero che avrol- 
geva il ferimento di Emilio Cenni. avvenuto gior- 
ni or sono presso il peute Quattro Capi. 

‘ll feritore è Il gassiata Filippo Giacani, amante 
di serta Angelina Fortini, sorella dl latte del 
Cenni. 

Questa aveva avnto in passato, non molto lon- 
tano, intima relazione col pregindicato Pletroforti 
amico del Cenni, che ora trovasi a domicilio 
coatto. 

1 Cenni sembra non approvasse il tradimento 
consuunto dalla sorella col Giacani alle spalle 


del sozio detenuto e da ciò rimproveri alla Ange- 
lina, intromissione del Giacani e soluzione della 
vertenza con nn dnello rusticano. 

Il ferito, che dapprima era stato giudicato con 
riserva, feri fu giudicato dni sanitari della Co 
solazione guaribile in 20 giorni. Egli trovasi pian- 
tonato in istato d’arrestd. 

Tra inquilini — Teri mattina, perle scale 
della sun abitazione, in via Leone IV 100, la ve 
tiquattrenne Nannina De Dominicis litigò con cer- 
ta Giselda Alberti, daîla quale fn colpita al viso 
con una forbice, riportando escoriazioni giudieni 
fn S. Gincomo guaribili in ® 

Disgrazie del giorno — Teri mattina, il 
mannale Francesco Delle Marche. lavorando in via 
XX Settembre per conto dell'impresa Bianchi, 
cadde da un ponticello di legno alto 2 metri. 

A 8, Gincomo gli riscontrarono distorsione del 
polso destro e lo gindiearono guaribile In 10 g. 

— La sarta Elena Fogosi, di 29 anni, addetta 
alla fornitura militare, terì verso le 9, nel 
della caserma del Macao, passando vicino ai ca- 
valli ricevette nu ralelo all'addome. 

Al Poltelinico in osservazione. 

— Traversundo i due binari 


he dal ponte ili 
ferro di S. Bibi 


conducono alla P. V., Ana- 


| eleto Cianehi, di 51 auni, fu investito da nua co- 


lonna di carri ferroviari io manorra, riportando 
contusione addominale. 

AS. Antonio in osservazione. 

— ll carrettiere Romolo Mastrogirolamo, di 16 
anni. nell'interno del mercato al viale Manzoni, 
cadde dal proprio veicolo producendosi grave con: 
tnsione alla testa. 

A S, Antonio in osservazione. 

— ll facchino della &, R. T. O., Livio Romani, 
di anni 26, preso da capogiro mentre era nell'in- 
terno della vettura elottrica 335, cadde sopra lo 
sportello dei motori, riportaudo contusioni al 
braccio ed al fianco destro. per cui a S. Antonio 
fn trattenuto in osservazione. 


MONTE DI PIETA. 
Sabato 13 agosto 1910 - La 3° Crsrodis rende: 
Gli oggetti d'oro impegnati fl 16 settembre 1909 
N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato, 
Interessi sui conti correnti 
vincolati ad un anno 3.50 CIO 


TEATRI DI ROMA 


Quirino, — Grande folla ha ieri assistito alla 
Vedo: allegra, datasi nella diurna 

Nella serale Le piccole Michi richiumarono pub- 
blico elezante ed affollato, che tribatò calorosi e 
frequenti applansi a tutti gl'interpreti 

Si distinsero in ispecial modo ln Grossi, piena 
di verve @ di comicità, la Ciattei, il Fiori, che m!- 
se in evidenza la sua voce chiara ed estesa, il Pe- 
cori, comicissimo nella parte dell'ordinanza, il Se- 
min!, il Forvoni. 

Alibastanza bene l'orchestra, diretta dal m. Ca- 
pocci: decorosa la messa in scena. 

In compiesso nua lodevole riproduzione della 
graziosn operetia di Messager, destinata ad nna 
serie di numerose e foriunate repliche, di cui si 
avrà la prima stasera. 

Adriano, — ll pubblico, addirittura enorme, 
che ieri sera gremiva il teatro, applandì caloro- 
samente gl’ interpreti del patriottico dramma del 
compianto Rovetta, Komenticisno. 

Le maggiori feste tocenrono al Lombardi, alla 
Farina ed nì Cattaneo. 

Stasera lo spettacolo è in onore dell'attore bril- 
lante Aurelio Cattaneo, Si rappresenterà La picco» 
la cioccolataia. 

Metastasio, — lei resa del dram- 
be esito forinnntissimo. Il 

numeroso e scelto, appiandì caloro: 

i artisti e fece una lunga ovazione all'au- 
ieva alla rappresentazione, 
Kenzo Rossi 
— aes 


Spettacoli di stasera 
QUaciRA:= 1 PaladMi c 
gene ca De Ca 
PEA i i dope 
pe ae pe ee 
i È ocio del nes 
e 


Tre partite, 


Ostetricia ginecologia e chi. 
D, Gav, GARINO Siscio der ‘cambia: Macsag 
gio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
14 alle 16. Telefono 21-58. 


' © (6) Stresa, 10. 
sono ripartite per Agliè le LL. AA.t. . il 
Duca di Genova e il incipe di Udine. 


Chiacchiere estive. 


lato incidentalmente, non è vacante, 
è stata ripresa dal giornale Neonasti, malgrado 
che nessun fatto sia avvenuto per darle oggi 
quel credito, che non aveva allora. 

Superfiuo, pertanto, dire che la informazio= 
ne è assolutamente insussistente. 

Nuovi e gravi disordini a Bari. 

(S) Buri, 10 — Stamane verso le ore 9.90, in 
Piazza Roma, si rinnì nna massa di cirea mille 
persone, tra cuì molti pregindicati, che senza nt- 
tendere, come era stato convennto, l'arrivo dei 
rappresentanti della Onmera del Invoro, iniziò un 
pubblico corteo di protesta contro l'aumento delle 
pigioni comineiando a sl:lare per via Sparano ed 
emettendo grida sovversive. 

All’inrito alla calma, loro rivolto dai funzio- 
nari che scortavano il corteo, tutti violentemente 
si ribellarono, aggredendo i funzionari e gli 
genti della forza pubblica, con colpi di nodosi ba- 
stoni ed iniziando con pietre scheggiate fitie sae- 
suinole, onde furono colpiti parecchi agenti e fum- 
zionari, che per evitare un conflitto pel moniente 
indjietreggiarono. 

Ciò malgrado, continuarono le violenze dei di- 
mostranti, onde gli agenti per non essere sopraf= 
fatti, fnrono costretti a far fnoco in aria per in= 
timidazione, 

Ma la turba non cessò di inveire e. fornitasi di 
nnove pietre in una via vicina, continuò la sas- 
saiuola, esplodendo anche colpi di rivoltella con 
tro gli agenti ed i funzionari della forza pub- 
blica. 

Essendosi così fatta più aspra la lotta, accor- 
sero dalla prossima caserma altri militari, che 
spararono coutro i rivoltosi 

Nel conflitto risulta per ora un morto che vuolsi 
vittima dei colpi sparati dagli stessi tumuItuanti. 
Vi sono poi cirea 12 feriti borghesi, di cui al- 
enni leggermente e 15 tra agenti, funzionari ed 
ufficiali, tra eni il commissario De Riso, un uf- 
ficiale dei carabinieri ed un capitano delle gnar- 
die di città, 

Per l'immediato intervento di altra truppa e 
per l’opera dei funzionari di P. S., si riuscì arl. 
stabilire la calma e l'ordine pubblico. 

(8) Bari, 10 — I morti nei fatti di stamane 
sono 2: il muratore Gusmano Sabina di anni 23 e 
il Invorante di mobili in ferro Michele Chianetti 
di anni 20. 

Stamane poi in piazza S. Antonio la folla ag= 
gredì un proprietario di Putignano, certo Mum=@ 
molo Gaetano, che stava procedendo al trasloco 
per conto di una sua sorelin. 

ll disgraziato, colpit» da varie revolverate, ri- 
mase neciso. 

© (“) Bari, 10. La serata è trascorsa trau= 
quilla 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 

R. navo « Vespucci » - partita da Francavilla 
18. « Palinnro » partita da Francavilla l'&. « Li- 
guria » - giunta a S. Stefano il 9. « Bausan » = 
partita da Venezia 18. « Volturno » - giunta a 
Kisimaro il 5. « Verbano » - partita da Venezia 
1°8. « Tevere » - partita dn Napoli il 2. « Verde» 
- partita da Gneta © giunta n Napoli il 9. « Pet 
ta 5 » - giunta a Gaeta l'8. 


CILE 
© ® Santiago del Cile, 10. Il Congresso 
ha respinto la proposta di mettere in stato d'aca 


eusa l'ex Ministro Salinas. 
_ m——  ————€m 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il piroscafo - Italia », prove- 
niente dal Pinta, Brasile e Las Palmas, è partito 
lunedì da Barcellona per Genovi 

— È partito murtedì da New York per Napoli 
e Genova l'Argentina. 

Italia —- Il Toscana, proveniente da Genova, è 
partito Innedì da Genova per Santos e Buenos 
Aires 

— Lloyd Sabaudo — Il Re d'Italia, prove. 
niente da New York, Boston, Puuta Delgada e 
Napoli, è giunto martedì a Genova. 


Borse e Mercati 


Ri Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


ASCENSORI FALCONI - Via Voltumo N_58 


{ Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
ing. Durzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 


LLOYD ITALIANO Vedi 4 pag 


| DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trasenri di aggiungere il 
nome BISLERI, ìn eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
uvvolge la enpsula. Diversa= 
mente potrebbero toceargli 
delle mal fatte e spesso nocive 
imitazioni, 
Domaundare sempre 


. Bi ” . Ì 
Ferro-China Bisleri 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati medici 
come la migliore fra le acque da tavola. 

YF. BISLERI & €. — MILANO | 

ELLI, via Celsa | 


Volete la Salute?? 


Sntia NO 


Depositario 


Ultime Notizie 


Noti dalle Provincie recano he la festa 
nazionale decretata dal Parlamento per Îl cen- 
tenario della nascita di Camillo Cavour è stata 
celebrata dappertutto con l'esposizione di ban- 
diere agli edifici pubblici e privati, con di- 
scorsi commemorativi, con cortei patriottici e 
colla deposizione di corone sui monumenti del 
Grande statista. ui 

In moltissime città i negozi sono rimasti 
chiusi. 

Nella sera le città, straordinariamente illu- 
minate, le musiche hanno suonato nelle prin- 
cipali piazze: 

Nella Casa Ducale di Genova. 


peggioramento nelle condizioni 
della Duchessa Madre 

(S) Stresa, 10 — Alle ore 11 fu pubblica- 
lo il seguente bollettino : 

« Redtudescenza del processo del polmone a 
destri °con aumento della temperatura a 38. 
Funzione cardiaca debole ed irregolare. Forse 

i‘afilevolite. Notevole peggioramento ». 
man Pavarolo, Seta Chiara.” 
le ore 18 sonò arrivate & Stresa le LL. 
ARE 2% Duca di Genova e il Principe di 
Dane i quali erano stati avvertiti del peggio- 
Udine, 1 904 4° R, la Duchessa Elisabetta. 

Il bollettino sullo stato di salute di S. A, R. 
la Duchessa di Genova Madre pubblicato alle 
ore 17 reca: 

© temperatura 87.8, Condizioni generali e lo- 
cali invariate da sinmane. 

‘« Pescarolo, Dalla Chiara ». 


Cambio dazio doganale 10 agosto L. 100.62 
Dal 8 a tutto il 14 agosto fino a L. 100, è 
fissato a L. 100.60. 


BORSE ESTERE = 
Uhiasara, 


Parigi 10 Agosto | Apertura, Olinsura | ilioicnm 
= | I 
mal 
(97459740 9740 | 9735 
jjnon quot, non quot, 108 

94 92 {9Ì 


98 — 
99 90 
Qngherese . ». .| — 
Egiziano 6 °) 
Banca di Parigi , .|17 


Banca Ottomana 
Oredito Fondiario . 


LITTA 


sull'Italia .. + 
su Londra ,- .. 


Sa 


IaTTRIILISI 
ISEILIIIRI AAT 


3 10 | 10° 
Î avertara chiusura 
Ored, ans. 688 — 696 50 CousoL | 81 *,,i 


Rend. oro (159 15.116 

> curta | 93 80 98 
Ungh. 4°, | 91 85) 9! 

» 31] 8165) 8! 
Union. Bk. |621 25,621 50\Giappou. 
. Londra |24 03 2 24 03 >/Egiziano 10: 
Lire ital. | 94 70) 94 7U|Argento 2 


© Berlino 10 


102 3/,| 102 


__| Sconto ufficiale 


SAGGIO 


T 
Titatia |s per 010 
—{Franoin (3 per 010 
‘Inghliverra |3 per 010 
Germania l4 per OI 
—lAnstria 
— —jBeigio 
Spagna 
am 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Parigi, 10, ore 1821 
97.88 Metropolitaim EI 
94.93 | Rio Tinto 1718 
104.75 | Thomson 781 
Turco 95 | De Beers 497 
Bresil 101.70 | Goldfields 158 
Banque de Paris| 1705 East Rand 138 
Credit Lyonnais | 1484 | Sommovice 1438 
Credit Foncier 800 | Ferreirt 298 
Snez 5470 Cambi: Argentino | —— 
Egyptien |102,50|. » Brasiliano] —,— 

Mercato ben disposto. 
Notizie commerciali. 
Borsa di Parigi Borsa dell'Havra 
iena Age 
| => 

Gerani = er Cotone n. 8400 L, 97,75 
Farine (fore) — L—._| Riconosci 


Francese 3 010 
Exierienr 
Russo 3 010 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


su Arrrxpies ner « Poroo Rosaso » u 


Il verdetto dei giurati 
Romanzo di P. MANETTY 


PARTE SECONDA. 
I 


Sono oramai trascorsi dieci anni dalla prima 
parte del nostro racconto e Giorgetta Dalnelair 
è ora una fanciulla diciottenne di una bellezza 
portentosa © di una eduei squisitissima. 
Descrivere la sna bellezza sarebbe cosa superiore 


ione 


‘lle nostre forze; diremo solamente che il pennello | 


di Guido Reni non tracciò mai snlla tela un 
ed un corpo più belli. Ed era una di quelle bel 
lezze calde che affascinano chiunque 
derle, che sembrano discese dal cielo per rapire 
gli occhi ed i cuori. 

Giorgetta aveva letto nei giornali di Monaco 
l'ennuncio delle importantissime gare ed aver 
pregato suo padre di condurvela, Sulle prime il 
flottore aveva risposto con un rifiuto, ma insi- 
stendo Giorgetta appoggiata dal Gof 
fredo Dainclair fini col ttere di condurli 
per una gioruata a Monac 


solo ve- 


fratel 


del porto erano tutte Tinbandierate 
sulle rive una molitudine dî persone eleganti, i 
palchi da venti Iranchi @i posti erano gremiti 
dalla folla cosmopolita in toelette primaverili 
ll segnale della partenza dei racers non era 
ancora stato dato e nella folla si discuteva e.sì 
facevano delle previsioni sui possibili vincitori. 
Chi sosteneva che avrebbero vinto gli americani, 
chi gli inglesi, chi i francesi. 
\d un tratto nel gran palco da venti franchi 
fece silenzio, poi s'udì un mormorio 
| d'ammirazione. 
| Giorgetta al È 
| fratello aveva 
Putti gli occhi erano rivolti su di lei 
bella del solito aveva il viso irraggiato di gioia. 
— PE una visione divina, mormorò la duchessa 
| d'Arencont ad una sna amica. 
Î E la 


il posto si 


atto it suo ingresso nei 


lio abbia visto. 
disse l'ambi i Uniti a voce alta. 
-E'ilc scito dalle manî di Dio, 
‘ervò il principe di Condè, il primo sportsman 

| della Francia ed il modello dell'eleganza fran- 


l'entusiasmo che 
folla, Gior- 
dersi vicino 
chi posti che 


corta d 


tato nella 


| Come non sì fos 
| 1a'sua bellezza a 

| getta attrversò il palco ed a 

I 0 padre ed al .fratello nei 

| non erano stati ancora occupati, 


I 


_———____ 


_PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOGIAZIONI scene di‘ 
Pedlnntgprizeo costante : 


Arretrato centenimi 


Direzione 0 Amministrazione del Popolo 
13.000 in città - 


dsl lè del mese — Ì premi 


H se 
lomeno - Roma Talia . Anno. 
12.000 in provincia Stat 


x. B.- 


suî moli. 


cinati per vedere meglio l'incantevole creatura, 
altri la guardavano servendosi dei binocoli. 

— Da dove viene? Chi sarà? Il signore che le 
siede a destra è sno padre? Quello a sinistra è 
sno fratello? erano le domand8 che si incrocia 
vano e che giungevano alle orecchie del dattor 
Dainelait come colpi di spillo. 

Se avesse potuto avrebbe voluto sparire sotto 
terra. Tutti quegli occhi e tutte quelle domande 
lo ‘infastidivano. Aveva paura di essere ricono- 
sciuto da qualcnno. 

Quando Dio volle un colpo di cannone an- 
nunciò la partenza dei racers.jma non tutti gli oe- 
chi si rivolsero verso il mare, Dopo VParrivo di 
Giorgetta l'aspettativa per le gare era diminuita. 

Fra i vicinî a Giorgetta v'era un giovane ele. 
gantissimo, simpatico, possessore di due baffetti 
neri rialzati ad uneino. Vestiva un tout-méme 
grigio, con una cravatta dello stesso colore mu- 
nita di una spilla d’oro cosparsa di brillanti 
rappresentante una minuscola imbarcazione. 

Egli aveva, come tutti gli altri, ammirato con 
enti smo la bellezza portentosa di Giorgetta‘ 
ma non aveva aperto bocca. La sua ammi 
ne confinava con quella di un artista dinanzi ad 
| an capolavoro; aveva qualche cosa di ascetico, 
ed anche durante la gara era rimasto in estasi. 

Contrariamente a tutte le previsioni, la vitto- 


Italia. 


RIGENERATORE 


a base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al fiac.) 
RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Ul Rigeneraiore è \l preparato più razionale p: 


fi ni \ Tola; 
Guarisco manera. 
risce l'o. 


nenraste 
chitide, ma 
lori di test 


pia. 
del 


er mantenersi in buona salate, 


, elorane: 
ficambio. 


Utilissimo, 


isi, previene le apoplessie, rinvigo- 


ed in intte le stagioni. Costa L. 3 il fincone. Per po- 


ARDI - x 
Opuscoli con n 


| miracoli del RIGENERA 


+ Napoli 
1908. Mediante la enra col Ri 

niî di strienira mi sono 
Insciare le stampelle © 
tone, ed in casa anche 
cura pel diabete, 

la patina bianea che era 


inie, Vi rimetto L, £ 


enza que rÒ la 
nè di m 


gna confondere 
peneratore Coxtardi 

sorina, e roh 

omio 0 

alto s 


‘osi attestati GRATIS 


producoro 


4.00, è quattro flacons, {enra com- 


e all'uniea Fabbrica LOMBARDI 


richiesta. 


lire 18 per 4 fl. Rig re ed nna sca- 
i Pillole Vigier, e le altre L. 12 
ignora mia vicina di casa, Va i Domenica, 
che ha piccoli malanni, come dolori di capo, cat 
insonnia ecc, ecc., nerciò spedi- 
Rigenerntore. 


va diges: 
rete altri 


ione, 
tr 


nito 
vino, caff 
o 6, e ciò 


Mangio 
frutta, 


minestra, dolci 
letto alle 10.6 mi alzo 

mentre di està mi 
5 miei fiori in giardino ed ho 
TS ANNI. F.to Molinari Giuseppe, Maggiore in 
ritiro, Unisco cartolina vaglin n. 42 da Candio- 
lo di L. 50, 


Non facciamo commenti. Il Rigenerafore riesce 
affetto sorprendente nei bambi 
miti, miracoloso nei 


, meraviglioso 
vecchi, 


6 


pabblico. Bisogna do- 
sempre in tatto lo sof- 

vitare ass n re contengono ve- 
l'ammalato 

nvece SOLO il RIGENERATO- 
alute, facendo vita, 


col suicidio. Usata 


entimento della buona s 


LLOYD ITALIANO 


Società di Navigazione 
| Capit. L, 20,000,000 - Sede prino. GENOYA - Sede NAPOLI 


Il 
RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


D PRINCIPESSA MAFALDA 


il più celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America | 


| VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Inerociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi nitrapotente 


Partenze da Genova î, settembre -: 
Viaggi alternati con i celeri piroscafi 


| Mendoza partenza: 14 ottobre 


Cordova Partenze: 20 agosto - 15 noembre| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


ottobre! 


Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO 


Liquore IRIS = 


® prrra DI 
=» INSUPERABILE 3 

| FEDERICO DIONISIO T 
NAPOLI LIQUORE DA DESSERT | 


Il BAGNO-ROMANO onesira orta 
- ARTRITE - URICEMIA. 
Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1- ROMA 


20, 
* DEI 


TONICO, 


la ; 
BRANCA 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


BOLLETTINO METEORICO 
vezioni del gosto 190 


Malta 
[lavone 


tn italia 


CIELO 


centigr 


Termome! 


12.01. Vento a mezzodì S. N, 


Ipregazione Gel procedente passatempor 


Il BAGNO ROMAN, 
è la sola enra radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1- ROMA 


cCORROSORANTE, DIGESTIVO 
FRATELLI 


ioni — I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


Prezzo dell’Associazione 
L'ECO DELLA MODA —) 
53 L. 16 - Sem. 
dell'nione (oro). Anno L. 35 


— Con L'ECO DELLA MODA )- 
3 <.--. Anno L 20 - Sem. 11 - Trim 6 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 4: 

L'Eco della Moda èil più hel giornale di modo per famiglie. Editore Treves. viene sp: 


AGENZIE con Stabilimenti propri: si 


arto cò pei Halo 

vinto. 4° 
Assordanti applausi 

rioso e il dottor Dai 


rono il facer vitto 
to mamen 
i suoi fig] 
detto Goffredo, — Que- 
sta folla e queste gpila mi lanuo fatto venire 
l'emicrania 
© Rinaldo 


0 in nn anto 


rono la tribana è 
nello stesso tempo che 


n in un 


mobile che li attenileva, 
il giovane dalla spilla sali 


| ceva qualche parola allo chaufie 


Goffredo con 
lo ste 


Appena quella in cui si trova 
i suoi figli si mise in moto, l’altra fec 
Il tragitto fu brevissimo e quando 
discese dinanzf al cancello del giardino della sua 
a, l'automobile che era dietro proseguì la sua 
strada, ma dopo un chilometro tornava indietro 
e rifaceva la strada percorsa prima. 


— So dove abita quell’ adorabile creatura — 


| aveva detto il giovane quando Giorgetta era en- 


trata nella villa, poi aveva soggiunto: — Ades. 
so è necessario che conosca il di loi nome. M'in- 
formerò a Monaco. 

Infatti quella sera stessa veniva a sapere che 
la villetta posta sulla strada di Cap d’Ail, ap- 
parteneva al dottor Danglas - con questo nome 
era couosciuto il dottor Dainclair. e che la splen- 


Tariffa: 


cm. 28 - Trm.12. [ll Cronaca, 


ito ogni settimana. 


fa linea. Corpo di 


| nella quale era venuto ad a 
il dottore | 


1 x elia e si chiama 
gotta. Seppe anche che i dottore dovera 
rice da illa aveva ricecnto nn'eduei 
azione accutalissima echo sul conto dell È 
miglia Danzlas tion: si poteva dire che bena su 
bene vivesse lontano dn tutti © non frequento. 
se la baona sociotà deî dintorni © della cima > 
Queste furono le informati: 
cleganto potè avere in que 
troppo È di pi 
perchè non avosse a recarsi il giorb dopo a 
d'Ail per interrogare la gente, Ma 
Ben poco però potà ottenere, 
il dotto ‘e Da 


oso di sapere qua 


appe. sol 
as aveva comperato la vij 


bitare 


coi Suoi figli 
lora ragazzetti. ai quali ave " 


fatto impartin 


| una istruzione d@mplare non solamente dal 


| stitutrice inglese, ma anche da pre 


| 
i 


sori e 
giornalmente venivano da Monaco per d 


zioni di lingua e di scienze, 

— E la signora Danglas è morta? 
domandatò il giovane. 

— Qui non si è mai veduta e da tutti si ;j. 
tiene che sia morta. Non si è mai potuto 
nulla di preciso, perchè i signori Dangi 
parlano mai con nessuno, neppure quar 
recano in paese a distribuire le loro carità a, 
fanno molte! 


lare le. 


— Aver 


volgersi all'Amminiatrazione del Popolo Romano 
Vin Due Macalli N.i 6 @ 12 — 
mbilicirà, Roma, Corso Ui 


Telefono 12 


Necrologi Î, la linea. La mis 


Agli Industriali 


N sionari 


La SUBMARINE SIGNAL COMPANY a Boston Mass. (S, U. d'Am.) conces- 


N 1.0) dell’attestato di privativa Vol. 259 N. 27 Reg. Att. per il trovato: « Perfection- 
fg nement dans le mode de transmission du son par l’eau et dans les appareils emplo È 


à cet effet. 
.n) dell'attestato di privativa Vol. 2! 


{3 zione dei trovati a 


tative per lo si 
Per_schiarimenti 
D'INVE 


condizioni 
mento dei 


ed eventuali 


Agli Industriali 

iam Hatfield DODGE a Montelair (S. U. d' Am.) con 
N Reg. Att. 

ns », è disposto a cedere il bre 


Il Signor W: 


dell’attestato di privativa Vol. 235 N 


fermetures pour bouteilles et autres récipie 


9 N. 29 Reg. Att. per il trovato: « Perfection 


transmission du son dans 


? 
s tements nortés aux appareils propres è la l'eau » Xx 
\{{ è disposto a cedere i brevetti od a concedere licenze di fabbricazione od applica $ 

favorevoli ; eventualmente anche N 
vati stessi in quel modo che risultasse più convenien 
trattative, 
| ZIONE E MARCHI di FABBRICA, perl'ITALIA © per l ESTERO della Y{ 
x Ditta Ing. BARZANO” & ZANARDO, 24, Via Bagntta MILANO, 


ad entrare in trat 


ICIO BREVETTI \ 


rivolgersi all’ 
E 


per il trovato: « Cap 


od a 


concedere licenze di fabbricazione od applicazione del trovato a condizioni favorevo) 
eventualmente anche ad entrare in trattative per lo sfruttamento del trovato stesso 
in quel modo che risultasse più conveniente. 


schiarimenti 
INZIONE E 
della Ditta Ing. 


ed eventuali trattative, g 
MARCHI DI FABBRICA, per l’ITALIA e per 
ARZANO & ZANARDO, Via Bagutta, 


rivolgersi all’ UFFICIO BR} 
l' ESTERO, 
— MILANO. 


Ascensori Falconi 


G. FaLconI & C. - NovaRA 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 


ASCENI 


)RI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Numerosi importanti impianti in Italia ed all’Estero 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESGHOTT 


5° Via Volturno N 55. 


in) 


LAEALRLALAKAAIATAAAAAAAANAAAMAAAIAA 


Altre SPECIALITA’ 


>< 


a CHIASSO 
Svizzera per la 


della Ditta: 


VIEUX COGNAC|GRAN LIQUOREGIALLO 
SUPÉRIEUR 


CREME E LIQUORI 


<« MILANO» 
SCIROPPI E CONSERVE 


| as. LUDWIG |a NICE è PARIGI 
Germania 


VINO 
VERMOUTH 


a TRIESTE 
Austria-Ungheria 


e Colonie n 


Di MILANO 


= Esigere la Bottiglia d'origine 


Onario DELLE FERROVIE 


w- 
PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli . ... +» 


Pisa-Torino 
Pisa-biilano . 
Fohgno-Ancena 
Firenze-Milano 
Grosseto . . .. 
Tivoli-Averzano ‘ 
Tivoli. .. 
Civitaveod 


Velletri. . > + 0. s.|100 3 2, 
Fiumieino 11.1. LI 18.21 | 
Manceln-Subiuco: 

Lu % 


ut 
in Trastave 
Per Ladispo 


sissi 10001 sslpa so 
1.50 


partono da Tra. 


Napoli 
Torino-Fisa + 
Miilano-Pisa, , 


Ancona-Foligno , 
dilano-Firaze, 
Averzano-tivoli I 
folk... 
Csvitaveed 

Frnacn 


Teriacina-Y Clictti 
Velletri, + 1.0, 
Fiumiemo . s0 6 > 
Subinco-mbiangele, 
Lapispo 


zl treno dello 0.16 (Ancon&-Foligno) è feriale 
I treno che arriva a Îoma da Frascati alle I0ti5è fori 
e quello delle 19.50 à festivo. udc 
‘a Trastoviri 
1 fron! da Laclispoli delle 12, 
stovore © quelli dell 5 


 TRAMWYA ROMA 
Pier 
Fnma n 2 
Cassammovo,” i 


Se 147 350) 
Rial sitio itcaz acc 
346] Live din, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO -- Partenze da Roma 
5.60 - 7 - 7,20fes. - 9,10 - 12.20 - 14.40fes. - 16- 17.45 - 19 -20.15 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
58 - O.40fer. - 11 - 14- 16.27 - 18,46 - 20.88 - 90.40fe8, 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
49 — 16.60 - 18,95 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6.8 - 1221 - 17,5 - DO.dd - 22.10f08, 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 
86 P.88 + 15,90 - 19 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
85 - 1847 - 19 + 2.86 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenza da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20. 
GENZANO — Partenza da Roma 
n Ogni ora dallo €.90 alle 20,50 (quest ultima limitata a 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20.55 
FRASCATI — Partenze per.Roma 
Ogni ora dalle 6.27 allo 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.10 alle 80.10 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dallo €,40 alle 20,40 


RISI OI THA NSA STIONE 


Gua pEL FORESTIERE 


GIOVEDÌ - Ingresso libero 
putsosio: poiamo milieu. 
permeretta a ii 

di a la dae 
8 Td. sa Segreto. risita con permesso speciale dalle 
allo 12. 
Muweo, Artistico Industriale, v. 8. Giuseppe a Capo le 
Sai ienilica 
È della IL. Casa - Via Venti Setteme 
LETO 


Terme di Tito, 
15 al tromonto. 2595, 
Tomba di Cecilia Metella, Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. > 
Catacompe: Di S, Agnese, v. Nomentana. (N per 
messo dal Rettore della Chiesa omonima, dalle 9 al tram, 
dì. 8 Sebastiano, Appia Antica, dalle al tramonto. 
Villa Umberto. Dallo 7 al'tramonto. 


Ingresso Una Lira 
Vaticano, Accesso via delle Fondamenta, viale del 


E'Mumet: DI Sculture Antiche, Firusco, Gabinetto delta 
Maschere, Galeria dei Candelabri ed Arazs ed Apparita» 
mento Borgia. dallo 9 alle 18. 

Ta. Pinacoteca, dalle dallo 18. A 

Id: Lateranense Sacro © Profano, (p. S. Giovanni in La- 
terano) dallo 9 allo lè, 

Td. Borghese, (Villa Umberto 1) dalle 12 allo 18, 

Id. Nazionale, (p. delle Terme dalle 10 allo 16. 

3a: Btruuco, (palazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po 
Did “Pretelorico ed Etnografo, ». Collegio Romano 87, dalle 


i. “atrcheriano, v. Collegio Romano 27, dalle 10 allo 18, 
Afumelt Capitolino di Scultura, di Bronzi, Numismalico 
© Fvotomatoca, p. dal Campidoglio, dalle 10 Alle 16, 
Galleri itolina «ii Pitture, p. del Campi 
e na 
iatazo del Comart, v. S. Teodoro dalle T'alle” 


v. Pilotta 17, dalle 10 alle 15, 
Ila dd, dalle 0 allo 15. 


Labicana 198, dalle 7 alle 12 e dallo 


nell'’AHERICA del SUD 
CARLO F. HOFER & C, - GENOVA 


concessionari Esclusivi per la Vendita del FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 


G. FOSSATI - CHIASSO, e S. LUDWIG 


nell’ AMERICA del NORD 
L. GANDOLFI & C., NEW-YORK 


Id. delle Stampe, v. Lungara 10, dalle 5 alle 14. 
Sebastiano dalle 

7 alle 12 6 dalle 15 al tramonto. 
leo d'Augusto, Castel Sant'Angelo, dalle 


Ingresso centesimi 50. 
dies, v. porta 
1 Gallerie superiori, dalle 7 alle 12 e dalle 15 


ipozeo degli Scipioni: v. porta S. Sebastiano 21 
dalla 6 alle 17. 


Direttamente w Nettuno: Severi, Palazzo Doria Bor 
8.0 piano — a Roma: Severi, prendere appuntan: 
teletono Si 


D’ AFFITTARSI 


II CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 caù 


Salle de Conversation 

Francaise pour les italiens - Italienne pour les 
étrangers. Via del Campidoglio N. 5 — Cours 
pour Dames et Messieurs - Mardi et vendredi de 
th è 5h - Prix: 5 îr. par mois anticipés. — Cours 
pour Dames et Ibemoiselles - Mardi et vendredi 
de Sh è 4h - Màmes Prix. 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 
| PER IL MONCENISIO. 


1) servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: @) alle 22,20 con 
| arrivo a Roma il mattino del tosdomani ‘alle 7, | 
— b) alle 22.35 con atr.vo a Roma il mattino del 
posdomani alle 9,35 — ) ale 125.10, con 
arrivo a Roma ja sera dell’indomani alle 


Il 
| Questi troni quotidiani sono composti di wagons- 
| lits, restaurant e 1% 6 2* ciasse. 

Ad essi corrisponiono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) sile & con arrivo a Parigi 
l'indomani alle 14.25 — è) alle 15,30 conl 
arrivo a Parigi l'indomani a sera aile 22,55 | 

| — d) alle 20.80 con arrivo a Parigi il postomani | 
| mattina alla 6.02. Iltreno djin partenza da Roma ha 
anche la 3*. Il treno e) ha la 3*da Tor.no a Parigi. | 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nons 
anno alternare. 


I° CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


IH CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più 
Per allieve di canto 


note, avendo deciso di dedicnrsi al 
to, accetta di dare lezigni in iumizlia, oppure ai 
3e proprio, Via Cavous N. 6. Rivolgersi ivk 


Impiegato serio, SRL 
o esattore, potendo disporre di varie ©: 


fin poi) cerea modasta 


Distinta signorina ; 
Sala toto. rain 


sd tossi dre di famigli, ioni dician9 
Ned eva ere E Alioni dirne 
re e signorine, DA è Fermo posta. 


È D'AFFETTARSI 


aleganiemente inobilin 
tamai 60 piazza di Spazos. 


Camera e salotto 
Pea ha ron CI 


Camera vuota ii io rie 


gnora sola. Via Marghera du int. Th (Dalle 13 ai 


Presso il Campidoglio ® vin Meo 1 
mere mobiliato volendo anche penione tor signore e t 
Pte VE palio. Torano sia 


Distinta signora straniera che 


quae 
piamoforte, deutora collocarsi, anche sti 
glià possibilmente comm persona di compagnia 0 istita- 
trica.di signorine. Pretese non alte. ‘Rivoigere proposte 
Mise. H. Amministrazione Popolo Momano $ Rome: 
Impiegato comunale sso tore, ie qualita di 
xe di stabili è di eric aziende. OTAHS ICI 

per schiarimenti C, ‘l. presso l'Amminieri 

Romano. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
35 parolo L, 1 - In più di 85 Cent. & cadauna 
VATI eri gp Ri Ao 


AFFITTASI in Rom 
treramere w cucina, terrazza, 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 95, Cent. 5 cad. 


Adorata 


mio sperato sc 
faceva dimeni Ùi 
sarà sempre 1 


Adorata sile min, anelaste amo: 


10. ono freddivimo incont 
| mio umor proprio... 
intra, no peggit 


ALDTLIMSILIHSoHMCAMCTERIIMMNTKIA LAB MGAK:AbAMOHBM: 10 10121 


Stabilimento del. POPOLO FOMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Ler!ieuxBerge: 


ARIAS AAA AA LARA AA 


indico 
Ibn 

zione 

eguazi 


Gatta | 
n 7 
Bivo ci 


(8) 

Mornis 
ner 

interridi 


